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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Inammissibile discorso alla Camera sulla situazione in Alto Adige 


oro nasconde la complicità 


Brillante inizio dell'impresa 


a tempo 
di record 
aggancia to 

l ’Agena 


Più atlantico 
che italiano 

$ON. MORO noti avrebbe pò- 
■A tutti essere, nel discorso 
rnminrinln ieri oliti Coment, 
iti prolisso e, ol tempo stesso, 
liti inconsistente ed equivoco. 

?’ una sito consiictiiilinr, ino 
lem do spererò che almeno in 
ilo st‘occasione egli avesse la 
'alatila e la capacità d'imbac¬ 
ar e una strada diversa Le frasi 
eteriche, ma sfuggenti. ila Ini 
cominciata nella prima parte 
el suo discorso non possono 
Sgannare nessuno: la maggior 
lira del presidente ilei Consi¬ 
lio è stata quella di evitare il 

I rma ilei neo-nazismo, riderà 
tato invece posto dal presidett- 
? Sara ani al centro ilelTnllvn- 
ione del governo e. clic biso¬ 
nti ilare alto al ministro Tavin- 
li di avere in qnnlrhc minio ri¬ 
troso con Inrzn almeno sul irr- 
etto della denuncia 
L’nttegsiainento dell'on. Mo¬ 
ti ilei resto non stupisce Al¬ 
tomare il tenia del nco-nazi- 
ino significa affrontare il prò- 
'lenta non solo e non tanto del- 
'Austria, ma della Germania 
federale Anche qui il ministro 
''nviani ha almeno avuto il buon 
tasto e il buon senso di affer¬ 
tilire che a V dito Adige è una 
'insta del gioco di più nmhizio- 
il sogni revanscisti che mirano 
ni un nuovo Anschlnss » 

Idoli Moro s'è ben guardato 
!#fi ciò Se mai tutto il suo di- 
tcorso ha teso a presentare il 

I nrismo » (e che «e ad un 
momento ho definito fi i- 
ziottc a nazionalistica e raz- 
a n s'è accuratamente guar¬ 
dai chiamare coi suoi veri 
di a neo-nazista » e di 
nnscisia n) non come una 
ccin che dalla Germania le- 
è parte oggi nei confronti 
tulle o le frontiere d’F.nro- 
• quindi della pace e della 
ezza di a tutta » VF.urnpn. 
-nmr una minaccia contro 
nlilica « comune n mi. se¬ 
ti l'onorevole Wom s*i«pi- 
i> dovrebbero ispirarsi I liti- 
» In Germania federale c 
■a i rapporti ili stretta soli- 
•tà militare ed economica 
esistono Ira le attuali classi 
enti di questi due paesi 
rondo così di non voler ve- 
il rapporto che passa fra 
iolitica a generale n della 
rinitin di Itomi c della sua 
e dirigente, specie militare, 
la presenza e l’attività dei 
pi neo-nazisti e niosfrnwfo 
ra una volta di subordinare 
lesa degli interessi naziona- 
Wltalia e della pare e della 
ezza europea agli interessi 
lutici f> e 'i comunitari » 
questn impostazione di l 
irso drll'on. Moro che ne 
in anche la /«irle retali tu 
rtnini in coi i iene proposta 
lozione flclla questione otto¬ 
na Ferchè come l'esfierien- 
timnslrn. >ale impostazione 
in la inlidità di tale solu- 
e prima ancora ch'cssa veli- 
dottata. sfugge al problema 
tgliaro alle radici il terrori- 
mantiene la prospettila 
io del resto risulta dal di- 
io del l'on Tati ani) d'una 
i di lunga durala, condotta 
tsivamenle sul terreno mili- 
e di polizia, al terrorismo, 
gravare inoltre sul futuro 
I sorta di interrogativi c di 
eche- Grave è che a questa 
Dilazione il /’>/ e il l’SDI 
ano gin espresso — almeno 
bocca dell on I aitassi r ih I 
lem — la loro piena ode 
c: e in termini assai mino 
'iati ih quelli adotterai! dal 
filine dii parlilo repnfddt 
i Ciò rischia di imbrigliare 
arletiza dentro ss hi mi ili ro¬ 
to. dmiro si Itemi subalterni 
tciliocri interessi dei rappor- 
iicrni alla coedizione cot cr¬ 
ia. un dibattilo nd quale 
p sono già itati spesi e sa¬ 
io certamente spesi ani o 
-- dalla destra ma anche dal 
'ro-stnisirn - burnì di reto 
* nazionali ». rei or tea che 
"» flou ha nulla a dir leilerr 
incaglio pollino di collo 
■i dei istituente dal punto di 
a degli interessi </i II Italia 
he a costo dt intaccare i sa 
schemi di II atlantismo 1 qua 
omportano In terrea solida- 
n dell’Italia anche col re- 
scismo e mìlilansmo della 


di Bonn con i terroristi ^ 


Eluso il problema politico del revanscismo tedesco in omaggio all’alleanza 
atlantica - La posizione del governo sull’autonomia della provincia di Bolzano 
Taviani: individuate tre organizzazioni neonaziste - Da oggi il dibattito 
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Una dichiarazione 1 | L «SACCO» DELLE CITTA' ITALIANE 

di G. C. Paletta 1-—-— 


Il compagno on. Giancarlo Pa¬ 
letta ha così commentato le di¬ 
chiarazioni rese alla Camera dal 
presidente del Consiglio: 

« Il lungo discorso dell'onore¬ 
vole Moro ha volutamente eluso 
le questioni che oggi sono al cen¬ 
tro di una situazione, la cui gra¬ 
vità è stala soltolineata dai tra¬ 
gici avvenimenti di questi giorni. 
Consideriamo inammissibile la 
mancanza di ogni riferimento 
alla politica revanscista e di 
ogni espressione di condanna ver¬ 
so le rivendicazioni scìoviniste 
e pangermanlste quotidianamen 
te incoraggiate da esponenti del 
governo di Bonn. Stupisce che le 
dichiarazioni antinaziste del Pre¬ 
sidente Saragat non abbiano avu¬ 
to neppure una eco nel discorso 
del presidente del Consiglio, e 
la cosa non può apparire casua¬ 
le. Non possiamo non stabilire 
un nesso fra questo silenzio e 
l'atteggiamento e le dichiarazioni 
dell'onorevole Moro durante e 
dopo la visita nella Germania 
occidentale e a Berlino ovest. 

« La posizione, ferma solo a 
parole, sul problema della fron 
liera del Brennero è certo inde¬ 
bolita dal mancato riferimento 
alla intangibilità delle frontiere 
europee come sono uscite dalla 
guerra antifascista e alla con¬ 
danna delle rivendicazioni terri¬ 
toriali dei gruppi militaristi e 
neo nazisti. 

* Anche per quel che riguarda i 
l'Austria, si è voluto prescindere 
dai tragici avvenimenti di questi 
giorni, che hanno la loro origine 
non solo nel clima creatosi per 
la politica generale degli espo¬ 
nenti del governo austrìaco ma 
anche nella mancanza, da parte 
austriaca, di ogni misura pratica 
di controllo e di repressione delle 
attività criminose. L'onorevole 
Moro ha dichiaralo la sua fiducia 
verso uomini politici e gruppi 


Agrigento : crolla la giunta d.c. 
Palermo : processo a Vassallo 

Grande giornata di lotta dei lavoratori agri¬ 
gentini per il lavoro, contro la speculazione 



(Soglio in ululila pugnili) | AGRIGENTO — Un'immagine del corteo lungo le vie delia città durante lo sciopero. 


Un' intervista al francese « L'évènement »» 


HO CI MIN: siamo 

mobilitati per una guerra 
di lunga durata 


la RDV ha adattato la sua economia e 
la sua vita pubblica alle esigenze della 
lotta contro l'aggressore 




m. a. 


PARIGI. 12. 

< I,a Repubblica democrati 
ca del \ ictnain è mobilitala 
per una guerra a lunga dura¬ 
ta contro eli igares«ori ame 
ricnni; le masse sono educate 
in uno spirito di patnotturno e 
di eroismo collcttilo, mentre 
sta acquistando sempre mas 
more importanza un moumen 
to di emulazione patriottica 
che ha come parola d'ordine 
" tutto per la littoria ” ». 

Questa è una delle risposte 
date dal presidente della Re 
pubblica democratica del Viet 
nam Ho Ci Min ad una serie 
di domande postegli il 16 ago 
sto scorso per telegrafo da 
Kmmanuel d'Astier de la Vi 
cene, c pubblicate ora dalla 
ruiM.t L'ci cnemenl 

* Abbiamo subito molte per 
dite - ha dichiarato tra l ai 
ito Ho Ci Min - ma abbiamo 
adattato la nostra economia 
all'attuale situazione Nel 1065 
la produzione di rìso è ancora 
aumentata. Molte cooperative 
agricole, anche nelle regioni 

„ • _ t _ # • . 
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giunto un rendimento annuo di 
cinque tonnellate di riso per et¬ 


taro. Inoltre abbiamo svilup 
paio l'industria regionale. 1 
trasporti e le vie di comuni 
cazione funzionano sempre, ed 
il costo della vita non è au¬ 
mentato Nonostante i bombar 
damenti quotidiani, poi. tre mi 
lioni di scolari frequentano le 
scuole, mentre 100 00G studen 
ti seguono corsi delle Facoltà 
uniiersitarie e delle scuole tee 
niche » 

A proposito dell'aiuto di vo 
lontari di paesi alleati od ami 
ci della Repubblica democra 
tica del Vietnam. Ho Ci Min 
ha detto- « Centinaia di mi 
aliaia di lolontnri dei paesi so 
cialisti si sono dichiarati pron 
ti a combattere al nostro fian 
co contro gli americani Noi 
li ringraziamo di tutto cuore 
per la loro solidarietà militare 
nei nostri confronti Faremo 
appello a tutti loro quando 
se ne presenterà il bisogno ». 

In conclusione Ho Ci Min ha 
ricordato che le clausole defili 
accordi di Ginevra del 1954, 
nella congiuntura attuale, «so 
nu le soie- bdaì utili per ìa so¬ 
luzione del problema vietna¬ 
mita ». 


Londra 

Funzionario 

sud-africano 

pugnalato 

LONDRA. 12. 

Jan Van De: Poel. fjnz.ona 
rio delia sezione consolare del 
l'ambasciata «ut-africana a Lon¬ 
dra. e stato pugnalato da ano 
sconosciuto, che subito dopo lo 
attentato si e dato alla fuga. 

U Van Der Poel — 50 anni, 
scapolo - giace ora in gravi 
condizioni aU'ospedale di Char 
;ng Cross L'attentatore è riuscito 
a fuegini Di lui non si sa nulla, 
tranne che tratta di un negro 
probabi.mente un africano for«e 
un sud africano 

L'attentatore si £ presentato 
neU’eìccame ed ficio d Trafalcar 
Square doie ha sede la rappre 
sentanza dei Sud Afnca ed ha 
detto all usciere di essere d.retto 
alla sez.one consolare per il r.n 
novo dei pa««aporto lì Der Poel 
eli si è fatto incontro e lo sco¬ 
nosciuto lo ha subito colpito al 
petto, più volte. Poi è fuggito, 
perdendosi fra la folla. 

La polizia ritiene trattarsi di 
un fatto politico, da collegarsi (di¬ 
rettamente o indirettamente) con 
l'uccisione del pnmo ministro 
Venvoerd. avvenuta sci giorni fa. 
L'impressione a Londra è enorme. 


AGRIGENTO. 12 

La Giunta democristiana del 
Comune di Agrigento è crolla¬ 
ta sotto il peso di uno dei 
più clamorosi scandali del do¬ 
poguerra. La frana che col¬ 
pi la città nc aveva rivelato 
infatti le aperte collusioni con 
i gruppi speculativi su cui ri¬ 
cadono le responsabilità della 
catastrofe. Questa sera per evi¬ 
tare che la crisi — ormai ine¬ 
vitabile — fosse imposta dalle 
opposizioni il sindaco Gincx ha 
preferito presentare le « irre¬ 
vocabili » dimissioni della giun¬ 
ta che il pubblico presente nel¬ 
la sala consiliare ha accolto 
con un grande applauso. A que¬ 
sta decisione la DC si è rasse¬ 
gnata dopo aver constatato la 
impossibilità di comporre i 
violentissimi contrasti scatena¬ 
tisi aH’intcmo del partito (sette 
consiglieri dissidenti ai e vano 
deciso, per motivi equivoci e 
contraddittori, di chiedere con 
le opposizioni le dimissioni del¬ 
la giunta). 

La riunione del Consiglio co¬ 
munale è stata preceduta da 
una vibrante manifestazione di 
migliaia di edili, minatori, 
braccianti agricoli e disastrati 
che hanno abbandonato il la- 
loro e in corteo hanno attra¬ 
versato le strade del centro. 

L'n altro clamoroso episodio 
ha fatto oaai compiere un ul 
teriore passo in «manti al di¬ 
scorso spile speculazioni edili¬ 
zie che si sono abbattute per 
anni su tutta la Sicilia. 

A Palermo il noto « costrut¬ 
tore * Francesco Vassallo — 
uno dei personaggi principali 
del sacco di Palermo, noto per 
le sue solide amicizie politiche 
col gruppo d.c dell'ex «indaco 
Lima e dell'on. Gioia (nonché 
per la sua vertiginosa ascesa 
da carrettiere a titolare della 
più grossa impresa edile paler 
mitana) — dovrà rispondere in 
tribunale per * falso in attesta 
zione di certificati di abitabili 
tà » insieme a tre geometri del 
Comune di Palermo. Egli è sta¬ 
to rinviato infatti a giudizio (in 
sieme ai geon«etri Francesco 
Abbate, Paolo Miraglia e Pie 
tre Castello) dalla settima se¬ 
zione del tribunale palermita¬ 
no. » 

(Altre notizie a pagina 2) 


Taviani e Moro hanno riferi¬ 
to ieri alla Camera sulla que¬ 
stione deH‘Alto Adige. Il mi 
nistro dcU'interno ha dato un 
quadro rapido, ma drammati¬ 
co. deU'attività svolta negli ul 
timi tempi dai terroristi met¬ 
tendo in rilievo che essa è or¬ 
ganizzata da gruppi neonazisti 
i quali non nascondono i loro 
obbiettivi revanscisti. La dichia 
razione del presidente del Con 
siglio, che è seguita subito do¬ 
po. ha colpito per la sua fred 
dezza burocratica quasi estra¬ 
nea alla drammaticità dei fatti 
esposti dal ministro dell’inter¬ 
no. Moro è sfuggito alla esi¬ 
genza politica fondamentale di 
una ferma presa di posizione 
contro le tendenze revansciste 
tedesche. Il suo discorso si è 
ispirato alla salvaguardia di 
quel « patrimonio europeo » che 
non è diffìcile identificare con 
una cosa più precisa: l’alleanza 
politico militare con la Germa 
nìa dì Bonn. Le recenti prese di 
posizione di diversi ministri e 
di alcuni partiti della coalizione 
del centro-sinistra. la stessa de¬ 
nuncia del capo dello Slato, ave¬ 
vano lasciato credere che il go 
verno si fosse reso conio del 
fatto che è giunto il momento 
di mettere le carte in tavola e 
assumere un atteggiamento sen 
za equivoci sui veri ispiratori 
politici del revanscismo terrò 
rista in Alto Adige. Ma Moro 
si è rifiutato di prendere atto 
del senso veramente europeo 
della questione altoatesina, co¬ 
me momento di un più vasto 
disegno revanscista limitando 
, si ad attribuire queste inten¬ 
zioni più ambiziose a « grup¬ 
pi di fanatici criminali ». 

IJ ministro Taviani prenden 
do la parola in apertura della 
seduta, dopo aver citato gli at¬ 
tentati e le azioni di sabotag¬ 
gio messe in atto negli ultimi 
tempi in Alto Adige, ha affer¬ 
mato che i terroristi non co 
stituiscono un fronte unitario: 
sono elementi di tre gruppi, ili 
primo è la ben nota organizza¬ 
zione neonazista che fa capo 
a Norbert Burger: gli altri due. 
non noti alla opinione pubbli¬ 
ca, ma individuati dai nostri 
servìzi di sicurezza, sono meno 
numerosi: tutti e due però, 
uno più chiaramente, l'altro più 
sfumatamente, di ispirazione 
neonazista ». 

c E* ormai chiaro — ha detto 
Taviani — che se non per tutti, 
per non pochi almeno di que¬ 
sti fanatici e folli dinamitardi 
o tiratori a tradimento. l'Alto 
Adige è una posta del gioco di 
più ambiziosi sogni revanscisti 
che mirano ad un nuoio An- 
schluss ». Da qui derivano le 
difficoltà di una lotta efficace 
contro il terrorismo, c l’im 
pressione diffusa in certi setto 
ri dell'opinione pubblica che vi 
siano delle remore nell’azione 
di repressione. 

« Le direttive — ha osservato 
Taviani — sono invece di «com 
battere il terrorismo senza 
esclusione di colpi ». Ma «vi in¬ 
gannerei. e ingannerei il popo 
Io italiano, se dicessi che il 
problema della lotta contro il 
terrorismo neonazista sarà di 
facile soluzione e di breve du¬ 
rata; sarà. anzi, una lotta lun 
Sa e difficile ». 

11 ministro ha poi rilevato 
i che la situazione è oasi diver 
J sa da quella del !0G0 Se il 
terrorismo presenta nuovi era 
vi problemi, «migliorato è lo 
atteggiamento delia arando 
maegioranza della popolazione 
di lingua tedesca » « Nel I960 
— ha detto in proposito Ta 
viani — si ebbero numerosi e 
frequenti attentati contro le 
cose, protetti e favoriti da par 
te consistente del gruppo Sin 
Clàstico tedesco I terroristi 
erano molti, tutti o quasi tutti 
di origine locale, e dirigevano 
prevalentemente le loro azioni 
contro tralicci Oggi i terrò 
risti sono meno numerosi, al 
cuni ancora di origine altoate 
sina. altri cittadini austriaci o 
tedeschi: non hanno l’appog 
ciò della popolazione locale, 
se non di qualche raro eie 
mento ». 

Taviani ha concluso quindi 
inviando un elogio ai Corpi im¬ 
pegnati nell’azione contro i 

(Segue in ultima pagina) 
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CAPE KENNEY - Tecnici al 
ha fermalo per poco tempo il 
testa in giù, segue i lavori. 


Il governo 
accetta il 
trasferimento 
in Italia 
di un organismo 
della NATO 

E' IL «COLLEGIO DI DI¬ 
FESA» - RISERVE Ol LA 
MALFA SUL DISCORSO DI 
MORO - IL SILENZIO DI 
FANFANI 

li discorso di Moro sull’Al¬ 
to Adige, negli ambienti po¬ 
litici democratici, è stato ac¬ 
colto da critiche c perples¬ 
sità. Considerazioni critiche 
oltre che dal nostro gruppo 
parlamentare (per il quale 
il compagno Giancarlo Pajet- 
ta ha rilasciato una dichia¬ 
razione elle pubblichiamo a 
parte), sono state falle Ira 
le righe anche da altri espo 
nenti politici, compresi quelli 
della maggioranza Per esem¬ 
pio l’on. La Malfa, pur di¬ 
chiarando di condividere gli 
intendimenti del governo per 
quanto riguarda le specifiche 
misure per la soluzione del 
problema altoatesino, ha te¬ 
nuto a dire che oggi la dire¬ 
zione e i deputati repubblica¬ 
ni si riuniranno « per esami¬ 
nare le comunicazioni del go¬ 
verno ». La Malfa ha aggiun¬ 
to che esiste accordo con 
queste comunicazioni « salvo 
approfondimento della no¬ 
stra posizione nei confronti 
dei governi austriaco e di 
Bonn per quanto riguarda la 
attività dei gruppi terrori¬ 
stici: vogliamo garanzie più 
serie e concrete da quei go 
verni » Per il PSl, Ferri ha 
dichiarato che i socialisti 
concordano con le dichiara¬ 
zioni di Moro: il PSl. ha ag¬ 
giunto. è favorevole alla tu¬ 
tela dell'autonomia e delle 
minoranze e alla ricerca di 
un riconoscimento da parte 
del governo di Vienna della 
fine di ogni vertenza relativa 
alla attuazione dell’accordo 
De Gasperi Grtiber Per Ta- 
nassi * l’accordo con le di¬ 
chiarazioni di Moro è ovvio 
dato che il PSD1 fa parte del¬ 
la maggioranza e del go¬ 
verno* 

In effetti, nella mattinata, 
nel corso di una lunga riu¬ 
nione del Consiglio dei mi¬ 
nistri durata dalle 11 a oltre 
le 15, i ministri hanno appro 
vato alla unanimità le dichia¬ 
razioni di Moro (che ha letto 
interamente le 47 cartelle dat¬ 
tiloscritte della esposizione 
poi fatta a Montecitorio) e 
quelle dei ministri Taviani c 

(Segue iti ultima pagina) 


lavoro intorno alla «Gemini 11» p<. r riparare un guasto che 
conto alla rovescia. Nella capsula, il comandante Conrad, a 

(Telefoto AP-<- l’Unità *) 


Abilissimo Conrad nel 
risparmio di carburante 
Oggi Gordon nel cosmo 
per la passeggiata più 
lunga mai realizzata 

Nostro servizio 

CAPE KENNEDY. 12. 

ch'inule uquulc u lino — 
Emme uguale a uno »: con 
questo sei)nule m codice i co¬ 
smonauti di Gemini 11 hanno 
annunciato alle stazioni di 
Terra che la prima parte del 
loro diffìcile compito era esau¬ 
rita. che avevano aggancialo 
LAgena prima del compimento 
della prima orbita circumterre¬ 
stre. die tutto era andato nel 
migliore dei modi. Il pilota. 
Conrad (alla sua seconda av¬ 
ventura cosmica) ha compiuto 
— a detta dei tecnici — una 
vera e jiropria prodezza, rag¬ 
giungendo l'obiettivo consu¬ 
mando solo il 41 per cento del 
carburante a disposizione. Era 
previsto che ne usasse almeno 
il là per cento. « Sei stato 
grande. Tele », gli hanno se¬ 
gnalato dal Centro di control¬ 
lo di Houston. 

Erano le IS.16 (ora italiana) 
quando è stato realizzato l'ag¬ 
ganciamento: qm da quattor¬ 
dici minuti i due veicoli viag¬ 
giarono in formazione Dopo 
il messaggio in codice Conrad 
ha comunicato: « Siamo ag¬ 
ganciati ». « Magnifico! », gli 


Asti: si 
dimettono 
dal PSl 
quindici 
dirigenti 
provinciali 

FRA I DIMISSIONARI SETTE 
MEMBRI DEL C. D. DELLA 
FEDERAZIONE E L'INTERO 
DIRETTIVO DELLA F. G. S. 

Dal nostro inviato 

ASTI. 12 

Sette membri del comitato 
direttivo della federazione asti- 
del PSl. tra cui il vice 
-egrc-tano proi inciale compagno 
Vittorio Leonida, hanno lasciato 
il partito t ix>r non aderire al¬ 
ia costituenda formazione ••ocial- 
rieniociatica .. Con identica irò- 
tu azione, è uscito dal PSl l’in¬ 
tero direttilo della federazione 
gioì amie socialista, composto 
«il otto membri. L'elenco dei di- 
mis-ionari comprende alcuni de¬ 
gli elementi di maggior «picco 
«itile correnti lomhardiana e di 
sinr-tra: oltre a Ix-omda. il con 
sigliere comunale Giancarlo 
Fomaca che era pure membro 
fleU'eseciitit o prounciale del 
partito. Carlo Gilardi. anch’egli 


Pier Giorgio Betti Samuel Evergood 


i in all min pagina) 


(Segue a pagina 5) 


I COMUNISTI 

nella storia d'Italia 


Un successo senza pre¬ 
cedenti: esaurita la pri¬ 
ma dispensa, ne è in edi¬ 
cola la ristampa. 


La seconda andrà quindi in edicola 
mercoledì 21 settembre. Chi non 
le trovasse ne faccia richiesta al 
Calendario del Popolo, Via d’Orse- 
nigo, 25-Milano. 
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AGRIGENTO: mentre la Giunta d.c. posta sotto accusa 

" al Consiglio comunale è costretta a dimettersi 

Sciopero e corteo per il lavoro e 
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Delegazione unitaria ricevuta 
dalla commissione Bilancio della Camera 

La Regione sarda 


Primo successo dell'iniziativa 
di solidarietà con il popolo vietnamita 

Sono già pronte 500 
«cassette sanitarie» 


la lotta alla speculazione interviene sulla 


u 


Migliaia di operai e contadini hanno dato vita ad una grande manifestazione 
per rivendicare misure immediate e il miglioramento del decreto governativo 
La frattura nella DC che ha portato al crollo della Giunta comunale 


programmazione 


Il Cornitelo nazionale per 
l'assistenza sanitaria al po¬ 
polo del Vietnam (piazza Mon¬ 
tecitorio 115, Roma) ha reso 
noto che la campagna di sot¬ 
toscrizione per l'Invio di < cas¬ 
sette sanitarie > alla Croce 
Rossa Vietnamita ha già dato 
un primo positivo risultato: 
500 « cassette » raccolte In 
tutta Italia saranno Inviate 
al piu presto alle popolazioni 
del Vietnam. 

Alla raccolta di fondi hanno 
partecipato organizzazioni de¬ 
mocratiche, uomini di cultu¬ 
ra, operai, contadini e citta¬ 
dini di ogni ceto. 

Tra le ultime offerte per¬ 
venute Il Comitato nazionale 
segnala: una sottoscrizione 
fra I cittadini di Vittoria, 
lire 40.000; il comitato di Pra¬ 
to per la pace nel Vietnam, 
167.000; Il comitato cittadino 
del PCI di Scici!, 40.000; I 
gruppi consiliari PCI e PSIUP 
di Viareggio, 40.000; Società 


operala di Ovada, 40.000; di¬ 
pendenti della Società Tipo¬ 
grafica editrice di Bologna, 
11,630; CdL e sindacato FlOM 
di Lecco, 40.000; ferrovieri di 
Vicenza, 40.000; consiglio di 
amministrazione della coope¬ 
rativa edile di Crevalcore, 
40.000; Cooperativa popolare 
di consumo S. Lazzaro di Sa¬ 
vena (Bologna), 40.000; diri¬ 
genti della federazione del 
PCI di Lecco, 40.000; sello 
ne del PCI di Montevarchi, 
40.000; Fgc di Augusta. 40.000; 
I cittadini di Villa S. Martino 
(Pesaro). 40.000; Nello Borei- 
fini di Santa Maria Vadana 
(Mantova). 1000; N.N. di Len 
tate sul Seveso, 5.000. 

Da Varese sono aiunte al 
comitato tre « cassette », per 
un valore di 120.000 lire, sot¬ 
toscritte dal CF e dalla CFC 
della Federazione de! PCI, 
dal signori Giancarlo e Rita 
Bonazzola, Mario e Barbara 
Cooglola e dalla sezione del 
PCI di Cardano al Campo. 


Dal nostro inviato 

AGRIGENTO. 12. 

Completamente isolata, e per 
di più dilaniata da profondi 
contrasti intestini, la Giunta (le¬ 
dei Comune di Agrigento è sta 
ta, questa sera, travolta dallo 
scandalo della frana e costretta ] 
a rassegnare le dimissioni al 
Consiglio, mentre proprio la cit¬ 
tà viveva le ultime ore di una 
giornata di forte lotta proleta¬ 
ria per la moralizzazione della 
vita pubblica e per un profon¬ 
do rinnovamento economico e 
sociale della città e della pro¬ 
vincia. 

Sulle dimissioni della Giunta e 
sulla sciagura che ha colpito 
la città, è in corso, stanotte, 
mentre trasmettiamo, un arro¬ 
ventato dibattito in Consiglio. 

Alla decisione delle dimissioni 
— che. per dichiarazioni dello 
stesso sindaco Ginex. devono 


A briglia sciolta la stampa » d'informazione » 
sul « caso De Luca » 

Nessuna conferenza-stampa 
dell'ispettore De Simone 

I lavoratori calabresi respingono la volgare manovra anticomunista - Dodici 
nuovi iscritti a Caraffa - Cinquemila persone al festival dell'Unità di Rom- 
biolo - L’Attivo della zona vibonese approva l’espulsione dei De Luca 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 12 

Ore 23 di domenica 11. Nella 
hall del grande albergo Mo¬ 
derno, appartato in un angolo, 
visibilmente soddisfatto, uno 
dei tanti inviati speciali, spe 
dito qui dalla grande stampa 
a stanare l’uccisore del com 
pagno Silipo D’un tratto un 
nugolo di colleghi, dalla por 
ta. dall’ascensore, dalle sca 
le. gli piombano addosso 

— Cosa è successo, dicci. 

— Ah. è successo tutto! E 
dopo aver creato la necessa 
ria suspense - ho mangiato un 
pesce che era una delizia 

Cosi, in questo clima, tra 
scorrono i giorni dei detectives 
mancati dalle penne dei quali 
dovrebbero, da un momento al 
l’altro, uscir fuori il nome del 
comunista che avrebbe assas 
sinato il compagno Silipo. 

Le notizie, d’altronde, co 
minciano a scarseggiare, mal 
grado la DC abbia messo in 
moto tutta la sua flntroppo col 
laudata organizzazione che. co 
me ha avuto modo di dichia 
rare testualmente il suo segre¬ 
tario provinciale « sta. ovvia¬ 
mente. speculando sul caso ». 
E’ cosi che nascono le lettere 
ferventi di compagni che avreb 
bero abbandonato il nostro par¬ 
tito per passare, armi e baca 
gli. alla DC 

Intanto, stamane, un quoti 
diano locale ed un altro roma 
no davano per certa una con 
ferenza stampa deHispettore 
De Simone. il quale, nell occa 
sione avrebbe dovuto comuni 
care il nome del fermato Si è 
scoperto, poi. che la notizia 
non corrispondeva alla realtà e 
il dott De Simone ci dichiara 
va che «Non si era mai sognato 
di indire conferenze stampa, 
anche perchè non aveva niente 
di nuovo da dire. In secondo 
luogo, poi. ha precisato rinvia¬ 
to del ministero degli intemi, 
avrei mancato di rispetto alla 
Magistratura ». 

Nel frattempo il nostro parti 
to si muove e fra gii iscritti si 
riscontra ovunque una decisa 
volontà di respingere adegua 
tamente l’attacco che così ver¬ 
gognosamente si è andato ssi 
tappando in questi giorni su tut¬ 
ti gli organi di stampa antica 
munìsta. 

Assemblee popolari si sono 
tenute in tutti i centri della 
provincia, mentre numerose al 
tre sono in corso Ne vengono 
fuori ordini del giorno dì vi¬ 
brata protesta e di stimolo 

Durante l’assemblea popola¬ 
re di sabato sera. però, è ve¬ 
nuta fuori la verità e si è sco 
porto che i due compagni si 
erano si dimessi, ma non per 
dissenso verso il partito, bensi 
perchè vittime di un ricatto 
operato nei loro confronti dal 
le autorità che avrebbero do 
vuto concedere loro la possibi 
lità di emigrare negli Stati Uni 
ti. Altro che dissenso con la 
linea del partito! 

Nel corso dell’assemblea si è 
cosi verificato che altre 12 per 
sonc hanno voluto prendere la 
tessera del partito mentre si è 
deciso di intensificare la cam¬ 
pagna per la stampa comu¬ 
nista. 


Nel Vibonese. durante una I 
riunione di tutti i segretari del¬ 
le sezioni della zona, è stato ! 
formulato un odg di solidarietà J 
col partito, mentre si è indetta j 
per il 25 settembre una gior¬ 
nata per la stampa, durante la 
quale dovranno essere raccolti 
cento abbonamenti al nostro 
giornale. 

A Rombiolo. intanto, dome 
nica ha avuto luogo una festa 
dell’f/nifà cui hanno partecipa¬ 
to oltre cinquemila persone 
provenienti anche dai paesi vi¬ 
cini Durante la manifestazio 
ne centinaia di compagni e di 
cittadini si sono stretti attorno 
al segretario regionale del par¬ 
tito. Abdnn AlinovL per comu 
nicargli l'approvazione per la 
decisione degli organi federali 
di espellere dal partito il se¬ 
natore De Luca. 

Per domenica, infine, sono 
previste altre manifestazioni a 
Taverna, dove parlerà ancora 
il compagno Alinovi, a Fila¬ 
delfia con la partecipazione del 
senatore Scarpino e a Maida 
dove parlerà il compagno Led- 
da della FGCI. 

i Franco Martelli 


Il superbiamo 
è «sano di mente» 
dicono i periti 

MESSINA. 12. 

D superbipamo non è matto. 
Anzi è sanissimo di mente. Co 
si. almeno, hanno affermato i 
periti incaricati di compiere 
un'indagine psichiatrica su Aldo 
Donati, l'uomo più sposato di 
Italia. I medici hanno aggiunto 
che i) Donati ha solo una invin¬ 
cibile mania di grandezza. 

Aldo Donati venne arrestato a 
Messina, quando stava per spo 
sarsi per la sesta volta. Venne 
messo sotto processo e con lu¬ 
cidissime argomentazioni tentò 
di giustificare i motivi che l’ave¬ 
vano portato n convolare tante 
volte a nozze. Fu tanto lucido da 
far sorgere il sospetto che fosse 
pazzo e per questo 1 giudici vol¬ 
lero sottoporlo a perizia. Ora do 
vrà comparire nuovamente da¬ 
vanti ai Tribunale per il prose¬ 
guimento del processo. 


Venezia 


Inaugurato il decimo 
congresso della stampa 

Un messaggio di Saragat — Presenti 500 
persone tra delegati, osservatori e invitati 


VENEZIA. 12. 

Il X Congresso della Federa¬ 
zione nazionale della stampa — 
al quale prendono parte 500 per¬ 
sone tra delegati, osservatori e 
invitati — è stato inaugurato og¬ 
gi. a Venezia, nella « Sala del¬ 
lo scrutinio » del Palazzo Du 
cale. 

Nei corso dei lavori saranno 
svolte alcune relazioni e saran¬ 
no esaminate le delibcre sulle 
proposte di modifica dello sta¬ 
tuto della Federazione presen¬ 
tate dal Consiglio nazionale del¬ 
la stampa. Saranno anche di¬ 
scussi i problemi sindacali e. in 
particolare, quelli inerenti al 
contratto di lavoro; i lavori si 
concluderanno con l’elezione de¬ 
gli organi della Federazione 
per il biennio 1966 1966. 

Il Presidente della Repubbli¬ 
ca, Giuseppe Saragat, ha invia¬ 
to at congressisti un messaggio 
aueuralo che è stato letto dal 
presidente della FNSI. Missi- 
roli. e nei quale si esprimono 
giudizi sulle caratteristiche del- 
la stampa italiana e si sottoli¬ 
nea il valore d’una stampa li¬ 
bera in un regime democratico. 
D saluto del governo è stato 
portato dal ministro per la Ri¬ 
cerca scientifica, Leopoldo Ru- 
binaed. 


Licenziata 
dai Grandi 
Magazzini 
si uccide 


MILANO. 12 

Una ragazza di 25 anni, scon¬ 
volta dal fatto di essere rimasta 
senza lavoro, si è uccisa, oggi 
pomeriggio, gettandosi da una 
finestra al terzo piano. 

Albertina Braga era stata li¬ 
cenziata circa due mesi fa dal 
l’amministrazione di un grande 
magazzino dove lavorava come 
impiegata. 1-a perdita del lavoro 
l’aveva estremamente avvilita; 
la giovane non «i era più ripresa 
da quel dispiacere 

Oggi, eludendo la sorveglianza 
dei familiari che. date le sue 
condizioni, cercavano di non la¬ 
sciarla mai sola, è salita al terzo 
piano della casa dove abita e. 
salita sul davanzale di una fine¬ 
stra, si à gettata nel vuota C 
morta poche ore dopo a IT o; po¬ 
di». 


essere considerate irrevocabili 
— la DC è stata costretta per 
impedire che l’apertura della 
crisi fosse ini|x>sta — come sa 
rebbe stato inevitabile — dalle 
opposizioni. Il colpo di grazia 
alla Amministrazione municipa¬ 
le è stato infatti inferto dalla 
decisione presa da un grupix) di 
sette consiglieri de (quattro sin¬ 
dacai-basisti o tre morotei) di 
chiedere, con tutte le» opposizio¬ 
ni. le dimissioni della Giunta. I 
dissidenti erano mossi da motivi 
equivoci e contraddittori; i tre 
morotei fanno capo a quel capo¬ 
gruppo al Parlamento siciliano. 
Ronfiglio, che ha sistematica- 
mente preso le difese dei gruppi 
di potere de. della città; e basta 
questo a dimostrare che. nel 
loro gesto, essi non sono stati 
mossi dal desiderio di far pilli- 
di portare fino in fondo lo squal- 
di porre fino in fondo lo squal¬ 
lido gioco di |X)tere. I sindacai* 
basisti, dal canto loro, pur aven 
do condiviso, fino alla vigilia 
della frana, le responsabilità 
della Giunta, ora hanno scoper¬ 
to che essa non c abilitata a re¬ 
stare in carica dopo lo scandalo, 
e contemporaneamente vogliono 
la testa del segretario provin¬ 
ciale della DC, Trincanato, che 
viene accusato addiritura di non 
aver difeso « prontamente ed ef¬ 
ficacemente » il partito dagli at¬ 
tacchi « propagandistici » sfer¬ 
ratigli congiuntamente da par¬ 
titi di opposihione e di coalizio¬ 
ne (leggi PSI). Questo attacco 
ha provocato una dura reazione 
dello stesso Trincanato che ha 
detto di « respingerlo sdegnosa¬ 
mente » affermando che si trat¬ 
ta di un gesto di « frazionismo » 
dal quale emerge la pervicace 
volontà, di alcuni gruppi, di 
mantener riva, per fini di parte, 
la polemica interna nella DC 
anche di fronte ad avvenimenti 
che suggerirebbero « serenità 
di giudizio ». . • . 

Da tutto Ciò. ingomma, esce 
il-^uàfiro dì ufia-DC Travolta' 
dallo scandalo (malgrado la co¬ 
pertura assicuratale, con un col¬ 
po di maggioranza, dal centro- 
sinistra al Parlamento regionale 
la settimana scorsa), letteral¬ 
mente in preda al panico, dila¬ 
niata da spaventosi contrasti. 
Per molte ore. tra stanotte c 
stamane, la Giunta esecutiva 
provinciale della DC aveva ten¬ 
tato di comporre i dissensi fra 
le correnti; quando ogni tenta¬ 
tivo è apparso vano, e di fron¬ 
te alla minaccia, di sette dissi¬ 
denti.., di votare contro le di¬ 
chiarazioni del sindaco, metten¬ 
do così in minoranza il gruppo 
de (che formalmente detiene la 
maggioranza assoluta, con 22 
consiglieri su 40) è stato deciso 
che la Giunta Ginex mettesse 
le mani avanti, rassegnando 
spontaneamente le dimissioni al 
Consiglio. 

A dire dell’eccezionaiità dello 
evento e, quindi, delle difficoltà 
in cui versa la DC agrigentina, 
basti questo: è la prima volta, 
nei venti anni di dominio asso¬ 
luto e incontrastato della DC 
ad Agrigento, che una Giunta 
comunale si dimette in Con¬ 
siglio! 

Il sindaco Ginex, del resto, 
ha comunicato le dimissioni sue 
e della Giunta dopo aver letto 
una lunghissima relazione che 
è apparsa come una autodife¬ 
sa tanto penosa quanto super¬ 
ficiale. A nome della intera 
Amministrazione, infatti, il sin¬ 
daco ha rifiutato « la specula¬ 
zione e la demagogia »: ha 
respinto, naturalmente, ci ten¬ 
tativi per colpire la DC con 
una campagna scandalosa sen¬ 
za precedenti » ed ha addirit¬ 
tura preteso di sostenere che 
se c’è qualche responsabile di 
irregolarità nel settore dell’edi¬ 
lizia, questi deve pagare « di 
persona ». quasi che l’allegra 
gestione del Comune di Agri¬ 
gento (dove c ha imperato l’ar¬ 
bitrio e non la legee » — ha 
detto il ministro Mancini) — 
non fosse il frutto di tutto un 
sistema che ha funzionato per¬ 
ché la DC non controllava sol¬ 
tanto il Comune ma anche la 
Provincia, la Regione e gli or¬ 
gani dello Stato. 

A fare giustizia del gofTo ten¬ 
tativo del sindaco di isolare 
c eventuali » responsabili (Ce¬ 
nex. naturalmente, non ha spe¬ 
so una sola parola a propo¬ 
sito della inchiesta Di Paola- 
Barbagallo che già più di due 
anni fa documentava per filo 
e per segno le speculazioni sui 
fragili costoni della collina 
atenea) sta il suo stesso ra¬ 
gionamento. Certo — egli ha 
detto ad un certo punto — il 
famoso regolamento edilizio 
comunale di cui tanto si parla 
in queste settimane, presenta 
« crasi lacune ed elidenti ca¬ 
renze ». però i ha tutti ì cri 
; smi della legalità ». « nessuno 
ci ha mai contestato alcunché » 
e siamo quindi in diritto di 
chiamare in causa « la Prefet¬ 
tura. le Sovrintendenze al mo¬ 
numenti e alle antichità, fl Ge¬ 
nio civile, gli organi della Re¬ 
gione » per le loro « gravi re- 
sponiabùità ». Poi, dopo mvwr 


sollecitato un embrasxmis tious 
per marciare tutti uniti verso 
l’avvenire Ginex ha annuncia¬ 
to le dimissioni che tutte le 
opposizioni e il grande pub 
blico che affollava la sala con¬ 
siliare hanno salutato con un 
clamoroso applauso. 

Agrigento ha vissuto oggi 
una grande giornata di lotta 
o|H*raia o contadina perché 
giustizia sia resa alle numerose 
vittime della colossale frana del 
19 luglio e siano avviati un rea¬ 
le processo di moralizzazione e 
di riforme e un nuovo corso di 
sviluppo economico. 

Giunti dall'intera provincia e 
dai quartieri più poveri della 
città, migliaia e migliaia di 
edili e minatori, di braccian¬ 
ti agricoli e disastrati (an¬ 
cora costretti a vivere nelle 
scuole - ricovero o in alloggi 
di fortuna perché non c co 
minciata neppure la inessa in 
opera delle case prefabbricato), 
hanno attraversato il centro in 
corteo in una atmosfera di forte 
tensione politica e di riscossa 
civile, riunendosi quindi in un 
grande cinema a due passi dal¬ 
la prefettura dove, più tardi, 
una delegazione di lavoratori, 
accompagnata dai consegretari 
regionali della CGIL Minichini 


e Vajola. e da numerosi parla¬ 
mentari di sinistra (tra cui i 
compagni Carubia. Renda e 
Scaturro) ha illustrato la propo¬ 
sta di una serie di interventi 
che possono realisticamente af¬ 
frontare la crisi. 

Queste misure riguardano in 
primo luogo lo sblocco immedia¬ 
to — anche per far fronte alla 
dilagante disoccupazione — 
della spesa pubblica ordinaria 
(si pensi soltanto che da 4 an¬ 
ni i 10 miliardi stanziati dalla 
legge speciale per Palma di 
Mnntechiaro e per Licata — 
qui a duo passi da Agrigento 
— giacciono completamente 
inutilizzati o che 5 miliardi so¬ 
no già pronti da tempo per la 
costruzione di lina diga sul 
Naro) e straordinaria (case 
popolari, rifacimento totale di 
strade, opere di assestamento, 
acquedotti, fognature, ecc.); lo 
sviluppo dell'industria chimi¬ 
comineraria e manifatturiera 
a carattere pubblico (oggi il 
campo è dominato dalla Monte- 
dison); resproprio c la tra¬ 
sformazione delle terre che un 
anno fa vennero occupate dai 
contadini: una legge urbani 
stica regionale. 

Giorgio Frasca Polara 


Diramata dal Vaticano 


Precisazione sulle 
dimissioni dei vescovi 


Sulle dimissioni a catena dei 
vescovi per sopraggiunti limiti di 
età. dai Vaticano è giunta una 
precisazione in cui si ricorda che 
i vescovi in tali condizioni hanno 
agito in base ad un decreto che 
li invitava, appunto, a dimettersi 
di propria spontanea volontà. La 
disposizione riguarda unicamente 
i vescovi ed arcivescovi residen¬ 
ziali e coloro ad essi equiparati. 
Sono perciò esclusi i vescovi ed 
arcivescovi titolari, cioè non pre¬ 
posti al governo di una arcidio 
cesi. Il Papa, aggiunge la prò 
eisazione vaticana, si è riservato 
il diritto, per quanto riguarda 
la chiesa latina, di decidere sulla 
accettazione o meno delle dimis. 
sioni medesime, nello spirito dcl- 
e decisioni conciliari. 

Dagli echi al discorso pronun¬ 
ciato domenica a Colleferro da 
Paolo VI in occasione del 75' an 
niversario della « Rerum Nova- 


rum », si rileva, in primo luogo, 
la particolare sottolineatura che 
l’attuale Pontefice ha voluto de¬ 
dicare al c costante interesse » 
della chiesa per il mondo de! 
lavoro ed alla riconferma, quale 
base di (ale imjiegno. della sua 
tradizionale ideologia. 

11 discorso era rivolto ai lavo¬ 
ratori e Paolo VI lui detto che 
« la chiesa si schiera al di so¬ 
pra di ogni comiiotizione e pren¬ 
de arditamente le loro difese. E 
ciò compie — ha subito aggiunto 
— senza voce rivoluzionaria, sen¬ 
za demagogici termini altisonanti, 
od ostili. Esercita invece tale di¬ 
fesa — ha precisato il Papa — 
guardando le cose reali, giuste 
e possibili ». Dopo aver rilevato 
rimportanza dell’ideologia («Sono 
le idee — ha detto — che muo¬ 
vono il mondo»). Paolo VI ha 
esaltato quella cristiana. 


Intanto ad Orgosolo si teme una catena di vendette 

L'evaso di Sassari esca per 

arrestare altri latitanti ? 

Interrogativi sulla troppo facile fuga del pluricondannato Graziano Mesina 
Il questore di Nuoro propone al ministero dell'Interno una taglia di 5 milioni 


La campagna per la stampa comunista 

La graduatoria 
delle Federazioni 

Ecco, qui di seguito, l’elenco delle somme versate alla 
amministrazione centrale alle ore 12 di sabato per la sottoscri¬ 
zione della stampa comunista, giunta alla 16* settimana: 

Federazioni Somme racc. % Federazioni Somme racc. % 


Modena 

Ravenna 

Sondrio 

Sciacca 

Matera 

Latina 

Ragusa 

Capo d'ori. 

Avezzano 

Rovigo 

Reggio Em. 

Sassari 

Carbonia 

Cagliari 

Enna 

Trieste 

Verbanìa 

Benevento 

Palermo 

Fermo 

Prato 

La Spezia 

Catania 

Gorizia 

Caserta 

Trapani 

Potenza 

Melfi 

Pesaro 

Avellino 

Como 

Imola 

Siracusa 

Treviso 

Biella 

Ancona 

Cremona 

Fresinone 

Arezzo 

Bergamo 

Nuoro 

Forlì 

Vercelli 

Caltanìssella 

Crema 

Pordenone 

Tempio 

Varese 

Trento 

Firenze 

Massa Carr. 

Chlett 

Belluno 

Ferrara 

Udine 

Pavia 

Vicenza 

Bologna 

Messina 


100.000.000 
60.000.000 
2.220.000 
3.050.000 
5.005.000 
8.100.0CO 
6.315.000 
4.000.000 
2.400.000 
15.500.000 
68.103.000 
3.800.000 
3.360.000 
5.800.000 
4.400.000 
13.685.000 
6.135.000 
3.905.000 
16.260.000 
S.C60.000 
20.385.000 
19.170.000 
13.185.000 
5.302.000 
7.300.000 
7.000.000 
4.315.000 
3.440.0C0 
17.000.000 
4305.000 
7.225.000 
10.052.000 
5.260.000 
7.475.000 
11.000.000 
16300.000 
10.414.000 
6.970.00C 
20.415.000 
7.655.000 
2.650.000 
26.400.000 
7.200.000 
4.880.000 
4.000.000 
3.200.000 
1.240.000 
15.000.000 
3300.000 
63.000.000 
6.000.000 
3.000.000 
3.000.000 
29.600.000 
5.540.000 
18.123433 
7.170.000 
92.000.000 
4.690.000 


Taranto 6.325.000 

Livorno 27.055.000 

Ascoli Piceno 3.920.000 
Parma 15.100.000 

Lucca 1.800.000 

Siena 27.050.000 

Verona 8.020.000 

Venezia 16.000.000 

Grosseto 12345.000 

Viterbo 5.200.000 

Brescia 18.793.900 

Terni 8.606.670 

Novara 8.620.000 

Bari 14.900.000 

Mantova 17.292.500 

Asti 3.275.000 

Milano 88.000.000 

Imperia 4.910.000 

Torino 34.000.000 

Teramo 6.006.000 

Oristano 1.170.000 

Campobasso 2420.000 

Bolzano 1300.000 

Macerata 5.190.000 

Alessandria 14.750 000 

Catanzaro 4.100.000 

Pisa 19300.000 

Pistola 12.020.000 

Brindisi 4.000.000 

Viareggio 3.325.000 

Padova 7440.000 

Rimini 7.250400 

Savona 9.505.000 

Aquila 1.890.000 

Crotone 3.250.000 

Genova 35.250.000 

Cuneo 1.950.000 

Rieti 1.650.000 

Lecce 2.700.000 

Pescara 4.016.700 

Lecco 2.602.500 

Aosta 2430.000 

Perugia 10.H0 000 
Cosenza 3.500.000 

Piacenza 3.920.000 

Salerno 3.250.000 

Agrigento 1.762.500 

Foggia 6.377.503 

Roma 72.715.000 

Napoli 10.818400 

Reggio Cai. 2.000.000 

Emigrali: 

Germania Occ. 405.860 
Svizzera 3-030.000 

Lussemburgo 500-009 
Belgio 732.500 

Varie 130.810 

Totale naz. 1483.180.073 


A chiusura del conteggi settimanali, la Federazione di 
ROMA ha comunicato di avere raccolto, oltre la somma 
pubblicata. L. 2.500.000. 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 12. 

Graziano Mesina. il fuorilegge 
di Orgosolo evaso ieri dal car¬ 
cere di Sassari, c ancora libero. 
Le sue tracce, insieme a quelle 
del compagno di fuga, il giovane 
spagnolo disertore della legione 
straniera Miguel Atienza Tonte, 
si perdono nella zona di Serra- 
secca. 

La vasta battuta degli agenti 
di P.S- e dei carabinieri, in corso 
dalla mattinata di ieri, non ha 
dato alcun risultato. Posti di bloc 
co sono stati istituiti in tutte le 
strade: Graziano Mesina e io 
spagnolo sono, purtroppo, irrepe 
ribiìi. 

Non è escluso che — non es¬ 
sendo riusciti a raggiungere Chi¬ 
livani — i due abbiano pensato 
di separarsi. Tra i pastori della 
Barbagia la notizia della fuga 
del Mesina ha destato preoccu¬ 
pazione e paura. Si teme, nella 
zona, una ripresa de’le vendette. 
L'eventualità di nuovi fatti di 
sangue non è esclusa dallo stesso 
questore di Nuoro. iJ quale ha 
proposto al ministero dell'Interno 
la istituzione di una taglia di 
5 milioni di lire per la cattura 
de! pericoloso evaso. 

Graziano Mesina si è allonta 
nato dal carcere di Sassari ’n 
circostanze clamorose, ma anche 
molto oscure. Quando ha saltato 
il muro di cinta non vestiva ’.n 
casacca del carcerato: indossavo 
dei pantaloni grigi ed una ma 
ghetta scura. ET uscito dalla pri 
gione senza destare sospetto, du 
rante una funzione religiosa. La 
fuga presenta aspetti cosi rocam¬ 
boleschi da apparire inverosimile 
se non si collega il gesto del 
bandito ad una organizzazione 
perfetta che si è valsa di coinci¬ 
denze fortunose. 

Restano, per esempio, da chia 
rire le varie fasi dell’evasione. 
In primo luogo, come può un uo¬ 
mo saltare un altissimo muro 
restando del tutto Incolume? E 
come è stato possibile al \!e*.na 
trattenersi per qualche ’empo a 
Sassari prima di raggiungere la 
campagna? Come ma’ gli agenti 
non lo hanno preso mentre pas¬ 
seggiava tra la folla domenicale 
della ria Roma? E perchè un 
de!:no->en?e tanto aurino» quanto 


Riunione CGIL 
sulla formazione 
dei quadri 
sindacali 

Oggi avrà luogo alla CGIL una 
riunione dedicata ai problemi re¬ 
lativi all'attività formativa dei 
militanti sindacati Scopo della 
riumooe. che sarà introdotta da 
Carlo Sazio deH'L'fficio scuole 
sindacali, è esaminare le espe¬ 
rienze compiute negli anni scor 
si m rapporto all'attinta da svol 
cere nel prossimo futuro Tale 
attività dovrà evidentemente tfr 
ner conto delle nuove esigenze 
del movimento sindacate e dei 
conseguenti obiettivi della poli¬ 
tica di formazione dei quadri. 
Nel corso della riunione ver¬ 
ranno anche discusse una serie 
di questioni pratiche connesse al 
programma che la CGIL Intende 
sviluppare. 


feroce, autore rii altre tre eva¬ 
sioni. di omicidi e di attentati, 
non si trovava sotto stretta sor¬ 
veglianza? Coinè mai non si è 
pensato di trasferire il bandito 
di Orgosolo. già condannato a 43 
anni, in un penitenziario del con 
tinente? Questi interrogativi han 
no fatto si che in certi ambienti 
si formulasse l’ipotesi che l'eva¬ 
sione del Mesina non solo non 
è stata sutlicientemente contra¬ 
stata. ma potrebbe essere stata 
addirittura facilitata Si fa pre 
sente, infatti, che se il Mesina 
riuscirà a raggiungere le cam 
pagne del Nuorese. inevitabilmen¬ 
te porterebbe la polizia sulle trac¬ 
ce di altri latitanti o farebbe 
giustizia da sé venendo a con¬ 
flitto coi propri nemici, che non 
sono pochi. 

Non si può certamente sapere 
quale fondamento abbia una si¬ 
mile ipotesi, ma le circostanze 
della fuga e della mancata cat¬ 
tura sono tali da rendere legit¬ 
time anclie queste voci. E' un 
fatto, comunque, che la evasione 
del Mesina rapprerenta di per 
sè un pericolo; egli, oltre a uc¬ 
cidere i propri nemici potrebbe 
recare del male anche a persone 
innocenti In Barbagia è cono 
scinto come uomo di eccezionale 
temerarietà. Colpito agli inizi 
degli anni '(<0 da diversi mandati 
di cattura, a sofi 18 anni penetrò 
in un bar del paese e sparò sotto 
eli occhi di decine di persone 
contro un nemico ferendolo gra 
semente. Un'altra volta, sorpresa 
a sparare con In pistola contro 
le lampade deH’illuminazione pub 
blica. fu tratto in arresto, ma 
ci vollero d eci carabinieri per 
trascinarlo in caserma Riuscì a 
fuggire, ma più tardi decise di 
costituirsi per non rovinare un 
agente di custodia. Liberato lan¬ 
ciò una bomba contro il com¬ 
missariato di Orgosolo. Ferito 
nel corso dell’inseguimento fu ri¬ 
coverato all'ospedale civile: riu¬ 
scì ancora a fuggire, guadagnan¬ 
do I boschi. 

I*n altro suo cesto temerario 
ebbe luogo nella stazione di Ma- 
corner mentre io stavano condii 
rendo a Sassaia. Nonostante fosse 
ammanettato si lanciò dal treno 
in corsa: venne arrestato alcune 
ore dopo Ferito net coreo del 
l'inseguimento, lo ricoverarono 
all’ospedale civile di Nuoro: riu¬ 
scì ancora a fuggire guadagnan¬ 
do i boschi. Nel novembre del 
'62 «i rifece vivo: penetrò di 
«era in una bettola del corso 
Vittorio Emanuc'e a due pa««i 
dal municipio di Orcosolo, e cri 
sellò a colpi di mitra Giovanni 
Andrea Museali, di appena 22 
anni, esponente di una famiglia 
avversaria. In preda ad una crisi 
di rabbia. Graziano continuò a 
sparare fino a che un cugino 
della vittima non lo bloccò col¬ 
pendolo alla testa con una botti 
gliata Infine i suoi compaesani 
lo consegnarono ai carabinieri 

Dal '62 era in carcere: stava 
scortando 13 anni per l’omicidio 
di Andrea Museali, e per altri 
reati. In tutto questo tempo il 
Mesina deve aver meditato ta 
fuga: ora che è riuscito ad at¬ 
tuarla. se non verrà preso subito 
qualcosa di grave può succedere 
a Orgosolo. Qualcosa di grave 
tra le famiglie Mesina e Muscau. 
tra le quali da tempo esiste una 
profonda avversione. 

Giuseppe Podda 


Nell’isola cala l'occupa- 
zione malgrado l’aumen¬ 
to dell’emigrazione - Il¬ 
lustrate una serie di 
precise richieste sulle 
quali il Parlamento do¬ 
vrà esprimersi - Una di¬ 
chiarazione dei compa¬ 
gno Giorgio Amendola 


L'n interessante e positivo in¬ 
tervento in materia di program¬ 
mazione è stato ieri compiuto 
dai rappresentanti della Regio¬ 
ne sarda Una delegazione uni¬ 
taria del Consiglio regionale, 
composta da rappresentanti dì 
tutti i gruppi e capeggiata dal 
presidente on. Agostino Celio¬ 
ne. è stata ricevuta dalla pre¬ 
sidenza della commissione Bi¬ 
lancio di Montecitorio. Erano 
presenti all’incontro il presti- 
dente della commissione on. 
Orlandi e il vice presidente on. 
Giorgio Amendola. Assente era 
invece l'altro vice presidente 
il d.c. on. Cinti e questa as¬ 
senza è stilla negativamente 
commentata, in quanto è ap 
parsa connessa alla volontà di 
non prendere impegni in ma 
teria di legame tra program 
inazione nazionale e program 
inazione regionale. 

In merito all’incontro il 
compagno on. Giorgio Amen 
dola ha rilasciato la seguente 
dichiarazione. * Nell'incontro 
con la delegazione del Consiglio 
regionale sardo al quale ho 
partecipato, ho sottolineato ti 
valore che la presenza della 
delegazione acquistava ai fini 
del necessario chiarimento del 
rapporto tra programmazione 
nazionale e programmazione 
regionale. Di Ironie a questo 
problema la Sardegna si collo 
ca in una posizione particolare, 
sia per la norma costituzionale, 
sia per il fatto che é l'unica 
Regione a statuto speciale ad 
aver adottato un piano regio¬ 
nale che ha già efficacia ope¬ 
rativa. 

« Bisogna dire che su questo 
problema del rapporto tra 
programmazione nazionale e 
programmazione regionale — 
ha proseguito il compagno on. 
Giorgio Amendola — i lavori 
della commissione Bilancio so¬ 
no ancora in uno stadio molto 
arretrato, sopratutto a causa 
(iella mancata presentazione 
della "legge sulle procedure”. 
Di fatto oggi, tra le linee del 
progetto di programmazione 
presentato alla commissione ed 
altri documenti come il piano 
di coordinamento degli inter¬ 
venti nel Mezzogiorno e il Pia¬ 
no sardo, esistono gravi con¬ 
traddizioni. Nel merito delle 
istanze avanzate dalla delega¬ 
zione sarda il gruppo comuni¬ 
sta — ha concluso il compagno 
Amendola — esprime il suo 
assenso, particolarmente a 
quelle che richiedono una mag¬ 
giore caratterizzazione meridio¬ 
nalista del programma naziona¬ 
le di sviluppo, in riconoscimen¬ 
to della particolare situazione 
della Sardegna c come maggio 
re impegno delle imprese a 
partecipazione statale, in fun¬ 
zione degli obiettivi di aumen¬ 
ti - dell’occupazione e di svilup¬ 
po fissati regionalmente » 

Nel corso dell'incontro la de¬ 
legazione del Consiglio sardo 
ha illustralo l’odg. voto che è 
stato approvato unitariamente 
dal Consiglio stesso in materia 
di programmazione. Si tratta 
di un documento sul quale co¬ 
stituzionalmente il parlamento 
nazionale è tenuto ad esprimer¬ 
si. Il presidente del Consiglio 
regionale ha tracciato un viva¬ 
ce quadro delle condizioni del¬ 
la regione, insistendo partico¬ 
larmente sul fatto che malgra¬ 
do l'aumento deH’emigrazione 
l’occupazione sta diminuendo in 
modo molto preoccupante. Di 
qui una serie di precise richie¬ 
ste che vengono avanzate, sia 
per quanto riguarda il proble¬ 
ma dello sviluppo produttivo e 
della occupazione, sia — in 
particolare — circa un pro¬ 
gramma di interventi straordi¬ 
nari delle imprese a partecipa¬ 
zione statale. 


Riunione per 
le scuole di Partito 

Per giovedì 15 alle ore 9,30 
è convocale a Roma una riu¬ 
nione per esaminare li pro¬ 
gramma della Scuo'e centrali 
del Partito e altre questioni 
attinenti al lavoro Ideologico. 
Alla riunione sono Invitati a 
mandare II compagno incari¬ 
cato di seguire tale settore di 
lavoro tutti i Comitati Re¬ 
gionali e te Federarlonl di 
Torino, Milano, Genova, Ve¬ 
nezia, Bologna, Ravanna, Fi¬ 
renze, Livorno, Ancona, Ro¬ 
ma, Napoli, Campobasso, Po¬ 
se ara. 
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La lotta politica in Jugoslavia 


N azionalismi 
vecchi e nuovi 

Accentramento e sviluppo della democrazia - Generazioni di ieri e di oggi - Ran- 
kovic e i serbi - Dislivelli economici fra fe diverse repubbliche - La battaglia 
per l'unità dei popoli jugoslavi dalla Resistenza ai nostri giorni 


__ PAG. 3 / attualità 


/ neonazisti insistono nei loro delittuosi attacchi in Alto Adige 


Altro attentato in Val Passirii 

Sparatoria notturna al confine 

« 

Crollato un traliccio dell'alta tensione — Interrotta l'erogazione dell'energia elettrica nella zona 
fino a oggi — Tre giovani fermati dai servizi di sicurezza — Particolare interesse per la posi¬ 
zione di un giovane trovato in possesso di un'« arma » usata dai terroristi contro i cani poliziotto 


Dal nostro inviato 

BELGRADO, settembre. 
Alcuni episodi tratti dalle cro¬ 
niche politiche jugoslave de¬ 
gli ultimi mesi. In giugno l’Al- 


mali. Ma l'autogestione aveva ranno di concentrarsi nelle zo 
anche una sua forza. Il partito ne dove le condizioni sono mi¬ 


jugoslavo vi ha creduto e vi 
crede. La richiesta di appli¬ 
carla rigorosamente si è fatta 
sempre più estesa ed impe- 


gliori, con la conseguenza di 
accentuarne il distacco delle 
più arretrate. Tutti i compa- 


L'eroica lotta partigiana dei 
popoli jugoslavi si svolse sotto 
due grandi parole d'ordine: 
« Morte al fascismo! Libertà ai 
popoli » e « Unità e fratellanza 


leanzei socialista, la grande or- riosa. E’ a questo punto che è 
Banizzazione di massa erede cominciata la lotta. 


pel Fronte patriottico dei tem- 
bi di guerra, teneva il suo con¬ 
gresso e proclamava la sua 
[Volontà di farsi arena di con- 

f ronto fra opinioni diverse, tan 
o quella dei comunisti, quan 
to quelle dei non comunisti. 
%a Jugoslavia — commenta 
j\ New York Times — « si av¬ 
via verso il sistema del partito 
le mezzo » (battuta che gli ju¬ 
goslavi accoglievano come una 
ènnesima testimonianza di una 


osa. E’ a questo punto che è però coscienti di questa mi- 
miinciata la lotta. naecia. Essi contano di com- 

Nel contrasto sono confluite batterla con speciali fondi di 


gni con cui ho parlato erano dei popoli jugoslavi ». L'egua- 
perb coscienti di questa mi- glianza fra i diversi gruppi na 
naccia. Essi contano di com- zinnali è stata una delle mag 


le spinte che vengono dal na¬ 
turale avvicendarsi delle ge¬ 
nerazioni. Nel ventennio tra¬ 
scorso la Jugoslavia è stata di¬ 
retta. quasi a tutti i livelli, da 
coloro che guidarono i suoi 
popoli nella lotta contro il fa¬ 
scismo. Il personale politico è 
rimasto a lungo lo stesso. Esso 


aiuto alle zone più povere e 
con misure capaci di attirare 
verso di esse anche i finanzia 
menti del nord. D'altra parte 
cssii sono convinti che proprio 
la distribuzione centralizzata 
delle risorse, senza un control¬ 
lo obiettivo del loro rendimen 
to. sia stata un'inevitabile cau- 


ha ben retto, del resto, alle sa di gelosie nazionali, origi- 


prove più dure. Ma vent'anni 
sono passati, nuove leve si so* 


giori conquiste della rivoluzio¬ 
ne. Ma la lotta per l'unità non 
può mai essere considerata 
chiusa. E' un difficile terreno 
di azione dove ogni errore, an¬ 
che apparentemente insignii! 
canto — come la mancata tra¬ 
duzione delle didascalie di un 
film in questa o quella lingua 
o l’abbandono di questa o quel¬ 
la lingua in una causa giudi- 


BOMBA A MANO 
DEI NEOFASCISTI 
PRESSO L'AMBASCIATA 
DELL'AUSTRIA 


riandò in ciascuno il sospetto ziaria o in un formulario doga- 
di essere danneggiato a van- naie — può costare caro. Tito 


ncapacità di comprendere i no fatte avanti, il mondo è faggio di altri. La riforma è diceva in luglio che non può 
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problemi del loro paese). 

AU’incirca negli stessi gior- 
li il Parlamento respingeva 
in progetto di legge governa- 


cambiato e cambiata è soprat¬ 
tutto la Jugoslavia. Il logora¬ 
mento di una parte del vec¬ 
chio quadro politico era col 


ivo che aboliva un vecchio tempo inevitabile. Oggi è fa- 


privilegio (il pagamento di as¬ 
senze dal lavoro per malattia 
Bino a tre giorni, anche senza 


per i compagni jugoslavi un 
modo di combattere le spinte 
nazionalistiche. Essi sanno 
quindi che qualora dovesse in 
vece alimentarle, ciò rappa¬ 


cile sentir dire a Belgrado che scuserebbe il fallimento del 


vi sono ai posti di direzione 
parecchie « vecchie glorie ». il 


jresentazione del certificato cui unico titolo di merito sa¬ 


la riforma stessa. La contrad 
dizione è li sotto i loro occhi. 
Nora la negano. In questa con 


iodico). Non era il solo caso rebbe appunto fornito dalle sapevolezza sta la loro fiducia 


esservi atteggiamento liberale 
verso le manifestazioni di na¬ 
zionalismo. Essenziale ieri nel¬ 
la guerra di liberazione, la bat¬ 
taglia per la piena eguaglian¬ 
za e la fraternità dei popoli 
jugoslavi resta attuale anche 
oggi, nella dura conquista del 
socialismo. 


I neofascisti si sono 
rifatti vivi ieri pomeriggio 
con una stupida azione 
di teppismo al centro di 
Roma: una bomba a ma¬ 
no è stata lanciata (fortu 
natamente senza alcuna con¬ 
seguenza), contro un muro 
di via Corelli, a trecento 
metri dalla sede diplomati¬ 
ca austriaca, ospitata in un 
villino di via Pergolesi (a 
Villa Borghese). I teppisti, 
che non si erano potuti av¬ 
vicinare troppo all'amba¬ 
sciata, presidiata da un 
gran numero di agenti, so¬ 
no fuggiti subito dopo con 
una Cortina, che ha urtato, 
ad un incrocio, un'altra vet¬ 
tura, proseguendo però a 


della vettura è stato iden¬ 
tificato: è un certo Vittorio 
Sbardella e, secondo i po¬ 
liziotti, sarebbe uno degli 
attentatori. 

Più tardi, poi, uno spa¬ 
ruto gruppo di neofascisti 
ha inscenato una squallida 
manifestazione a piazza Co¬ 
lonna: una decina di gio¬ 
vani sono stati fermati dal¬ 
la polizia. 

Proseguono, intanto, le 
indagini per identificare 
i teppisti che hanno ten¬ 
tato di incendiare un pull¬ 
man austriaco, tre notti fa, 
e che hanno lanciato al¬ 
l'alba di domenica una bot¬ 
tiglia incendiaria disinne- 
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( contrasto fra il legislativo 
l’esecutivo. Ma in quella oc- 
isione si ebbe anche un vi- 
ice battibecco pubblico fra 
inistro e presidente della 
immissione competente, il 
•imo accusando i deputati di 
tire da « demagoghi ». il sc¬ 
indo ribattendo che il mini- 
ro agiva da « burocrate ». 
Sempre nel maggio scorso, 
dopo un incontro fra esponenti 
del governo c giornalisti, si 
precisava che i commenti del 
la stampa sui problemi inter 
nazionali non dovevano affatto 
essere considerati come il ri¬ 
flesso di un'opinione ufficiale: 
i giornali, clic spesso si pro¬ 
nunciano in modo molto cri¬ 
tico sui problemi interni riven¬ 
dicavano e ottenevano cosi il 
diritto di partecipare con una 
loro autonomia alla formula 
zinne della politica estera ju¬ 
goslava. 

I tre episodi dicono co¬ 
me la vita politica jugoslava 
non manchi certo di una sua 
vivacità democratica. Eppure 
dall'alto al basso, dal dirigen- 


imprese passate. Nessuno con 
testa il valore che esse hanno 
avuto un tempo. Ma in una 
forma o nell'altra si esige un 
rinnovamento. 

L'ultima componente, la più 
delicata di tutte, è quella na¬ 
zionale. Non occorre ricordare 
a lungo quali ne sono le pre¬ 
messe storiche: diversità lin¬ 
guistiche. religiose e cultura¬ 
li. dei popoli che convivono net 
paese, loro differenti tradizio¬ 
ni e lotte sanguinose del pas¬ 
sato. Una base oggettiva di 
possibili contrasti sta. oggi co¬ 
me ieri, nei forti dislivclli di 
sviluppo economico fra le po 
polazioni più ricche del nord 
— sloveni e croati — e quelle 
più povere del sud — mace¬ 
doni e montenegrini — con la 
Serbia che sta in mezzo (anzi, 
statisticamente un po' al di 
sotto del livello medio jugo¬ 
slavo). L’unità fu ritrovata 
nella lotta antifascista 

Oggi però si avvertono nuove 
pericolose manifestazioni di na¬ 
zionalismo. In un certo senso 
esse sono state favorite dallo 


di domarla. 


Giuseppe Boffd J j _lutto 9 as - H proprietario scata In via Pergolesi. 


BOLZANO — Tre poliziotti con un cane durante una ispezione in una zona montana nei pressi 
del Brennero (Telefoto AP - l'Unità) 


Alla grande festa dell’«Humanité» a Vincennes 


Dal nostro inviato 

BOLZANO, 12. 

Quasi ogni notte un attentato. 
Anchc ieri sera, alle 0.45. tre 
cariche di tritolo sono esplose 


ino tutto quello che questa pre¬ 
ziosa pedina può offrite. Infatti 
un'attività intensa è m corso; 
ma non si sa assolutamente a 
quale risultato potrà portare. 

Stamattina il procuratole del- 


mandando all'aria un traliccio | u Repubblica di Bolzano ha 
dell'energia elettrica. Questo nua nuovamente raggiunto in elicot- 
vo attentato è avvenuto nei pressi tno j rt , st j della easermetta di 


WALDECK ROCHET PRECISA 


di San Leonardo, in Passiria. a 
200 metri dalla strada statale 
che da Merano conduce a Vipi¬ 
teno. Il traliccio abbattuto ap 


Malga Sasso. Accompagnava il 
magistrato un nuovo perito ba¬ 
listico. fingegner Edoardo Cer¬ 
ri. che ha ricevuto l'incarico di 


parteneva all'elettrodotto che na compiere un'indagine diretta ad 


sce dalla centrale di Prato Vizze. 
L'erogazione dell’energia elettrica 


accertare la natura dell'esplo¬ 
sione avvenuta venerdì scorso. 


attraverso questa linea è stata Evidentemente il procuratore pio- 


w. 


PPORTI TRA PCF E MITTERRAND 


sospesa e non potrà essere ri¬ 
pristinata prima di domani. 


segue nell’inchiesta con i piedi 
di piombo e. prima di accredi- 


Gli ignoti attentatori avevano tare una tesi piuttosto che un’al- 
sistemato tre cariche di un chilo tra. iia voluto affidare a que- 
l'ima alla base di tre dei quattro sto «superperito» felle il vice 
piloni del traliccio. Ogni carica commissario del governo ha de¬ 
era collegata a ordigni a oroio- finito un « professorone della 
geria che. all'ora stabilita, hanno materia ») il rompilo di scopri- 


Imponente successo della manifestazione, che ha praticamente aperto la campagna elettorale per 
la legislatura - Profonda riprovazione per l'esperimento nucleare di Mururoa 


provocato l'esplosione. 


re in che modo i due finanzieri 


La notte è trascorsa in modo hanno perso In vita. 


te all'operaio, si trovano mille stesso sviluppo di un determi- 


persone disposte a dichiararvi 
che lo sviluppo della democra¬ 
zia socialista nel paese non ò 
quello che dovrebbe essere. La 
autogestione — si dice — è un 
grande tentativo di portare la 
democrazia nella stessa vita 
produttiva: ma. si aggiunge, 
essa è ancora troppo spesso 
formale. La Costituzione del 
]9(U è un documento profon 
•riamente ispirato alle idee rie- 
hmcratiche e socialiste: ma 
non è stata applicata a suffi 
cicn/a. L’VIIf congresso del 


nato tipo di lotta politica. In 
quali gruppi della popolazione 
si riscontrano? Tra i funzio¬ 
nari — rispondono i compagni 
jugoslavi — fra la piccola bor¬ 
ghesia di un tempo, fra al¬ 
cuni gruppi intellettuali, spe 
eie se hanno a che fare con 
l'istruzione e con la diffusione 
della cultura nazionale. Il con 
tenuto di quelle manifestazio 
ni è tuttavia diverso — e lo 
si comprende — da repubblica 
a repubblica. In Slovenia e in 
Croazia esso prenderà l'aspet- 


isiii m 
t ':*•* V M 


lHumanitè 


Dal nostro corrispondsnto Rochet, abbiamo visto l amba- due formazioni politiche, che 

io sciatore sovietico Zorin, alcuni resta ancora aperta, dovrà de- 
T _ rappresentanti della delegazio linearsi in questi giorni e prò- 
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rappresentanti della delegazio linearsi in questi giorni e pro¬ 
ba Festa dell Humanite ha ne vietnamita a Parigi e quasi Labilmente verterà essenziale 

superato ogni precedente re- tutti i diplomatici dei paesi so- mente sul secondo turno della 

cord: quello dell afflusso di cialisti accreditati in Francia, campagna elettorale legislativa. 

7* p ri-? dl - d ' All'enorme folla che si è ra- N(m avremo quindi, in Ermi- 

Lf' hJhVJLn funata nel pomeriggio di fron- eia. una unità delle forze della 


^partito nel '(*4 ha respinto ogni to di una aspirazione all'auto 


quiioco o reticenza sulla ne 
cessila di andare « fino in 
ondo » per questa strada: ma 
a sua < tinca » incontra an- 


nomia estrema, di una paura 
di dover pagare prezzi troppo 
alti per lo sviluppo delle più 
povere repubbliche del sud. 


ora non poche resistenze. Tor- dove — qualcuno magari pen- 
a così davanti ai nostri oc- sera — non si farebbe nep 
itili l'immagine di uno scontro pure un uso oculato dei mezzi 
ra una volontà politica inno (lompati dal nord. Nella Ser- 
ratricc e un’opposizione non hia. in quanto nazione più nu- 
alesc. ma tenace. E" il ma merosa. culla dello Stato jugo- 
ìvo — lo sappiamo — di tutta slavo, centro del vecchio po- 
■smR lotta interna jugoslava. Di tcre burocratico, eppure me 
ucsta lotta abbiamo già colto no sviluppata economicamente, 
componente economica. Re- il nazionalismo prenderà inve¬ 
ntano da vedere le altre. ce la veste di una volontà di 

La prima è nella storia stcs- egemonia sugli altri popoli, 
a di questi vent’anni post- quindi di politica che mirerà 

a conservare il massimo di nu¬ 


dici Nella sua vita politica 



genie, di raccolta di fondi, di ; , n . _, ... „ 

adesione al PCF e. infine, an- . . , /-- .. , 

che il record del bel tempo. a ZJ dTlJ 

_ n.._-, . -, te al palco — dove si erano 

ioblivi il ni ntidinnn dpi PCF succeduti i cantanti più forno- 
tolava t quotidiano del PCh d - Francia da G f, 5e / ( Be _ 

d f, d °. ’ , hI P , a apertura uffi- d Mireille Mathieu - ha 

. fr H. l r, ? IL g T parlalo il segretario del PCF. 


dunaia nel pomeriggio di fron- c j a ; It,m unità delle forze della 
te al palco — dove si erano sinistra come già avvenne du- 
succeduti i cantanti più forno- r ante le elezioni presidenziali, 
si di Francia, da Gilbert Be- P pr tenere testa al potere gnl- 
caud a Mireille Mathieu — ha Usta. 


l cielo blu pervinca, il primo 
che saluti cosi stabilmente Pa¬ 
rigi dopo una estate marcata 
di pioggia. 

Quanta, la gente? Mezzo mi¬ 
lione? Scicentomila? Setlecen- 
tomila? Impossibile valutare. 


J,.t % 




>U1 


ernie aeua jesia cne si e stona par / a f 0 g segretario del PCF. * Xn} comunisti ripetiamo 
V J 1 L dU i, Scorni, sotto un terso Contrariamente agli scorsi anni. ~ Ìì(ì Waldeck Bnchet — 

per . l,nci ?:. d , pr, p° non si è trattato di un saluto cf ‘e nella lotta contro il potere 
che saluti cosi stabilmente la- aJfa j oda m(J UJJ i mportante personale l’obbiettivn non è di 
rigi dopo una estate marcata discorso ponn^ \\ a ldeck Ro- acquistare non importa quale 

chef ha praticamente aperto, di RP° d* maggioranza, ma una 
a Sente Mcz^o mi- j ronte nUe cent j na - ìn di m j_ maggioranza democratica ca- 
Scicentomda. Setlecen- () y w ‘ ìa di cittadini che gremì- Pnce di mettere in opera una 
(ornila. Impossibile valutare. rano ,-j {, 09ro> j a campagna politica di progresso sociale e 
Sono state raccolte -Zio do- c i et t ora l e per f c legislative, di pace. Certo, noi rigettiamo 
monde ai iscrizione al PC e. / ia mesentato alla ogni settarismo, siamo per la 

piu mille alla gioventù comu- ^Ra i 470 candidali del PCF nnità della classe operaia e 

14 , alle elezioni politiche, stretti fendiamo lo mano a tutti i la- 

lutta la festa per le sue - m UTJ g rupp0r a fianco voratori. Ma non possiamo in 

stesse caratteristiche, ha sotto- dell’oratore. Il discorso si è alcun modo offrire uno cau- 

óra? 0 1 balzo in avanti del aper t 0 C0JJ j g ran di temi inter- zinne alle alleanze con lo 


tipo di maggioranza, ma una 
maggioranza democratica ca¬ 
pace di mettere in opero una 


1 paese era diretto in modo torità al centro del paese, che 
ncor più accentrato che nel- è appunto in Serbia, a Bel- 


’economia: la guerra partigia- 
a. la rivoluzione sociale, il 
nflitto con Stalin, tutto ave- 
a spinto in quella direzione, 
nasi tutti i paesi passati per 
na dura via rivoluzionaria co- 
scono lo stesso fenomeno, 
'esercizio del potere — lo sì 
olesse o no — tendeva a rc- 
trincersi: dagli organi statali 


grado. 

Ogni spinta ad'acccntramen- 
to e alla direzione burocrati¬ 
ca sarà così portata a identi¬ 
ficarsi o ad essere identificata 
col nazionalismo serbo. Ranko- 
vic era serbo (come lo sono, 
del resto, i suoi successori — 
Todorovic e Popovie — nelle 
due cariche di segretario del 


f 


iù rappresentativi ai comitati partito e di vice presidente del- 
i partito, da questi ai loro la Repubblica, da lui rico- 


ccntivi o addirittura ai toro perte) e di questo, beninteso, 
retari. Spesso chi effettiva nessuno si sogna di fargli una 
ente decìdeva era un circolo colpa. Si rileva invece come 


i persone abbastanza esiguo, 
n « gruppo non formale ». co- 
e qui si dice, perche neppu 
e costituito in un regolare 
rganismo statutario, ma piut- 
sto tenuto insieme dalla con¬ 
cludine politica o dal lega- 
e personale. Se ciò accade- 
a soprattutto alla periferia. 


coloro che tendevano a fare 
groppo dietro di lui. gli stessi 
che apertamente o no difende¬ 
vano i diritti del vecchio eco 
tralismo. si preoccupassero an 
che di coalizzarsi proprio su 
una base nazionale serba. Qui 
il fenomeno diventava minac¬ 
cioso perché destinato a provo- 


« MAI VISTO »: così I' c Humanìtè » ha titolalo a otto colonne 
sulla manifestazione a Vincennes. 


Ampio riconoscimento di scienziati americani 

La sintesi dell'insulina 
attuata da ricercatori 
della Cina popolare 


nista. 

Tutta la festa, per le sue 
stesse caratteristiche, ha sotto- 
lineato il balzo in avanti del 
PCF, compiuto dopo le elezio¬ 
ni presidenziali e dopo la forte 
affermazione, di cui i comuni¬ 
sti sono stati il malore princi¬ 
pale. della sinistra contro il 
potere di De Gaulle. Per la 
prima volta, infatti, dopo dieci 
anni di rifiuti da parte delle 
autorità francesi — vale a dire 
dal 1956 — ITIumanité è torna¬ 
ta a celebrare il suo anniversa¬ 
rio al Bois de Vincennes. il su- 


voraiori. Ma non possiamo in 
alcun modo offrire uno cau¬ 
zione alle alleanze con lo 


nazionali, la guerra nel Viet- destra » 

nam innanzitutto. Ma la parte Qui siamo al nodo politico 
centrale della relazione è stata del problema: infatti, la Fede- 
una risposta a Mitterrand, e razione democratica socialista, 
a Mollet. sul problema della rifiutando un programma co 
unità della gauche nelle eie- mun e con il PCF. ha mante- 
zioni politiche nijfn aperte le sue alleanze elei 

Per il PCF. un programma ' nrnli cn P. ^J^ze del centro 
democratico è valido soltanto fni'>cra(,ro d, hecanuetl e del- 
„„ _ , „„„„ - . -_ la destra moderata. « Noi co- 


• pei piuttosto agitato anche al con 

fine del Brennero, dove le pat¬ 
tuglie in servizio sono state mes¬ 
se in allarme da una sparatoria 
avvenuta al di là della !nnea di 

• . . demarcazione, in territorio au 

iene, clic striavo. 1 colpi sono stati esplosi 
dovrà de- t1 b rcve distanza dal confine: ma. 
'Hi e prò- sino ad ora. nessuno ha potuto 
essenziale sapere cosa sia avvenuto. 

rito della Queste sono le novità che la 
'gislativa. cronaca della giornata ci ha por- 
in Frali- ta, °- ^ ov 'ità che confermano la 
irzc della determinazione dei terroristi neo 
•enne d nazisti a non interrompere la se 
. . e ... rie dei colpi di mano: anzi, a 
naenztali. intensificarli in concomitanza con 
otere gol- discus sione che si sta svol¬ 
gendo al Parlamento sui fatti 
ripetiamo dell'Alto Adige e che suscita mol 
Rochet — t0 interesse nella provincia. 
il potere La mobilitazione di ingenti for 
non è di /c di polizia e di reparti del 
ria nunlr ' °' c mto ha consentito rii rad 
'f doppiare la sorveglianza ordinata 

ma una subito dopo l’attentato di Malga 
olirà ca - Sas«o. ma tutte le misure sinora 
1 pera tuia adottate nella zona non imped;- 
snciale e scono che i terroristi varchino 
igettiamo >1 confine, colpiscano e si ritirino 
io per la ?on7a Perdite 
mernin r Dopo la tragica esplosione di 
tutti i la- ^Ldga Sasso. le forze di poli¬ 
zia hanno compiuto tre « fer- 
s.srnmo in m j v j) lie jj, ovan j t fermati » a 

uno cau- Campo Tures. nella stessa gior- 
con lo nata di venerdì scorso in cui 
morirono i due finanzieri, ver- 


Piero Campisi 


Telegramma 
I di Longo 

I a Gillo 

I Pontecorvo 

I II compagno Luigi Longo, 
segretario generale del PCI, 
I ha inviato un telegramma di 
I congratulazioni al regista 
Gillo Pontecorvo, vincitore 
I del « Leone d'Oro » della 

• XXVII Mostra cinematogra- 
■ fica di Venezia col film 
I La battaglia di Algeri. Ecco 

il testo del telegramma di 
| Longo: 

| « Ti giungano le mie più 

vive e affettuose congratu- 
I lazioni per il successo otte- 
I nulo al Festival di Venezia 

• con un film che onora l'im- 
I pegno civile e democratico 

della cinematografia italiana 
I e rappresenta un contributo 
I prezioso alla causa della II- 


nionrono i due iinanzien. ver- berta del popoli. Con viva • 
ranno forse arrestati. Ma. pare. I cordialità: Luigi Longo». I 
per motivi estranei all’attività • _ _ _ _ _ 1 


ta a celebrare il suo anniversa- se attorno ad esso si uniscono In incontrato alla mezzanotte di - 

rio al Bois de Vincennes. il su- ìe 1 °™e sociali e politiche ca- .. - P ^ C .-J?Ji* ^balo scorso, da una pattuglia lllf AffiSSI* 

verbo bosco che si estende ad P° ci rfi metterlo in opera, ed -, reazionari che dirigono di carabinieri mentre cercava di HIICI WJ® 

?s di Parigi atiraverZto da è per questo che da mesi i ^ centro d, Ucanuet ver esse- raggiungere una malga isolata 

est ai rarigi. aurarersaio aa e ** re ben fermi nel rifintare di sui monti, nei pressi di Villa J* li—*,—-»».-- 

sentieri asfaltati, colmo di fiori romunisfi hanno chiesto alla cfajW| - fifnrK fra j mic | ion - ^ Ottone, nella va! di Tures. Ai mi Q| ferCZIIGV 

e rallegrato dalle sorgenti. SJSjS°5f ladini della democrazia politi- ,i! ì- •' ragazzo non aveva saputo 

Questo evento è stato accolto * “"J \ca. come ha detto recentemente piegare per qual motivo si, Irò- . ||f 

come un segno di prestigio Programma comune dt gerer- c Mollet in una sua infer- a òue l ora e in quel po- ■)£■» I 

crescente dalla folla accorsa. "°-. a partire dalle preposte - sto: perquisito, gh era sfato Irò- ■ 1»UIUWIUIWII 

Rnchel ha Unito me- d, A» , tre dii ^ ìtnlìnm 

mutamemo net rapporto ai for r . _ sfa discorso, in cui r stata Ri c oena sapere, a detta degli lltllllllll 

za fra PCF e governo. sta favorevole, rifiutando un e<plirj1fìmrnfe rhhrifn lo nro- 'perialisti della polizia che il I 

Quello che di singolare e di programma comune, e limifan- rpp1J j rn df ,j pyjr e normale pepe nero marinato é 

nuovo viene dalla Festa, è che dosi a dire che essa ha un ) rapporti con la sinislrn nn ' arm -' ) imniecata largamente MONCA. 12. 

essa è durata 4S ore consecu- Proprio programma, anche se inroraridn rnv aTnndp r nnvn ,: ^ a ! ^rronst, quando, inseguiti La rr^-tra mternazmnale *«- 

£*• r s t? 

f 10 w J recCì ^° p , . ’ pnii*roci e ìe incomprensioni n orndo. lanciano mancia # o di pone è stata visitata o:*£i dal compa- 

alla festa popolare di antica _ _ *'*•’ Rochet ha vivamente sinistra, e che sì possa renliz- ri-e servirebbero apnunfo a di gno Breznev che si c soffermato 
tradizione — attorno agli stand criticato tale atteggiamento. 0 j pdi pr csto una intesa 'orientare i cani polmofio a lungo, fra 1 altro, nel padigho- 


la ncsira mnarrata. « .voi co¬ 
nosciamo troppo bene i politi 


no ai nois ae v incennes, « su- c .. - - , rìirinnnn j-- t.- " ■ « .“""j: 

perbo bosco che si estende ad P° ct ^ metterlo in opera, ed , reazionari che (tingono d, carabinieri mentre cercava di 

£t di Parigi attraversato da à per questo che da mesi i ^ centro d, Ucanuet ver esse raggiungere una malga isolata 

hanno ehiestn alla r f hp V fermt nel rifiutare di sin monti, nei pressi di Villa 


terroristica. Di due fermati si 
conoscono i nomi: Karl Anrcr e 

Franz Nicderknflrr E’ interes A Ha mnetra dolio 

sante la posizione del terzo « Ter- M,,a mosTra aene 

mato ». un ragazzo di dicins- ““ ” " * 

sette anni, abitante a Falzes. un macchine per ufficio 

paese di montagna della zona di 1 

Brunirò Questo ragazzo era sta 

to incontrato alla mezzanotte di . 

sabato scorso, da una pattuglia IlltAfDCCA 


a partire dalle preposte 


sentieri asfaltati colmo di fiori comunisti hanno chiesto alla L',-" 

stallieri u.s/uiiuii. taiimj m iiun ^, classificarli fra i miclion oa 

e rallegrato dalle sorgenti. Aerazione di Mttterrand sla ladinj df . J{a dfmocra7Ìa 

Questo evento c stato accolto J*Z*?™ d * ™ *5?^ *“ “ ca. come ha detto recentemente 

come un segno di prestigio Pcofframma comune d» parer- G?JI/ VnJfef fa rw(J SHa jrjfer . 

crescente dalla folla accorsa. a Partire dalle preposte r ^ fQ , 

e forse come un simbolo del J* J Woldeck Rochet ha finito que 

mutamento del rapporto di for- Federazione non ha dato ru t -o- sfo discorso, in cui c stata 

za fra PCF e governo. ^ °'i Un esplicitamente chiarito lo vro- 

Quello che di singolare e di programma comune, e limitan- rpp 1 t j rn e i(qi orn j e del PCF e 

nuovo viene dalla Festa, è che dosi a dire che essa ha un TOT)VOT ii con la sinistro. 


il centro ni iJ'canuet. ver esse- raggiungere una malga isolata 
re ben fermi nel rifiutare dì sui monti, nei pressi di Villa 
classificarli fra i migliori oa- Ottone, nella vai di Tures. Ai mi¬ 
ladini della democrazia politi- lif '.- 41 ra P a ^° ™ aveva saputo 
ca. come ha detto recentemente s P ,rCaro per qual motivo si tro- 


NEW YORK. 12 
Due biologi americani, il prò 
fessor Alton Meister della Tufi 
University di Boston e il prò 


con un certo scetticismo in Occi¬ 
dente. fino a che recenti ricer¬ 
che americane e tedesche non 


e forse come un simbolo del ' ^fo } 1 UT } 1 e °bri ». La 

mutamento del rapporto di for- | Federazione non ha dato rispo- 


za fra PCF e governo. 

Quello che di singolare e di 


sta favorevole, rifiutando un 
programma comune, e limitan- 


nuovo viene dalla Festa, è che a dire che essa ha un 


essa è durata 4S ore consecu- Proprio programma, anche se inrnraridn rnv arnT]dp 0 nppas 


vasse a quell'ora e in quel po¬ 
sto: perquisito, gli era sfato tro¬ 
vato addosso un vasetto conte 
nenie da due a tre riti di pepe. 

Ri'ocna sapere, a detta degli 
specialisti della polizia, che il 
normale pepe nero marinato é 
un'arma imniegata largamente 
dai terroristi quando, inseguiti 


. .. rr» _ J J _-1 r> i . » 1 ..n « il III II l. MMUIdllll HMIK Id'r fll 

alla festa popolare di antica _ _ ^ Rochet ha vivamente sinistro, e che si possa renliz- ri-o servirebbero apnunfo a di 

J.*.:_ .ai _ - _»• -i . i i/'/lfrt fnln nif&nmnwv* /wif a _ - . . .. . 


. ! • . ■«••V4 IC.'IU IC/f/'/UII l (l| uill llu - -- 

ma I annuncio era stato accolto tradizione — attorno aali stand criticalo tale atteggiamento 
con un certo scetticismo in Ocri- .. . . . . . ani1 r,-,.- i - , 


di tutte le regioni di Francia — 
i temi e le parole d'ordine po 


fessor Klaus HofTmann, direttore ( hanno confermato. Gli scien- I litiche. Tra queste, più alta e 


Foli è quindi entrato nel me¬ 
rito dello slesso programma 
delle forze « democratiche so- 


zare al più presto una intesa 'orientare i cani poliziotto 
che porti al tempo stesso ad un j Messi quindi in «ospeti 


programma e ad uno tattica nr ^'° c . ,r ?.r’ 0 Personaggio, i ca- 
,,_, _ ._ . _rabimen 1 hanno fermato Som- 


Messi quindi in sospetto da ne italiano. II segretario genera- 
'esfo sf ra no personaggio, i ca- I le del PCUS ha solfato soprattut- 
binieri l'hanno fermato Sem- to davanti agli elaboratori e ai 


nche al vertice del partito le care reazioni analoghe, anche sylvanta. hanno dichiarato ieri tene molecolari (dette A e B) 

. .. _ ..... _ - n i_ _ r_11 t _ A. /««tao»»» _ 


del 3aboratorio di ricerche sulle ziati occidentali erano riusciti risonante quella della pace nel cialiste » ravvisandone le UTJ a ^ cr)r( j 0 nazionale per opta 

proteine dell Unìversità di Penn finora a ricostruire le due ca- Vietnam. maggiori e pm gravi lacune rècimocamente a favore del 


I • ei.ru in 1 » | Urtimi* 111 111(111/ .X'nr ■ v.awifliu.i t «4 

elettorale comuni comportanti bra che rii interrogatori del ra- I calcolatori di costruzione italia- 


se non andavano nel miglio 
dei modi: chi sceglieva e 
,mudava la politica non era 


se di segno contrario, in altre 
repubbliche. Il carattere stes 
so di una lotta condotta in mo 


alla Rockefeller University di che formano l'insulina, come 


New York, nei corso di un se 
minario sulla sintesi delle prò 
teine, che la scienza cinese oc 


ogni altra proteina, ma non a 
metterle assieme per ottenere la 
sostanza attiva e « vivente ». 


Comitato centrale, ma il suo do non troppo palese era tale cupa ora una posizione di avan u prote ine. come è noto, sono 


imitato esecutivo. Vi sono pc- 
ìodi di lotta aspra in cui que 
i metodi possono essere im 
sti dalle circostanze Ma a 
ngo andare essi diventano 


da spingere persone di pochi 
scrupoli a utilizzare nascosta 
mente i vecchi pregiudizi na¬ 
zionalistici, cosa che accadreb 
be meno facilmente quando lo 


Vietnam. maggiori e pm gravi lacune Tp recìprocamente a favore del 

Nella tribuna d' onore, oltre nei seguenti punti: il program- rnr , d j dolo della sinistra meglio 

alla Direzione e al C.C. del e muto sulle riforme e le piazzalo, al fine di battere i 

PCF. hanno preso posto gli rivendicazioni operaie: soppri- elidali dell'VNR e della rea- 

ospiti d’onore della manifesta- m f Qualche articolo della Co- zinne. 

zione: i 3-f rappresentanti di stituzione gollista, ma lascia Mentre il discorsa di Waldeck 


• _. ■ . I p. vnvun., vuiin. t UVW, WtfU I t .. . » . ... . 

guardia in questo campo, fra i | C sostanze — enormemente com- I Quotidiani dt partiti comunisti sussistere quelli che parano 

_ ’ A _ ... — A* ? — 11 1 I — _ _ 9 — V TI _ 


più avanzati e suggestivi della pip^ _ C h e formano la mate- 
nccrca scientifica. ria « vivente »: fino a queste re- 

1 due scienziati americani si contissime ricerche suda insu- 


e operai, renuli qui. in forza 
di un antico spìrito interna- 
zionalista. che vuole riuniti in 


il parlamento delle sue premo- 


i-Ì % 
! ! « 


cicoli di arbitrio ed entrano scontro diventasse — così co- 

conflitto con le esigenze do- me oggi, anche per questo, si 

(ieratiche di una società so rivendica - aperto confronto 

alista. di opinioni. 

Finché era la bandiera del Nella stessa riforma econo- 
munismo jugoslavo, della sua mica può celarsi il pericolo di 

utonomia c della sua origina un rinfocolarsi dei vecchi na¬ 
ta. l'autogestione non susci zionalismi. Se i produttori e le 

va obiezioni, anche perché. loro aziende decideranno, in 

el quadro del generale ae- base a criteri esclusivamente 

ntramento, si poteva conte- economici, dove effettuare i lo- 


sono riferiti a un importante ri Ima. per tre sole di esse — lisa Furova occidentale a Pariai te nazionalizzazione dei mnno- 
sultato recentemente acquisito ama. emoglobina, emoglobina - Roma attorno ofFUnità Poli industriali: in politica este 

dai loro colleghi cinesi, i quali si era riusciti a n costruì re I in . ‘.V™ ' „ m 

— ilofTmann ha nreeisafn — lera struttura Ij» «intoni h«i c all Humanite. i giornali piu ra * questione bruciante * 


«contro Hiventn««n _ così co- sultato recentemente acquisito zima. emoglobina, mioglobina — 

mo rurm rvn- mmeto ci <Lù loro colleghi cinesi, i quali si era riusciti a ricostruire Fin 

me oggi, anche per questo s. _ |fofTmann ha precisato - tera struttura. La sintesi del 

rivendica aperto confronto hanno attuato «la più complessa l'insulina — come è stato osser 


un accordo nazionale per opta- cazzo di Falze« abbiano dato al- 113 che possono lavorare anche 
re recìprocamente a favore del cimi fniMi: egli avrebbe ammes- in collegamento con i «cervelli 
candidato della sinistra meglio e o di essere stato in possesso di elettronici * sovietici, e si è com- 
piazzato. al fine di battere i ,ma nisfola con la quale, doto phmentato poi con i tecnici ita- 
candidati dell’VNR e della rea- nnma del «fermo», avrebbe liani presenti. E' stato notato an- 
2 \ nnp esnloso due colpi ^contro chi e che I interessc col quale Breznev 

.j a; _?. ne-ehè non é sfato finora nos- havisitatoun«ufficiodirezk>na- 

Mentre il discorso di Wa,deck cibile «apereì Seonerto e bine le » esposto alla rassegna dalla 
Rochet finiva e si levavano i cafo dai carabinieri, il ragazzo Olivetti nel quale, grazie un cir- 
canti della Marsigliese, e del- avrebbe però fatto in femno a cuito televisivo chiuso, è possi- 
VI ni emozionale, insieme ai co- dettare la pistola tra i cespugli bile seguire tutta l'attività di una 
loritì fuochi d’artificio, è giunta del bosco T/arma é «tata «uc- azienda. Una nota della TASS ri¬ 
fa notizia che la Francia are ce««n-amenfe cercata e renipe cordava m serata che l'Olivetti 

ra * a dai rarabìnipri 1 aveva già contribuito ad intro- 


gatire ad esclusivo profitto del VIntemazionale, insieme ai co- «Tettare la pistola tra i cespugli 
capo deLo Stato: non p rerede forili fuochi d’artifirio. è giunta del bosco T/arma é «tata «uc- 


I a notìzia che la Francia are 
va fatto esplodere nell’isola di 
Mururoa la sua quarta bomba 


cessivamenfp cercata e renipe cordava m serata che l'Olivetti 
rata dai rarabìnipri aveva già contribuito ad intro- 

Owiamente. se le co«e stanno durre le più moderne tecniche del 
nei termini In cui sono state calcolo automatico presso una 


di opinioni. sintesi dì una sostanza naturale vato dagli stessi relatori al se operaio. L’Unità è qui rappre- responsabilità deTVaggressione I ppc . Fim(J xpecc hio fedele della 

Nella stessa riforma econo^ biologicamente attiva finora otte minario newyorkese - segna sentata da Bruno Schacherl, re- americana e mette sullo stesso I TPn2 ione negai iva che i franre 

mica può celarsi il pericolo di nuta ». I ricercatori cinesi hanno dunque un nuovo importante dottore cavo del nostro ouoti- piovo te vìttima e l’aggressore. 

» m ■ • « • . > — • _ i. I— «.A*.! JaD A Imo.» m __ I — J _ _ - * * 


j-i _. (,~ n routinari n irmnmre In .- — * .- . ’ ” nei termini in cui sono state caico.-o auiomauco presso una 

rappreseviatin del movimento esso continua a tflwwe' “ Mamma L impressione fi stata raccontate, questo «fermo» po- fabbrica di automobili di Mosca 

operaio. I/Unità é qui rappre- responsabilità deu aggressione pessima, specchio fedele della trebbe rivelarsi importante Poi e affermava che ci si attende ora 


cioè attuato la sintesi della insù pa^o i n a yanti verso la cosid- diano: l'Unità arerà un sua Da quanto Waldeck Rochet polìtica di prestigio atomico 

lina, vale a dire che hanno sa- detta «creazione della vita m _„n/» . rìtif, _ pomica ni prisiiqm uy,micn 

puto collocare 777 atomi ciascuno vitro " ». cioè verso la soluzione 1 , f 11 t1a ™ te mazio- ha affermato, si comprende che essi avversano sin dal prò 

in un posto determinato sulle tre di un fondamentale problema ge- nn e * cfìe Ta ggvuppara i piar- chiaramente che u rur fondo della loro coscienza po 


nericano e mette sulla stesso reazione negativo che i france chè. con i tempi che corrono da dalla stessa ditta una attiva par¬ 
ano la vittima e l aggressore. s j avranno di fronte ad una Queste parti, nessun bene inten- teripazione per le attrezzature 

Da quanto Waldeck Rochet politica di prestigio atomico fenato andrebbe follemente in della nuova fabbrica di automo- 

i affermato, si commende nr-,- B r,nnn ri* dnt * iro armato, sparacchiando nei bili che sorgerà a Città Togliatti. 


, .. | « . . Ili Ul I iu.(v.i miimivj uviiiv kiv ■ w» un iwivimtiuimic piUWJUIia I •• •* " I I 

ba«e a criteri eselustvamente dimensioni. Questo risultato della netico. che aprirà la via a una ! di gran porte dei pariiti \ presenterà proprie liste, e lirica. 


boschi, in piena notte. Una « gi¬ 
ta » ili genere potrebbe 


L'annuncio della TASS conferma. 
óU puie iiHÌi'ieUainenie, cìie im- 


cconnmici. dove effettuare i lo- ricerca biologica cinese era stato ! grande svolta nella conoscenza I comunisti e operai. 


ria spesso entro limiti for- I ro investimenti, questi rischie- I annunciato già da qualche tempo, 1 dei processi biologici. 


Seduto ricino 


la Federazione I suoi con- 
Waldeck didati. Una intesa tra le 


Maria A. Macciocchi 


costare anche la vita. I carabi- portanti trattative fra l'Unione 
nieri e la polizia cercano natii- Sovietica • ; l’Olivetti mm in 
Talmente di sfruttare al massi- corso. 
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PAG. 4 / economìa e lavoro 


!" Unità / martecfì 13 settembre 1966 


Nel Consiglio generale tenuto a Rapallo 

VUIIOUI 



nAnfn 


Oggi sciopero unitario alla Spezia 


fra i sindacati 
propone la FIM-CISL 


Dal nostro inviato 

RAPALLO. 12 

La FIM-CISL dice alla F10M- 
CGIL e alla UILM-UIL: po¬ 
tremmo adottare come reci 
proco impegno l'adozione di un 
metodo di consultazione siste 
matica su tutti i problemi im 
portanti deU'attività sindacale 
L'interessante proposta è con 
tenuta nella problematica re¬ 
lazione sulle questioni dell’uni 
tà sindacale, offerta dal se 
gretario generale Luigi Maca 
rio alla discussione del Con 
siglio generale della FIM, in 
corso da ieri a Rapallo. Re¬ 
lazione. dibattito c conclusioni 
rappresentano un altro contri 
bufo concreto alla via dell'uni¬ 
tà e deH'autonomia intrapresa 
con coraggio dai sindacati me¬ 
talmeccanici. 

Una settimana fa, com'è no¬ 
to, il Comitato centrale FlOM 
aveva discusso eguali proble 
mi prospettando tra Valtro la 
possibilità di decidere, come 
stimolo all’autonomia sindacale 
la incompatibilità tra cariche 
sindacali e cariche pubbliche 
o politiche. 

La FlOM aveva anche de¬ 
lineato alcuni temi aperti a 
possibili convergenze unitarie. 
Il Consiglio generale FIM si 
era aperto con una relazione 
del segretario nazionale Paga 
ni, sul primo punto all'ordine 
del giorno: la battaglia con 
trattuale. La FIM ha ribadito 
la necessità, per quanto ri 
guarda le trattative in corso, 
sia con le aziende pubbliche 
che con quelle private, di una 
costante mobilitazione dei me¬ 
tallurgici. onde scoraggiare 
eventuali manovre dilatorie ed 
elusive. Nel comportamento pa¬ 
dronale, dopo i primi positivi 
risultati raggiunti, permango¬ 
no elementi negativi. Da ciò 
nasce lo scetticismo sulla vo¬ 
lontà (soprattutto della Confin- 
dustria) Mi.giunger e a una ra¬ 
pida e 'fóÌTiplesslitarriente frisi- 
tiva conclusione della battàglia 
contrattuale, e la necessità di 
garantire, se sarà necessaria, 
una pronta ripresa della lotta. 

La relazione di Macario si 
è innanzitutto soffermata sui 
pericoli di involuzione rispetto 
al processo di unità e autono 
mia. presenti nella « carta > 
PSI-PSDl con la prevista «tem- 
poraneità » di collocazione sin¬ 
dacale. La minaccia all'auto¬ 
nomia sindacale insita nell’in 
tervento del partito sul sinda 
cato e il pericolo di nuove di¬ 
visioni dei lavoratori sindaca 
lizzali, ha proseguito il segre¬ 
tario della FIM, sono presenti 
altresì nel recente documento 
stii problemi sindacali prepa 
rato dal PSI e nemmeno di¬ 
scusso dalla corrente socialista 
della CGIL. Macario ha rile¬ 
vato come il documento rechi 
critiche alle varie forze sinda¬ 
cali, UIL esclusa, che mai so¬ 
no state formulate dai lavo¬ 
ratori e dai sindacalisti socia¬ 
listi. Il documento lascia anche 
intravvedere una parziale su¬ 
bordinazione (e non una col 
laborazione - contestazione) del 
sindacalo alla programmazio¬ 
ne. Non si affrontano gli osta¬ 
coli che si oppongono oggi a 
un'effettiva partecipazione del 
sindacato al piano dato l'at¬ 
tuale formulazione della « po 
litica dei redditi * (blocco sala¬ 
riale). Inoltre il documento, ha 
proseguito Macario, avanza 
una proposta come quella di 
un rafforzamento (ristruttura¬ 
zione) di una corrente politica. 
quella socialista, che contrad 
dice il processo di autonomia 
e unità e istituzionalizza la 
influenza del partito sul sin 
datato . Oggi invece il pro¬ 
blema è quello di come supc 
rare le correnti Tutto ciò av 
viene infine. ha osservato Ma 
cario, proprio mentre si vanno 
meglio chiarificando spazi e po 
ieri autonomi per partiti e sin 
dovati C'è un rapporto tra 
evolversi dell'unità d'azione, 
sindacalizzazione dei laroratori 
e maturazione di una coscienza 
superiore. I lavoratori com 
prendono la possibilità di ot¬ 
tenere molto di più nell'am¬ 
bito della categoria e mter 
categoria (di classe ). Viene 
accentuato il ruolo del sinda 
cato come gestore degli inte¬ 
ressi generali dei lavoratori 
stessi . attraverso la più ampia 
sfera di iniziative e nella pro¬ 
spettiva di un superamento 
dell'unità d'azione. Sarà però 
una realizzazione progressiva, 
ha detto il relatore, attraverso 
una crescente sperimentazione 
dell'unità d'azione, senza an¬ 
nullare la dialettica ideologico 
sindacale Anzi: più si speri 
menta Vanità d’azione, più ere 
sce l'impegno ideale. Accoglie 
remo le proposte FlOM. ha 
detto Macario, quando essa 
prenderà le deliberazioni che 
la riguardano senza fare prò 
cessi alle intenzioni, ma con 
siderandole come in passo po 
sitìvo, una risposta a una esi¬ 
genza autonoma del sindacato, 
la caduta di un ostacolo e un 
incoraggiamento al dialogo; 

Restano aperti problemi co¬ 


me quello internazionale (FSM) 
e soprattutto, ha detto Maca 
rio, quelli delle correnti e del 
loro sganciamento dai partiti. 
La prospettiva è di consentire 
alle forze del lavoro di espri¬ 
mersi nel sindacato, fuori dal 
la tutela, dalla subordinazione 
degli uffici centrali del partilo 
(come vorrebbe il PSI n.d.r.). 

Macario ha anche espresso 
riserve sulla possibile determi¬ 
nazione di un * pacchetto » di 
problemi da affrontare e ri 
solvere in comune, ribadendo 
la necessità di un processo di 
graduale maturazione dei prò 
blemi stessi e indicando pre¬ 
cise garanzie nella politica con¬ 
trattuale della FIM. La stessa 
FIM non ha perciò accordi 
particolari da prendere; con 
ferma però una linea che può 
portare a nuovi sbocchi, come 
dimostra il patrimonio aceti 
malato di esperienze, elabora 
zione e intese che si possono 
estendere e approfondire. Tutto 
ciò mantenendo l'autonomia 
della organizzazione, non es¬ 
sendo ancora superate le ra 
ginni che sono alla base del 
l'attuale pluralismo sindacale 
Intanto la FIM propone, come 
dicevamo all'inizio, un metodo 
di consultazione sistematica, 
realizzando accordi e intese di 
volta in volta. In modo parti¬ 


colare. oggi questo è necessa¬ 
rio di fronte alla UILM, che 
tende ad allontanarsi da pre¬ 
cisi impegni presi all'inizio del¬ 
la battaglia contrattuale. 

In fine egli ha mosso alcune 
critiche attorno alle modalità 
( non al merito) del dialogo 
interconfederale, ribadendo la 
richiesta di informazioni (rese 
possibili dalla presenza del se 
gretario generale aggiunto del 
la CISL, Coppo) e l'esigenza 
di discutere le possibili cor. 
clusioni. 

Egli ha altresì sottolineato 
l'esigenza di tener conto delle 
proposte FIM: 1) il dialogo 
continui su temi determinati: 
2) estensione dell'unità d'azio 
ne alla ricerca di maggiori co¬ 
muni obiettivi anche a livello 
intercategoriale: 3) aprire un 
grande dibattito nella FIM e 
anche nella CISL. sui problemi 
dell'unità. 

La relazione di Macario ha 
trovato contributi e arricchi¬ 
menti nel corso del dibattito, 
protrattosi per l'intera giorno 
ta. e l'unanimità dei consensi 
Lo stesso segretario della FIM 
ha poi concluso i lavori del 
consiglio generale. E‘ previsto 
per i prossimi giorni un docu¬ 
mento. 

Bruno Ugolini 


Tra sindacati e Intersind 

Metallurgici IRI: 
oggi nuovo incontro 

Trattative per edili e chimici — Lotte dei ce¬ 
mentieri, fornaciai, tranvieri e aiimentaristi 


La riunione tra FlOM. FIM e 
UILM con l'intersind per la 
trattativa contrattuale dei metal 
turbici IRI è stata spostata da 
ieri ad oggi. Si dovrebbe giun¬ 
gere atta firma di una intesa su 
alcuni punti della « piattafor¬ 
ma * contrattuale Per quanto 
riguarda i metallurgici delle 
aziende private gli incontri prò 
seguiranno da giovedì a saba¬ 
to: durante questa fase di trat 
tati ve dovrà essere conclusa la 
discussione sulle rivendicazioni 
relative all'altieoiazione contrai 
tunle e ai diritti sindacali. 

EDILI — Riprenderà venerdì 
la nuova sessione di trattative 
per il contratto degli edili: dopo 
venerdì incontri avranno luogo 
il 20. 21, 28 e 29 settembre II 
segretario della F1L1.RA, Clau¬ 
dio Cianca, ha affermato che il 
proseguimento della discussione 
si presenta difficile 

CHIMICI — Anche per 1 chi¬ 
mici e i farmaceutici l’andamen¬ 
to della trattativa è negativo: 
un nuovo incontro tra sindacati 
e padroni avrà luogo giovedì e 
venerdì. 

FERROVIERI — Si incontra 
no oggi i sindacati dei ferra 
rieri ed i rappresentanti del 
le F.S. (Servizi movimento e 
trazione) per la prosecuzione del¬ 


l’esame dei problemi riguardanti 
il personale di macchina e viag¬ 
giante dei treni. Nel corso della 
riunione odierna, le parti faran¬ 
no una prima valutazione dei ri¬ 
sultati raggiunti in sesie tecnica. 

CEMENTIERI - Oggi e rio 
mani scioperano i cementieri dei 
gruppi Italcementi. Sacelit ed 
Eternit. La categoria rivendica 
ormai ria un nnno il nuovo con 
tratto. 

FORNACIAI — Dopo il nuovo 
sciopero di -48 ore attuato ve¬ 
nerdì e sabato scorsi dagli 80 
mila fornaciai, si riunisce oggi 
a Firenze il Direttivo della Fil¬ 
tra per discutere sul prosegui¬ 
mento dell’azione. 

TRANVIERI - il 28 ed il 29 

«sciopereranno di nuovo unitaria 
mente per il contralto i 100 
mila ferrotranvieri e dipendenti 
delle autolinee in concessione. 

ALIMENTARISTI - Si sono 
svolti sabato e domenica nume¬ 
rosi convegni di attivisti sinda¬ 
cali dei vari settori deU’alimen 
tazione (dolciari, conserve ani¬ 
mali. centrali del latte mimici 
palizzate, ecc.). Le riunioni era 
no state indette dalla FILZIAT- 
CGIL, e anche dalla FULPIA- 
CISL. per preparare un rilancio 
delle lotte dopo la pausa delie 
ferie. 


Peggiorate dal governo le decisioni della commissione Nenni 

FS: più grave la crisi 
con la falsa riforma 


Documento sulla riforma 


L'opposizione del SFI-CGIL 


Un giudizio < decisamente ne¬ 
gativo a è stato espresso dal 
SFI-CGIL sui provvedimenti le¬ 
gislativi approvati dal governo 
per il « riordinamento a dei tra¬ 
sporti. Il SFI, dopo aver affer¬ 
mato che le proposte governa¬ 
tive non prevedono alcuna tra¬ 
sformazione radicale dell'attuale 
assetto, rileva che per una reale 
riforma « è necessario fissare con 
assoluta chiarezza: a) la premi¬ 
nenza del servizio collettivo sul 
trasporto individuale; b) il ca¬ 
rattere pubblico della gestione 
essenziale dei trasporti ». Il sin¬ 
dacato afferma quindi l'esigenza 
di orientare « verso la ferrovia 
I trasporti pendolari e quelli pe¬ 
santi e a lunga distanza, e verso 
la strada gli altri ». 

Per l'azienda ferroviaria II SFI 
rileva, fra l'altro, che il pro¬ 
getto governativo, escludendo il 
miglioramento delle linea com 


ptementari e prevedendo la crea¬ 
zione di servizi sostitutivi sulla 
base della pura convenienza eco¬ 
nomica, < stimola e comporta la 
diminuzione dell'attività delle 
FS ». « Una vera riforma — so¬ 
stiene il sindacato — deve ren¬ 
dere l'azienda più presente ed 
efficiente nel mercato dei tra¬ 
sporti, migliorando c potenziando 
i servizi al minor costo ». Il do¬ 
cumento SFI afferma inoltre che 
le FS devono avere maggiori 
autonomie decisionali, « pur con¬ 
servando la figura giuridica di 
azienda autonoma dello Stato > 
e il personale deve conservare 
lo « status » di dipendente dello 
Stata 

Il SFI ribadisce Infine Toppa 
sizlone al provvedimento che ten¬ 
de ad aumentare la portata degli 
autoveicoli merci, per cui il go¬ 
verno e fa sostanzialmente sue le 
proposte Ispirate dalla Confin- 
dustria ». 


Proposto dall'Alleanza 

Un programma 
per lo sviluppo 
degli allevamenti 


Il « no » dei sindacati e là soddisfazione dei por¬ 
tavoce padronali - Un provvedimento per favorire 
le autolinee private • Lo sviluppo delle sole grandi 
arterie farà nascere nuovi « rami secchi » 


La Direzione dell'Alleanza 
nazionale dei contadini ha chie 
sto la elaborazione, da parte 
del governo, di un programma 
nazionale di sviluppo della zoo¬ 
tecnia, che si basi sull’aiuto 
all’impresa contadina e in par¬ 
ticolare sulla creazione di una 
vasta rete di allevamenti a ge¬ 
stione cooperativa. Nel docu¬ 
mento dedicato a questi pro¬ 
blemi l'Alleanza, fatta una ana¬ 
lisi delle cause che provocano 
gli attuali alti costi di produ 
zione, considera « insufficienti 
e demagogiche le proposte di 
chiusura totale delle importa 
zioni sostenute dalla Confagli 
coltura e dalla Confederazione 
coltivatori diretti di fronte alla 
crisi del prezzo » e richiede, 
quindi, un cambiamento di in 
dirizzo politico Bisogna ricor 
dare, fra l'altro, che dalle im 
portazioni dipende ormai oltre 
il 40% del consumo italiano di 
carne bovina. 

L’Alleanza rivendica tuttavia 
il controllo pubblico sulle im 
portazioni. fino alla Immissione 
delle carni sul mercato atira 
verso canali non speculativi; 
chiede inoltre nuove struttura¬ 
zioni dei mercati a cura dei 


Comuni. Province e Regioni ma 
con la gestione associata dei 
contadini, il superamento de 
gli ostacoli che l’attuale grande 
proprietà terriera frappone ad 
un adeguamento dell’impresa 
contadina. 


i cambi 


Dollaro U.S.A. *21,» 

Dollaro canadese 574,40 

Franco svizzero 143» 

Sterlina 1735» 

Corona danese W45 

Corona norvegese 44,50 

Corona svedese 120» 

Fiorino olandese 172» 

Franco belga 12,10 

Franco francese n. 124,55 

Marco tedesco 155,90 

Peseta spagnola 10» 

Scellino austriaco ’ 24,14 

Scudo portoghese 21,52 

Peso argentino 2» 

Cruz tiro brasiliano 0» 

Sterlina agizlana 755» 

Dinaro Jugoslavo 35,00 

Dracma 20,10 

Lira turca 51,75 

Dollaro australiano ' MI» 


Di riforma dell'azienda ferro¬ 
viaria se ne parla dal 1961. 
Da allora mentre scorrevano 
fiumi d’inchiostro e spumeggia¬ 
vano oceani di polemiche ver¬ 
bali. sono accadute molte cose 
nel settore dei trasporti. Il 
deficit e il ritardo tecnologico 
delle nostre ferrovie sono ra¬ 
pidamente aumentati; è stata 
costruita una imponente rete 
autostradale e ci si accinge a 
diventare i| primo paese d’Eu¬ 
ropa, alla pari soltanto con la 
Germania, in quanto a rappor¬ 
to tra superficie del paese e chi¬ 
lometri di autostrada; nello 
stesso periodo la motorizzazio¬ 
ne privata ha avuto un incre¬ 
mento che supera ormai il 770 
per cento calcolato un paio di 
anni fa. 

Adesso, dopo un intenso pe¬ 
riodo di lotte dei ferrovieri e 
di lunghe, responsabili discus¬ 
sioni con i diversi ministri dei 
Trasporti e con l'on. Nenni, il 
governo ha approvato il dise¬ 
gno di legge presentato da 
Scalfaro ieri alla Camera 
dei deputati, vale a dire ha fir 
«nato una riforma delle FS che 
si preoccupa soltanto deH’efTi 
cicnza aziendale e che getta al 
le ortiche qualsiasi accenno a 
un discorso organico sulla fun 
zione del trasporto su rotaia e 
sul suo rilancio possibile alla 
luce della più moderna tecnoio 
già. Anche in questo caso ì 
giornali della Confìndustria non 
celano la loro soddisfazione co¬ 
sì come i sindacati dei ferra 
rieri pronunciano con forza il 
loro no a un provvedimento che 
ridimensionando il ruolo della 
azienda pubblica riduce anche 
i benefici conquistati dai lavo¬ 
ratori al prezzo di dure lotte e 
crea le premesse per una in 
tensificazione dello sfrutta¬ 
mento. 

Il portavoce del padronato. 
24 Ore, ha scritto che il timore 
di passare « dal campo della ge 
stione a quello generale, con 
proposte di vincoli che limitas 
sero di fatto ed artificiosamente 
le possibilità operative dei tra 
sporti stradali * non ha ora più 
alcun fondamento. La « rifor¬ 
ma » governativa resta infatti 
nel « campo della gestione ». 

Che cosa vuol dire questa 
limitazione non è difficile da 
comprendere. Significa subordì 
nare il criterio de] pubblico 
servizio a quello delTefficienza: 
di qui la soppressione di 5000 
chilometri di strada ferrata sui 
Ifi 000 esistenti (gli ormai famo 
si * rami secchi »). la coneen 
trazione degli investimenti sul 
le linee e sui servizi principali 
(con la conseguente formazione, 
a breve scadenza, di nuovi 
« rami secchi *). l'attacco al 
carattere pubblico dell’azienda, 
la revisione del trattamento re¬ 
tributivo attraverso la manovra 
degli incentivi e con lo scopo 
dichiarato ài giungere ad au¬ 
mentare il rendimento del la¬ 


voro e a ridurre il personale. 

Non si possono quindi avere 
dubbi sulla direzione politica 
di questo disegno di legge del 
governo. Si parte dalla costa¬ 
tazione che il defiicit aziendale 
è pauroso e su questa base si 
costruisce tutto un disegno po 
litico che valorizza la propa¬ 
ganda capitalistica sul prima¬ 
to della gestione privata e, al 
tempo stesso, si concedono fa¬ 
vori a determinati settori del 
padronato. Si pensi soltanto al 
fatto che sulle linee dei « rami 
secchi », una volta tolti i treni, 
il servizio di trasporto non 
verrà effettuato da pullman del¬ 
l’azienda ferroviaria o di altra 
azienda pubblica (nel disegno 
di legge non c'è alcun impe¬ 
gno in proposito) ma — laddo¬ 
ve Fattività risulterà economi¬ 
camente appetibile — si pro¬ 
cederà alla concessione alle au¬ 
tolinee private consentendo cosi 
una loro ulteriore espansione 
e un loro rafforzamento nella 
gara concorrenziale con le F.S. 

I capitalisti non hanno inte¬ 
resse a sottrarre allo Stato la 
gestione dei servizi ferroviari 
nel loro insieme. Non è un caso 
ch’essi anziché rivendicare la 
completa privatizzazione dei 
trasporti, parlano di « armoniz¬ 
zare strada e rotaia ». Questo 
accade perchè sanno bene che 
tutte le grandi imprese ferro 
viarie europe. oggi come oggi, 
sono in deficit qualunque sia la 
loro struttura giuridica (priva¬ 
tistica. statale, pubblicizzata, 
mista): i deficit, a parte ogni 
altra pur legittima considera 
zione. sono inevitabili quando 
un’azienda deve affrontare in¬ 
vestimenti e spese di manuten 
rione quali quelli che si trova¬ 
no a pesare sulle aziende fer¬ 
roviarie Le tariffe anche se 
non fossero controllate politica 
mente, non potrebbero superare 
certi limiti senza provocare una 
contrazione degli utenti e il loro 
dirottamente verso altri mezzi 
di trasporto. Non è per un caso 
che :e aziende private che h3n 
no ferrovie in concessione pre¬ 
sentano deficit preoccupanti e 
ricostituiscono i margini di pro¬ 
fitto con le sovvenzioni 

D padronato dunque vuole 
« armonia >: allo Stato ricono 
sce volentieri il diritto di offri 
re un serviz o essenziale e non 
redditizio ma alla condizione 
che non minacci di intromet 
tersi nel settore delle « vacche 
grasse » e. anzi, non si rifiuti 
di far pagare ai lavoratori tutte 
le costosissime infrastrutture 
del trasporto su strada e. ad 
dirittura, di aumentare le sov 
venzioni ai concessionari pri 
vati di autolinee. 

E’ da questa pretesa capita 
listica che nasce la teoria e la 
pratica della * riforma nei cam 
po della gestione». ADe scelte 
generali ci pensano i monopoli. 

Silvano Corvisitri 


Riprende la battaglia 

per i cantieri navali 


Viva solidarietà 
dell'opinione pub¬ 
blica con i lavora¬ 
tori - Confutate le 
affermazioni del 
ministro Bo 

Nostro servizio 

LA SPEZIA. 12 

Avrà luogo domani lo sciope¬ 
ro unitario FlOM. FIM CISL e 
UILM con il quale i lavoratori 
del cantiere di Mugaiano riba¬ 
diranno la volontà di impedire 
l'attuazione dei ninni dì smobi¬ 
litazione decisi dalla Fincantie- 
ri e precisati nella recente in¬ 
tervista con cui il ministro Bo 
annuncia l'intenzione di soppri¬ 
mere i] cantiere spezzino e il 
San Marco di Trieste per farli 
divenire officine di riparazioni 
navali. 

Attorno a questa lotta che sta 
riprendendo con la massima 
unità, ri è l'interesse e la so¬ 
lidarietà delfiniera oninione 
pubblica. Il ministro Bo. nel 
tentativo di giustificare il pia¬ 
no della Fincantieri. ha dichia¬ 
rato che la » riorganizzazione » 
sarebbe dovuta « aita concor¬ 
renza internazionale che si fa 
semine più pressante n perchè 
il Giappone e la Svezia Mimi¬ 
no raggiunto un altissimo gra¬ 
do di efficienza produttiva ». 

La concorrenza internaziona¬ 
le. è vero, si è fatta più pres¬ 
sante. Ma a questi problemi — 
efficienza produttiva e concor¬ 
renza estera — il secando con- 
veann delle città marinare, 
svoltosi alla Spezia lo scorso 
anno, ha già dato una risposta 
esauriente. Lo stesso sottnse- 
aretario alle Partecipazioni sta¬ 
tali. Dnnat-Cattin. presidenti di 
provincia, sindacì. dirigenti 
sindacali, parlamentari, esper¬ 
ti e dirìgenti di commissioni 
interne sottolineavano l’esigen¬ 
za di una organica politica di 
rinnovamento e di sviluppo 
dèlia cantieristica nazionale. Il 
presidente della provìncia spez¬ 
zina. prof. Fnrmentini. rilevò 
che € le condizioni di arretra¬ 
tezza tecnica deali impianti e 
gli ahi costi di produzione, han¬ 
no delle ben precise nriaini ». 
Tra aveste orìcini Voratore se¬ 
gnalava « il mancata rnnrdinn- 
men*o Ira i rari enti respon¬ 
sabili della politica dei com¬ 
plessi statali ». ver cui nitidi- 
cara l’ivatesi di un ridimen¬ 
sionamento. cioè il piano della 
Fincantieri. * una politica fal¬ 
limentare in partenza, una ve¬ 
ra e propria politica di rinun¬ 
cia. giacché essa non solo è 
incapace di risolvere i proble¬ 
mi d'oggi, ma reca in sé i aer 
mi di nuovi ridimensionamenti, 
di nuove smobilitazioni ». 

Anche il sottosegretario alle 
Partecipazioni sfatali Donat- 
Cattin respingeva quel che og¬ 
gi il ministro Bo sostiene. «La 
strada non già del ridimensio¬ 
namento ma dello sviluppo » — 
dichiarava Donat-Cattin al con¬ 
vegno — « cioè della moderniz¬ 
zazione e razionalizzazione del¬ 
le strutture cantieristiche esi¬ 
stenti, dovrebbe essere prefe¬ 
rita e scelta perchè non è di 
deflazione, ma di sviluppo; 
perchè corrisponde alle esigen¬ 
te di ammodernamento e di 
ampliamento della nostra flot¬ 
ta ». 

c E’ il momento di rimboc¬ 
carsi le maniche — affermava 
inoltre Donai Cattin — e di 
pensare che in un settore mani¬ 
fatturiero. come questo, non si 
risolrono i problemi con il ri¬ 
dimensionamento. ma si pos¬ 
sono risolvere ad un livello più 
alto di capacità produttiva, 
purché vi sia uno sforzo di in¬ 
vestimenti in grado di rendere 
competitiva, in un sistema pa¬ 
ritario di aiuti, la nostra pro¬ 
duzione nazionale ». 

n convegno smentì anche la 
tesi dell'alto costo della nostra 
manodopera, dimostrando con 
le statistiche approntate dalla 
CEE. che rifalla si trova al- 
Vullimo posto nell'ammontare 
orario per le spese di retribu¬ 
zioni e oneri sociali nei cantie¬ 
ri della Comunità (per la Ger¬ 
mania sono 7G4 lire, per il Bel¬ 
gio 820. per la Francia 697. per 
i Paesi bassi 66S e per Vltalia 
638). 

«Non sono d'accordo — af¬ 
fermava in proposito Donai 
Cattin — con quanti vogliono 
che il nostro costo della mano¬ 
dopera rimanga inferiore, per¬ 
chè non qui, non c nei bassi 
salari che noi dobbiamo tro 
rare la forza di uno nostra 
competitività, ma invece nella 
capacità di investimenti effica¬ 
ci. nelle capacità tecniche e 
organizzatire ». E concludeva: 
« Si parla di investimenti so¬ 
stitutivi Il migliore inrestimen 
to che sostituisca attrezzature 
arretrate è quello che può da¬ 
re alle città marinare cantieri 
moderni, efficienti, competiti¬ 
vi ». Esattamente l’opposto di 
ciò che il governo vuole . 

Enrico Franco 


Cecoslovacchia 


Giornata italiana 
alla Fiera di Brno 


Dal nostro inviato 

BRNO, 12 

La terza giornata della Fiera 
di Brno, quella odierna, è stata 
dedicala all'Italia. 

Per l'occasione è giunto da 
Roma il presidente dellTstitu 
to del commercio con l'estero, 
onorevole Donati, che si è in 
contrato con il ministro del 
Commercio con Testerò ceco 
slovacco, Hamouz, con il suo 
vice Babaeeh e ha discusso con 
loro sull’attuale situazione del 
l'interscambio italo ceeoslovac 
co 

Nel periodo di applicazione 
delTultimo accordo commercia 
le a lunga scadenza, dal 1902 al 


1902 al 1903, l’interscambio è 
aumentato da 34 a 40 miliardi 
e mezzo. L'Italia si trova al 
quarto posto fra i paesi oeci 
dentali Si tratta quindi di un 
movimento complessivamente 
positivo. Vi è tuttavia uno squi 
librio a sfavore della Cecoslo 
vaccina: circa mezzo miliar 
do nel solo primo semestre di 
quest'anno. In altre parole, 
mentre le esportazioni italia¬ 
ne procedono favorevolmente, 
quelle cecoslovacche incontrano 
difficoltà, per varie ragioni. Lo 
sforzo clic la Cecoslovacchia 
sta facendo, in applicazione del 
nuovo sistema di direzione del 
la sua economia, contribuirà ad 
aumentare la « competitività » 


Convegno della CGIL a Bari 

Battaglia in Puglia e Lucania 
per il Piano di irrigazione 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 12 

Si è tenuto oggi alla Fiera del 
Levante il convegno sull'irriga 
zione in Puglia. Lucania e Irpi 
nia. promosso dalle Camere del 
Lavoro delie regioni interessante. 
Nella relazione di apertura Piero 
('armeno, segretario della Feder 
braccianti pugliese, ha espresso 
l'adesione alla sostanza del piano 
presentato dall'Ente Irrigazione 
che prevede la trasformazione 
irrigua di 700 mila ettari e firn 
brigliamenlo In bacini di acqua 
per tre miliardi e 300 milioni 
di metri cubi. Carmeno ha indi 
cato negli agrari assenteisti, e 
nei concederli a colonia in par¬ 
ticolare. i nemici di questa tra 
sformazione che comporta la 
nascita di un nuovo tipo d'im 
presa agraria, basata sul lavoro 
e sui lavoratori. 

Per la CGIL è intervenuto al 


convegno l'on. Vittorio Foa che. 
nel rilevare il mancato finanzia¬ 
mento dei piani di irrigazione 
nel programma della Cassa e. 
in generale, nel Piano quinquen¬ 
nale italiano, ha rilevalo che il 
governo ha nel contempo trovato 
— con un prestito — ben 380 
miliardi per sollevare il padro¬ 
nato industriale dei contributi 
previdenziali. Imponenti mezzi fi 
nanziari. inoltre, rimangono inu¬ 
tilizzati senza che si manifesti 
un'iniziativa pubblica capace di 
affrontare a fondo i problemi 
delTagricolturn meridionale Per 
questo, nei prossimi mesi, attor¬ 
no alla realizzazione del Piano di 
irrigazione il movimento sinda 
cale combatterà gran parte delia 
sua battaglia per garantire più 
alti livelli di occupazione ai la¬ 
voratori meridionali. 

i. p. 


di molti dei suoi prodotti. 

In proposito l'on. Donati ci 
iia dichiarato che la collabora¬ 
zione industriale fra i due paesi 
potrà indubbiamente contribui¬ 
re all'impulso deU'interseambio 
e a smorzare lo squilibrio. Ha 
aggiunto di aver ricevuto una 
ottima impressione dalla Fiera 
per la quale prevede e alla 
quale augura un sicuro suc¬ 
cesso. L'Italia, ha aggiunto, ha 
le migliori intenzioni di contri¬ 
buire al potenziamento degli 
scambi tra i due paesi, compre 
se le importa/inni dalla Ceco 
slovacrhia 

Secondo il vigente accordo 
commerciale, firmato a Roma 
nel luglio del 19li5 e clic sarà 
valido fino al 19G9. i prodotti 
cecoslovacchi non sono soggetti 
a restrizioni qualitative, ma 
persiste il cosiddetto i visto 
1GE che a Praga è conside¬ 
rato non corrispondente alla 
necessaria. _ totale liberalizza¬ 
zione . 

Inoltre ì cecoslovacchi lamen 
tano le conseguenze negative, 
per l'esportazione dei loro prò 
dotti agricoli, dei recenti ac¬ 
cordi tra i paesi del MEC La 
Cecoslovacchia importa dalla 
Italia soprattutto fibre tessili 
sintetiche e naturali, macelline 
utensili per materie sintetiche, 
per l'industria tessile, del cuo 
io c delle pelli, macchine di 
precisione, tipografiche, auto 
mobili, prodotti agricoli. In 
senso inverso, esporta prodotti 
metalmeccanici, vetro, cerami 
ca. bigiotteria, legno, prodotti 
agricoli e alimentari. 

Il numero esatto dello ditte 
italiane presenti a Brno è di 
sessanta. Tra queste la Fiat 
(clic ha già collocato una qua 
rautinn di vetture), la Erba. 
l'Alfa Romeo. l'OIivetti. In Ma 
rolli, la Montecatini Edison, la 
FATA, la Triedra, la Zucca, 
la quale ultima sia per von 
doro un complesso per la rri 
tifica dei pistoni delle nutomo 
bili MB 1000 prodotti nelle of 
ficine Skoda 

Ferdi Zidar 





Scrivete lettere brevi, 
con II vostro nome, co¬ 
gnome e Indirizzo. Pre¬ 
cisate se non volete che 
le firme sia pubblice¬ 
te INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA' 
VIA OEI TAURINI. 19 
ROMA. 
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Intrighi e 
attentati 

Cara Unità. 

ormai é ben noto anche in Italia che Mo 
naco di Baviera è. al giorno d’oggi, la ccn 
trale delle organizzazioni revansciste e 
neonaziste non solfando tedesche ma euro 
pee. Non passa giorno che non si documenti 
in qualche modo la responsabilità delle va 
rie Leghe ed Associazioni dei cosidriti prn 
fughi tedeschi in Germania con atti terrò 
ristici in Alto Adige ed in Austria, come il 
recente attentato di Vienna. 

Di oggi è la notizia dell’a.ssassinio di un 
diplomatico jugoslavo a Stoccarda. Sava 
Milanovic. che dirigeva il consolato della 
Repubblica Federativa Jugoslava in quel 
la città Questo fatto di sangue è solo 
Tultimo di una serie di attentati politici di 
cui sono state vittime diplomatici jugo 
slavi in Germania. Nel novembre 1962 una 
bomba era esplosa alla sede della lega 
zione commerciale di Bad Godesberg pres¬ 
so Bonn uccidendo e ferendo funzionari 
della sede. Nel giugno 1965 a Meersburg 
sul lago di Costanza è stato gravemente fe 
rito in un attentato il console jugoslavo 
Klaric. Nel marzo di quest'anno alla fron 
tiera belgo-tedesca è stato trovato nel ba 
gaglio di due emigrati croati un quantità 
tivo di 40 chilogrammi di dinamite desti 
nato ad attentati contro le sedi diploma 
tiehe jugoslave in Germania. L'anno scor 
so a Duesseldorf vennero fatti segno di 
colpi d'arma da fuoco la famiglia di un 
diplomatico jugoslavo Qualche settimana 
fa sull’autostrada per Karlsruhe venne 
sorpreso un ■ emigrato jugoslavo con al 
cune bombe che dovevano servire per un 
attentato contro il consolato jugoslavo di 
Monaco di Baviera. 

Le organizzazioni della ustascha nazi 
sta e le altre organizzazioni dei fuorusciti 
jugoslavi sono in stretto contatto con le 
organizzazioni neonaziste che operano an 
che in Alto Adige Si sa per esempio che 
ex funzionari delle ustascha e compagni 
di Pavelic hanno trovato rifugio in Ger 
mania e nell’Austria ottenendo la citta 
dinanza. A Salisburgo vivono uomini poli 
tici croati con cittadinanza austriaca che 
aiutano ed organizzano le varie organiz 
zazioni fasciste che operano in Germania 
ed in Austria. AITultimo processo-farsa di 
Graz contro i terroristi neonazisti in Alto 
Adige era fra i maggiori accusati per 
esempio anche l’ex cittadino jugoslavo 
Ivan Dzugan (nato 1920) proprietario di 


un vivaio che forniva gii estremisti neo¬ 
nazisti di una parte degli esplosivi in suo 
possesso. 

A. A. LENSKI 
(Roma) 

Mutilato e 
senza pensione 

Cara Unità. 

nella frazione dove abito (lesa di Monti 
ciano) abita Eugenio Pierucci. padre di 
quattro figli, nullatenente ed iscritto nel 
l’elenco dei poveri del comune, il quale 
nel 1945 a seguito dell esplosione di una 
mina (residuato bellico), venne mutilalo in 
modo terribile. La commissione medica 
per le pensioni di guerra di Firenze ha 
rilasciato la seguente prognosi - «Cecità 
assoluta all’occhio destro, amputazione 
delie due mani con seno fistoloso al mon 
cone sinistro, esiti lievi di pleurite trau 
matica sinistra, ferite multiple in varie 
parti del corpo » Nessun commento: solo 
che a tutt’oggi il Pierucci non ha ricevuto 
nessuna pensione e tantomeno l’assistenza 
da qualche Ente, escluse piccole somme 
mensili (lire 5.000) dall’ECA comunale, no¬ 
nostante i numerosi ricorsi e le continue 
richieste. 

VASCO FATTORINI 
(Monticiano lesa - Siena) 

Un dimissionari» 

« volontario » dalla Difesa 

Cara Unità. 

sono un licenziato « volontario » (cioè 
forzato a farlo) dal Ministero della Difesa 
presso ii quale ho lavorato 12 anni. Dal 
Distretto militare di Pisa a Monza e di qui. 
per fame, alle dimissioni volontarie utiliz¬ 
zando lo sfollamento Ho cercato di lavo^ 
rare dove è stato possibile; ora a 46 anni 
sono net guai Ho diritto anch’io alla pen¬ 
sione che sembra sia stata riconosciuta ai 
licenziati della Difesa? 

C. C. 

(Pisa) 


I 
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I 
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Lei avrebbe avuto diritto, come 
ogni dipendente statale, alla pensione, 
che viene commisurata all'anzianità 
raogiunla e olla retribuzione dell’ulti¬ 
mo anno di servizio, purché avesse 
raggiunti almeno 20 anni di anzianità 
La pensione di cui parla, invece, ri 
guarda i licenziati per motirj politici. 
Un gesto riparatore che, tuttavia, non 
è stato ancora compiuto per l'opposi¬ 
zione di alcune forze governative. 
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L’impresa di Conrad e Gordon in pi eno svolgimento 

«Emme uguale a uno» 
segnalano dal cosmo 

Il messaggio, in codice, annuncia la brillante riuscita del primo compito affidato ai cosmonauti - Nel¬ 
l'oceano già si sta preparando la flotta di recupero, per il rientro automatico che verrà realizzato 
dopodomani — Un po' di batticuore alla partenza per un portello fissato male, poi tutto bene 


Assisterà al processo 


Numerose disgrazie 


La moglie di 
Ben Barka 


Cinque morti 
all'apertura 


giunta a Parigi della caccia 


Concluso l’interrogatorio degli im¬ 
putati, tocca ora ai 207 testimoni 


I feriti sono decine — In Toscana e in 
Umbria il maggior numero di incidenti 


siri 

xi. 
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CAPE KENNEDY 
orbita l'Agena. 


La partenza del missile che ha portato in 

(Telefoto) 


(Dalla prima) 

hanno risposto. Dopo due rin¬ 
vìi. occasionati da incidenti 
pericolosi, ma di scarsa entità, 
finalmente l'impresa si è po 
tuta iniziare, e ha visto la sua 
prima tappa coronala nel mi¬ 
gliore dei modi. 

Un incidente, che aveva fat¬ 
to temere di peggio, si era ve 
rificato anche ogoi, poco pri 
ma del lancio. A pochi minuti 
dalla fine del conto alla rove¬ 
scia. una sospensione improv¬ 
visa: e non per un fatto da 
niente. Non si era chiuso bene 
un portello della capsula! Per 
fortuna, nel giro di sedici mi¬ 
nuti, tutto è stato rimesso in 
ordine e si è giunti felicemente 
all’out. Le pulsazioni di Gor¬ 
don, da 70, sono passate a NO; 
quelle di Conrad, sempre da 
70, a 170. Poi si sono norma 
lizzate, superato il primitivo 
choc. E si è dato inizio, su 
bito, all'inseguimento, alla fan¬ 
tastica velocità di otto chilo¬ 
metri al secondo. L’Atlas che 
portava il razzo bersaglio era 
partito felicemente dalla ram¬ 
pa alle 15,05 (ora italiana) ed 
era entrato in un'orbita piut 
tosto vicina a quella prevista 
Si trattava, per il pilota, di far 
funzionare a dovere le appa 
recchialure di puntamento elei 
Ironico della navicella e non 
perdersi in zigzag dispersivi di 
carburante. E, come si è det¬ 
to, Conrad ha dimostrato una 
grande abilità, superando an 
che le più ottimistiche previ¬ 
sioni Alle 16.42, al momento 
della partenza della Gemini 11. 
ri bersaglio si trovava più o 
meno nel punto più favorevole 
per un felice inseguimento. 


Trentaseite minuti dopo la par¬ 
tenza: «Lo vedo» ha detto 
Conrad L’Agena era a settati 
tacinque chilometri. Tre mi 
miti dopo la distanza era p 1 
meno che dimezzata, a causa 
delle diverse orbite dei due vei¬ 
coli cosmici. AI momento del¬ 
l’entrata in orbita della navi 
cella le posizioni erano ancora 
cambiate: Gemini 11 si trovava 
270 miglia dietro e 15 miglia 
sotto l’Agena. 

L'esperimento, necessario per 
provare un intervento di soc¬ 
corso durante un volo lunare, 
era ben impostato. Volando 
sull’oceano Indiano e poi sul 
Pacifico, il pilota ha raggiunto 
e successivamente superato 
l’Agena. Poco prima aveva in 
fatti comunicato: « Penso di 
sorpassarlo e poi di rallenta¬ 
re... Ecco, tr» miqlin c un 
quarto... un miglio... mezzo... 
un quarto... eccolo qui! ». 

Erano, in quel momento, sul 
cielo della California. Il con 
giungimelo era avvenuto; lo 
agganciamento stava per esse¬ 
re realizzato. Questione di mi¬ 
nuti. 

Nei prossimi giorni nuove 
difficili imprese saranno ten¬ 
tate dall’equipaggio della pe¬ 
nultima Gemini Gordon usci 
rà domani nello spazio per una 
passeggiata di 107 minuti; do¬ 
podomani invece si affaccerà 
dal portello per 140 minuti. Ver¬ 
ranno provati nuovi attrezzi di 
lavoro cosmico; si tenterà la 
ascesa alla quota-record di 
1.430 chilometri, dove sarà ten¬ 
tato un secondo rendez-vous; 
si proverà un sistema di rimor¬ 
chio orbitale dell’Agena trami¬ 
te un cavo di trenta metri, al 


fine di verificare il possibile ri 
spannici del carburatile, infine 
il rientro a terra sarà realizza 
zato, se tutto proseguirà secoli 
do i piani, con i soli sistemi di 
guida automatica. 

Già si sta preparando la flot¬ 
ta di recupero, nella zona po 
sta a 1.116 chilometri a sud est 
di Cape Kennedy. Le condizioni 
meteorologiche, che erano 
preoccupanti fin poco prima del 
lancio, dovrebbero essere otti 
me al momento del recupero 


New York 

Il primo 
numero del 
« World Journal 
Tribune » 

NEW YORK. 12 

Il primo numero del c World 
Journal Tribune » — nato dalla 
fusione di tre grandi giornali 
americani, la « New York He 
rald Tribune ». il « Journal Ame 
rican i e il i World Telegram and 
thè Sun » — è stato finalmente 
pubblicato: il nuovo giornale è 
apparso oggi pomeriggio per la 
prima volta nelle edicole. Senza 
lo spettacolare sciopero delle sue 
maestranze avrebbe dovuto esse 
re in circolazione da oltre quat¬ 
tro mesi e mezzo. 

Inizialmente, il nuovo quotidia¬ 
no avrà una tiratura di 900.000 
copie. Successivamente, è ovvio, 
saranno i lettori a condizionare 
questo dato. 

Il nuovo contratto per 1 tipo¬ 
grafi è stato firmato ieri. 


PARIGI, 12. 

La moglie di Mhedi Ben Bar¬ 
ka. Biuta, e armata a Parigi 
per d-.si-.tei e al pi occaso 11 fra 
tello del leader ucciso. Abaci 
Kader. ha detto ai guid ci thè 
lui c la sua famiglia vog'iono 
la tenta: si inizia la stilata 
dei duecentosette testimoni, 
si annunciano giornate in 
cui saranno all'ordine del 
giorno scontri violenti, reazioni 
drammatiche, contestazioni pun 
tigliose Ma sarà possibile che 
venga fuori proprio ora quel che 
non è uscito dagli interrogatori 
diretti degli imputati? Potrà il 
dibattimento piendeie una diver¬ 
sa piega, affrontale gli interro¬ 
gatiti principali, fin qui rimasti 
elusi? Tutto è possibile, certo 
Ma da tome sono andate (moia 
le cose è più facile ci edere che 
l'organi/zuzione del ratto di Ben 
Barka, con tutte le sue implica 
/.ioni politiche, e la responsabi 
(ita di alti peisonaggi tome Poni 
pidoti e Frej. i murra nelle 
tenebie Perche? 

Per rispondere a questo inter¬ 
rogativo bisogna esaminare at¬ 
tentamente quali argomenti clna 
ve del pi ocesso non sono stati 
affrontati m questa prima fase. 
Ci si è soffermati molto sulla tra¬ 
smissione (o sulla non trasmis¬ 
sione) delle notizie da Lopez a 
Le Boy Fmville. ma si è appena 
sorvolato sulla segnalazione di 
queste notizie dai dirigente dei 
servizi segreti nU'allora consi 
gliere di De Canile. Foccart; è 
stato vietato a Pompidou e Frey 
di deporre: nulla è stato fatto 
per appiofondire i tegami che 
nel passato il generale Oufkir 
ebbe con Io SDECE e quindi la 
influcn/a che egli poteva ancora 
mantenere al tempo del ratto di 
Ben Barka. Dei dubbio suicidio 
di Figon, l’uomo-rivela7ione, non 
è arrivata in aula che lina pal¬ 
lida eco. 

Insomma, se in un primo mo¬ 
mento l'iniziativa di De Gaulle 


nel pi «muovei e il pi ocesso po'c 
va tendete isi eia alla vigilia del 
le eie/ioni) ad .immette! e, si 
l'uso di Mibouimati fi arnesi nel 
cumino politico, ma a escludete 
una parteupa/ione o almeno un 
complice lasciar fate da parte 
di alti personaggi governativi, 
tutto ciò che potrebbe far luce 
su tali aspetti viene oggi coseien 
zio-amente lasciato da parte 

Si conci etizza così il sospetto, 
già avanzato nei mesi scorsi dal¬ 
la stampa di smisti a in Francia, 
che De Gaulle si sia leso conto 
che complicità ce n’è stata, e mol¬ 
ta; e che il generale sconti oggi 
un pesante eri me. cioè la troppa 
fiducia pi ostata agli uomini del 
sei vizio segieto E mai possibi¬ 
le sostenere nel Terzo mondo 
una |x>)itna « avanzata e rinno¬ 
vatrice». usando come infoi ma- 
ton (ed enceuton) uomini che 
svolsero mansioni di 007 in Ai- 
gena, o anche sul territorio fran¬ 
cese, in stretto contatto con 
roAS? 

In questo senso l’accettazione 
da parte di Tixier-V.gnancourt 
della difesa di Lopez starebbe a 
dimostrare che l’estrema destra, 
implicata nel complotto, non ha 
alcuna voglia di fungere da ca¬ 
pro espiatorio ed è pronta, se ne 
cessano a mettere le carte in 
tavola. lE nessuno sembra aver 
voglia che ciò sia fatto. 

Si va dunque all’escussione dei 
testi con la sensazione che ormai 
non ci sia nulla da scoprire, ol¬ 
tre le note tesi contrapposte dei 
vari imputati E non è forse un 
caso che, finita senza batticuore 
la prima fase processuale, TV e 
giornali governativi dedichino ora 
pagine e pagine al piocesso. to¬ 
me a un « giallo » che può inte 
rossore l’opinione pubblica a li¬ 
vello delle schermaglie tra avvo¬ 
cati. non come un taso politico 
elio possa mettere in crisi non 
già il governo, ma neppure un 
singolo ministro. 


Veramente tiagica la prima 
giornata di npeitura generale 
della cactia• nelle vane ìcgiu 
m elle contano il maggior mi 
meio di appassionati di que 
sto tipo di sport, gli incidenti 
mortali sono stati almeno cin 
que: decine i feriti m modo 
piu o meno grave sia fi a i 
cacciatori sia fra quanti si 
trovavano per caso nelle cani 
pagne. 

TOSCANA — Insieme con 
l’Umbria è stata la legione che 
ha registrato un triste primato - | 
due cacciatori sono morti. La 
prima disgrazia e avvenuta a 
San Piero a Steve tn circostan 
ze particolarmente angosciose 
e stato infatti i* figlio di Ezio 
Capecchi di 52 anni che. con 
un colpo mavvei blamente fat 
to paitire dal fucile, ha feri 
to a morte suo padie. 

A Pontedera un giovane di 
19 anni. Sauro Neneione di Moti 
topoli Valdarno è stato Ietterai 
mente crivellato di colpi: quat¬ 
tro cacciatori lo hanno colpito 

Assassinato 
a Londra 
un altro 
poliziotto 

LONDRA. 12 

Un altro poliziotto inglese, dm 
po l’uccisione dei tre « bobbies » 
che il mese scorso suscitò viva 
emozione in Gran Bretagna, ò sta¬ 
to assassinato a colpi di pugnale 
Si tratta di Brian Armstrong, di 
.‘11 anni, siiosato e padre di due 
figli 

Il poliziotto e stato tiovato già 
veniente ferito: e morto liceo do 
po il tu «veto in nsjiedale. La 
polizia sta oi a interrogando due 
i.igaz/i di 1-t anni. Sembra che 
\iinstiong sia stato ucciso moti 
tre aveva fermato per un con 
ttulio due giovani. 


nello stesso tempo menti e at¬ 
tendendo che si levasse un fa¬ 
giano si eia mi|Mudenti niente 
nascosto dietio un cespuglio E’ 
bastato un lieve muover di fo¬ 
glie (iore li6 i quatti o sparasse- 
ro simultaneamente 

Tre lui isti che transitavano 
in auto sulla « Cassia > — si 
tiatta di due amene.me Stella 
Folgeman di 70 anni e Geltru 
de Selkovv di 58 anni e di un 
torinese Oscar Fogli di 80 an¬ 
ni - sono stati raggiunti lai 
pallini di una cattacela spara¬ 
ta da un cacciatore che si tro¬ 
vava nel busco di San Caseia- 
no Tutti e tie medicati all'o¬ 
spedale di Firenze, se la ca¬ 
veranno con sette giorni 

UMBRIA - Anche m que¬ 
sta legione dove sono scesi in 
campo enea 50 mila cacciato¬ 
ri. due sono morti in tragici 
incidenti Armando Simbaldi. 62 
anni, colpito ni ventre dalla car¬ 
tuccia spaiata veiso una lepre 
da suo nipote Angelo Punci di 
19 anni, è spirato dopo una atro¬ 
ce agonia. 

Giuseppe Scaccini di 25 anni 
abitante a Città della Pieve ave¬ 
va una cartuccia in canna men¬ 
tre camminava su una strada 
scoscesa: è scivolato e caduto, 
il colpo è partito e lo ha ucciso 
all'istante. 

Un altro cacciatore. Amedeo 
Giubilei di 42 anni è rimasto 
ferito, in modo non grave, da 
una scarica di pallini 

LOMBARDIA - Nelle campa¬ 
gne di Bollate (Milano), Amadio 
Diari di 59 anni che era andato 
a cuccia con il figlio Lino di 33 
anni è stato da «mesto ferito a 
morte con un colpo che il gio¬ 
vane aveva sparato contro un 
fagiano 

Al l'ospedale di latino sono sta¬ 
te ricoverate tre persone, colpi¬ 
te accidentalmente dai caccia¬ 
tori: sono 1 turisti tedeschi Wol- 
fiam Buismann di 40 anni, sua 
moglie Elisabetta di 35 anni e un 
contadino del luogo. Giacinto Ri¬ 
tieni di 67 anni 
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PAG. 6/ rama 


Mozione comunista in Campidoglio 


Il P.C.E.: « realizzare 

subito il decentramento » 


IN CINQUE GIORNI TRE LAVORATORI INVESTITI 


Rischiano la vita 
ogni notte per 
dipingere le strisce 

« La morte di un operaio, Tanno scorso, non ha insegnato nulla ai respon¬ 
sabili » — Peggiorata la situazione economica degli operai dopo la loro 
assunzione — Neppure un vigile urbano per facilitare il loro lavoro 



E' intasato più (ti un attuo 
dalla tragica morte di Gra¬ 
ziano Marcozzi, l'operaio di 
27 anni, investito mentre 
dipingeva le strisce per la 
segnaletica sulla via Olim¬ 
pica. E' intasato un anno e 
i lavoratori deliimportante 
servizio continuano a ri¬ 
schiare ogni notte la vita, 
nonostante abbiano chiesto 
più volte al Comune una 
serie di provvedimenti che 
non sembrano né ingiustifi¬ 
cati né eccessivamente one¬ 
rosi. La serie degli infor¬ 
tunati sul lavoro, tra questi 
operai, si è allungata in 
questi ultimi giorni: il sei 
settembre Antonio Multi- 
neddu venne investito; l'al¬ 
tro giorno Bernardino Ros¬ 
si e Umberto Tribolli sono 
stali sbalzati a terra dal 
furgoncino sul quale viag¬ 
giavano e che era stato 
tamponato da una vettura. 
c Gli automobilisti ci ve¬ 
dono sempre troppo tardi 
— dicono —. Ogni sera 
qualche lanterna e qualche 
cavalletto vanno in pezzi 
sotto le ruote: di solito sia¬ 
mo abbastanza svelti a 
scansarci, ma non può an¬ 
darci sempre bene. E poi 
siamo operai, non acro¬ 
bati ». 

Cosa chiedono i dipen¬ 
denti del servizio segnaleti¬ 
co? Innanzi tutto di essere 
forniti di segnali luminosi 
intermittenti, come quelli 
usati sulle autostrade. I 
moccoloni di cera si spen¬ 
gono, non si vedono da lon¬ 
tano . non dònno nessuna si¬ 
curezza. I cavalletti di le¬ 
gno. inoltre, dovrebbero es¬ 
sere forniti di catarinfran- 
genli c le squadre dovreb¬ 
bero essere forniti di ta¬ 
belle per costringere gli au¬ 
tomobilisti a rallentare, in 
prossimità della zona da di¬ 
pingere. Un altro provvedi¬ 
mento. sollecitato da mesi 
al Comune, è la dotazione 
di tute rifrangenti, come 
quelle usate da anni con 


ottimi risultati, dai dipen¬ 
denti dell' ANAS. 

« Naturalmente queste so¬ 
no le nostre richieste mi¬ 
nime — aggiungono gli ope¬ 
rai In realtà sarebbe 
necessario che con ogni 
squadra uscisse anche un 
vigile urbano o una guar¬ 
dia notturna, o un carabi¬ 
niere. Ogni notte siamo co¬ 
stretti a sostenere lunghe 
discussioni con automobili¬ 
sti indisciplinati. Alcuni di 
noi, mandati a lavorare in . ‘ 
località isolate, sono stati 
addirittura malmenati. La- 
\ oriamo per la tranquillità 
di tutti, ma di notte, evi¬ 
dentemente, le strade di 
Roma sono come sentieri 
della jungla... ». 

Illuminante, a questo pro¬ 
posito, è quello che è acca¬ 
duto alcuni giorni fa in via 
della Nocetta e in vicolo 
Silvestri. Si tratta di due 
strade strette, ma percorse 
anche di notte da un traffi¬ 
co abbastanza intenso, pro¬ 
veniente dall'Olimpica e di¬ 
retto a via di Bravetta. 
Per non costringere gli ope- 





rai della segnaletica a la¬ 
vorare a costo di gravi ri¬ 
schi, il Comune aveva auto 
rizzato il blocco completo 
del traffico, che avrebbe 
dovuto essere diretto per 
altre strade. Ma appena si¬ 
stemati i cavalletti, alcuni 
automobilisti hanno « forza¬ 
to » lo sbarramento: sono 
sorte una serie di discussio¬ 
ni, di liti talvolta violente. 
Qualcuno ha chiamato un 
vigile urbano, che però se 
tl'è nuovamente andato via 
dopo pochi minuti, senza 
curarsi di quanto sarebbe 
accaduto senza di lui. Alla 
fine gli addetti alla segna¬ 
letica hanno dovuto rinun¬ 
ciare a portare a termine 
il loro lavoro. 

« Così — dicono gli ope¬ 
rai — oltre a rischiare di 
essere investiti, rischiamo 
di farci picchiare o di fi¬ 
nire in commissariato per 
rissa se reagiamo. Lavo¬ 
rare in queste condizioni è 
difficile, e in Campidoglio 
nessuno si cura della nostra 
sorte ». 

In Comune, per essere 
esatti, si occupano di que¬ 
sti lavoratori solo per dan¬ 
neggiare la loro situazione: 
assunti finalmente in orga¬ 
nico. dopo anni di lotte, do¬ 
po lo scandalo degli « ap¬ 
palti facili ». delle « strisce 
d’oro ». si sono visti dimi¬ 
nuire lo stipendio, passan¬ 
do. come qualifica, da ope¬ 
rai specializzati a mano¬ 
vali. 

« Vorremmo \ edere uno 
appena assunto — spiega¬ 
no — alle prese con le trac¬ 
ce che ci lasciano i tecnici 
per terra. Nel traffico ro¬ 
mano la segnaletica oriz¬ 
zontale diventa sempre più 
importante. Noi lavoriamo 
anche per far funzionare 
l'onda verde: ma di fronte 
alle nostre richieste i se¬ 
mafori restano sempre sul 


p. b. 


Da domani si istallano i semafori 


«Onda verde» al Flaminio: 
rivoluzionato il traffico 


Nuovo direttore 
al Centro di 
informazioni ONU 

Il sig. Erwin Baumgarten, gior¬ 
nalista olandese che dal 1947 la¬ 
vora neHOrganizzazione delle 
Nazioni Unite, è stato nominato 
— come ha annunciato ieri il Se¬ 
gretario Generale U Thant — Di¬ 
rettore del Centro d'Informazioce 
dell'ONU a Roma. 

Il sig. Baumgarten, che suben¬ 
tra all'attuale direttore H. Gran- 
vilkt Fletcher chiamato ad altri 
incarichi all'Ufficio delle Nazioni 
Unite di Ginevra, giungerà a Ro¬ 
ma da Accra, dove ha diretto fi¬ 
no ad oggi un analogo Centro di 
Informazioni ,ìl 17 prossimo. 


Protesta dei 
sindacati 
ATAC e STEFER 

Le sezioni sindacali dcll'ATAC 
e della STEFER hanno imialo 
al commissario del lavoro e della 
Previdenza sociale un telegram 
ma di protesta contro la deci 
sione presa dal comitato di vigi 
lanza del fondo speciale auto 
ferrotranvieri di diminuire i con 
tributi previdenziali ’64-’65 e '66 
a tutto vantaggio delle aziende 
alle quali verrebbero rimborsati 
i due terzi dclTavanzo del fondo 
mentre ai lavoratori toccherebbe 

*a]a im Intero 

Anche le segreterie delle com¬ 
missioni inteme aziendali hanno 
inviato telegrammi di protesta di 
analogo contenuto. 


Da domani nuova disciplina del 
traffico nella zona di piazzale 
Flaminio: si iniziano i lavori per 
un nuovo acconto di onda verde. 
Tutti i veicoli provenienti dal 
Muro Torto e dal viale Washing¬ 
ton saranno deviati sulla Flami¬ 
nia: da quest'ultima gii automez¬ 
zi pubblici diretti a Ponte Mar¬ 
gherita dovranno immettersi sul¬ 
la via Carrara e proseguire per 
via G. B. Vico un cui v.gerà il 
sen<o unico) sino a via Luisa di 
Savoia. Il traffico ordinario rag- 
| giungerà invece via lausa di Sa 
j voia e quindi ponte Margherita 
I attraverso via Beccaria e via Ro 
magnesi, ordinate anch esse a sen 
so unico. 

In particolare le linee * 78 ». 
« 90 » e « 78 notturno » saranno 
deviate secondo questo percorso: 
provenendo da via Azuni in dire¬ 
zione di piazzale Flaminio dalla 
stessa via Azuni queste linee ver¬ 
ranno deviate per via Gianturco. 
via G. B. Vico, via Luisa di Sa¬ 
voia per poi riprendere il per¬ 
corso normale. 


l'Unità / martedì 13 settembre 1966 


Un'altra giornata di tragici incidenti 

Due bambini uccisi sulle strade 




Il 28 settembre scado¬ 
no i termini per la no¬ 
mina dei consigli circo¬ 
scrizionali - Proposte del 
PCI per creare al più 
presto uffici di segrete¬ 
ria - Iniziativa comuni¬ 
sta per la scuola alia 
Provincia 


Non sappiamo in quale cas¬ 
setto del Campidoglio siano 
conservate le deliberazioni con 
le quali il Consiglio comunale, 
nella primavera scorsa, appro¬ 
vò tempi e modi del decentra¬ 
mento amministrativo, nè sap 
piamo fanche se resperienza j 
ci fa essere su questo terreno j 
alquanto scettic i) in quale conto 
i partiti della maggioranza di 
centro sinistra tengano le di 
chiarazioni rese, alla fine di 
luglio, dall'on. Darida prima 
della elezione del sindaco Pe- 
trucci («di grande importanza 
in ordine ai problemi urbani¬ 
stici di Roma appare la posi¬ 
tiva funzione che potrà svol¬ 
gere il decentramento ammini¬ 
strativo a proposito del quale 
i partiti del centro-sinistra 
riaffermano la loro volontà 
politica di attuare il progetto 
approvato dal Consiglio comu¬ 
nale »; una cosa però sappia 
ino con certezza: che una delle 
tre deliberazioni sul decentra 
mento sancisce in maniera ine 
quiv ocabile clic la elezione dei 
(iodici Consigli circoscrizionali 
deve avvenire entro sessanta 
giorni dalla eiezione del sinda¬ 
co, nel caso specifico quindi 
entro il 28 settembre. 

Ma in Campidoglio, a quan¬ 
to pare, delle deliberazioni ,sul 
decentramento, ci si è dimen¬ 
ticati. Opportuna quindi appa¬ 
re l'iniziativa del gruppo con¬ 
siliare comunista che ha pre¬ 
sentato una mozione, firmata 
dai compagni Aldo Natoli, Enzo 
Lapiccirclla e Pio Marconi, 
nella quale, dopo aver ricor¬ 
dato appunto che i dodici con¬ 
sigli circoscrizionali devono es¬ 
sere eletti entro il 28 settem¬ 
bre « impegna la Giunta, dopo 
aver preso gli opportuni con¬ 
tatti con i gruppi consiliari in 
modo di giungere nei termini 
alla elezione di cui sopra, a 
predisporre immediatamente gli 
atti per allestire le sedi prov¬ 
visorie delle circoscrizioni e co¬ 
stituire degli uffici di segrete¬ 
ria dei Consigli circoscrizionali 
come primo nucleo degli uffici 
circoscrizionali ». 

Ma non è solo il problema del 
decentramento che batte alle 
porte del Campidoglio: già nel¬ 
la lettera inviata al sindaco 
dal compagno Aldo Natoli, a 
nome del gruppo comunista, in 
cui si chiedeva la pronta con¬ 
vocazione del Consiglio, nume¬ 
rosi problemi erano affrontati: 
dalla verifica del piano bien¬ 
nale di attuazione del Piano re¬ 
golatore all’attuazione della 
« 167 ». dalle questioni, dram¬ 
matiche, della scuola a quelle 
dello sviluppo economico e alla 
metropolitana. 

A proposito della metropoli- 
tana va segnalata una interro¬ 
gazione del compagno Luigi 
Gigliotti in cui si segnala co¬ 
me nella relazione dell'attività 
svolta dal Comune negli anni 
1962-66 si citino come esempio 
di una attività « fervida e pro¬ 
ficua » dell’amministrazione co¬ 
munale i nuovi tronchi della me¬ 
tropolitana c uno dei quali — si 
dice — (Termini Osteria del Cu¬ 
rato) già in stato di avanzata 
costruzione ». Il compagno Gi¬ 
gliotti ha chiesto al sindaco di 
chiarire su quali fatti siano 
fondate tali paradossali affer¬ 
ma/ioni. 

Dal Campidoglio a Palazzo 
Yalentini. 

Il Consiglio provinciale si 
riunirà il 10 ottobre, ma ci 
sono molti nodi che occorre 
sciogliere prima. Fra essi fa 
spicco quello della scuola, che 
investe molto da vicino l'Am 
mìnistrazìone provinciale. Già 
il 5 agosto il compagno Fer¬ 
nando Di Giulio inviò al pre¬ 
sidente Mechelli una lettera in 
cui si sollecitavano in propo¬ 
sito preciso iniziative. Essa ha 
sortito un primo risultato. 

La commissione scuola sarà 
convocata in questi giorni e 
affronterà il problema. 


Delegazione 
della CCdL 
a Mosca 


Ospite do! Conva ,o de; S.n 
dacati di Mo«ea è .vari.ta. dalla 
stazione Termini, una delczazio 
no della Camera Confederale del 
l„ivo:o comporta dai compaeni 
Carlo Bensì, vice «carotano della 
Camera Confederale del Lavoro. 
P.cro Cioffi. del Sindacato provln 
ciale elettrici e Mano Atzori. 
membro della segreteria provin¬ 
ciale del Sindacato Ferrovieri. 

Durante il soggiorno a Mo 
sca. la delegazione romana avrà 
uno scambio di esperienze con 
i dirigenti del Consiglio dei sin¬ 
dacati della capitale sovietica. 
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Schiacciata dal 
camioncino 
Sfugge alla madre 
investito muore 

Commerciante, catapultato fuori dell’auto 
finisce sotto le ruote dì un camion 

















Nella foto in allo: il camion che ha travolto il commerciante salernitano, catapultato fuori della 
sua « Fulvia coupé » (sullo sfondo); nella foto sotto, a sinistra, Pietro Addari, che guidava il 
camion che ha investito il commerciante, e, a destra, il dolore della madre della piccola Sa¬ 
bina Mantellacci, confortata dal suocero. 


Quattro morti, tra i quali duo 
bambini: ancora un tragico hi 
lancio sulle strade. 

La prima sciagura è avve 
nuta ieri mattina, pochi mimi 
ti prima delle 12. Sabina Man 
teliacci, una graziosa bambina, 
liglia unica di un muratore, Gi¬ 
no, e della signora Stefania 
Melini, stava giocando, come 
ogni mattina, da sola davanti 
alla misera baracca, dove vi 
veva. in un tratto appartato, 
sterrato e senza illuminazione, 
di via Valle Amelia. Dii tanto 
intanto la madre, che le stava 
preparando la pappa, si affae 
ciava per controllarla. Poi è 
giunto un « Leoncino »: il con¬ 
ducente. Alfredo Rosati. *14 au 
ni. via dei Furi 37. che doveva 
scaricare delle casse di bibite, 
ha fatto manov ra per ritrovarsi 
in posizione di partenza. 

Così Alfredo Rosati ha in¬ 
granato di nuovo la prima ed 
è partito in avanti. Non aveva 
visto la piccola che. ignara del 
tremendo per itolo, si era messa 
proprio davanti alle ruote del 
«Leoncino» e l'ha travolta. 
Poi. come se non si fosse ac¬ 
corto di nulla, come se non do 
vesse più scaricare le bibite, ha 
accelerato, ha proseguito. Lo 
hanno fermato le grida di En 
ilio Mantellacci. uno zio della 
piccola Sabina: « Avevo visto 
Sabina schiacciata dalla ruota 
posteriore destra, avevo visto 
tutto — ha raccontato il giova¬ 
ne — ho gridato al camionista 
di fermarsi, poi l’ho inseguito. 
Quando finalmente si è blocca¬ 
to ed è sceso, era inebedito: 
l’ho lasciato perdere e sono cor¬ 
so verso Sabina. Quello allora 
si è allontanato a piedi ». 

E’ stata un’altra zia. la si¬ 
gnora Antonia Tranquilli, a sol¬ 
levare da terra la piccola Sa¬ 
bina. a trasportala poi, con 
la prima auto di passaggio, al 
S. Spirito: la madre della pic¬ 
cina. richiamata dalle grida, 
era corsa fuori della baracca 
e. alla vista del corpicino stra¬ 
ziato, era svenuta. Poi è vo¬ 
luta andare anche lei in ospe¬ 
dale: è stato qui che ha sa¬ 


li cadavere ripescato ieri ad Anzio 


Ha la mano 
maciullata 
dalla 

imaastatrice 

n 

Per oltre venti minuti una 
giovane donna è rimasta con la 
mano sinistra incastrata in una 
impastatrice* liberata infine dai 
vigili del fuoco, che hanno do 
vuto smontare alcuni pezzi del¬ 
la macchina, è stata accampa 
gnata al Policlin : co. dove i me 
dici l'hanno giudicata guaribile 
in un me«e. 

La protagonista del dramma¬ 
tico episodio si chiama Fran¬ 
cesca Venturi, ha 31 anni ed 
abita a Tor Lupara, poche con 
tinaia di metri lontano da! suo 
negozio di pasticceria Era «ola. 
l’altra notte, nel locale e stava 
preparando dei dolci: improv¬ 
visamente. per un attimo di di 
straziane. ha infilato la mano 
sinistra negli ingranaggi della 
impastatrice che si è incep¬ 
pata. 

Urlando di dolore. Francesca 
Venturi ha cercato di strappare 
la mano afi'orribile mo~sa: non 
ce l'ha fatta, ovviamente. In¬ 
tanto. svegliati dalle grida del 
la donna, erano accorsi alcun: 
inquilini dello stabile che sor¬ 
ge sopra la pasticceria: dotv* 
aver inutilmente cercato di li 
berarla, hanno chiamato i vi 
gili. Così è passata quasi mez 
z’ora prima che la mano della 
donna potes«e essere strappata 
agli ingranaggi della macchina. 

Un giovane di 24 anni. Gian¬ 
franco Paroletti, abitante in via 
Vittoria 60. ha riportato gravi 
ustioni al viso e alle braccia: 
stava pulendo alcuni mobili 
nella sua abitazione con una 
miscela di cera e benzina quan¬ 
do questa prendeva fuoco. 


I superiori lo ave¬ 
vano già denuncia¬ 
to come disertore 


Un soldato è annegato dome 
nica pomeriggio nelle acque di 
Anzio: nessuno lo ha visto 
scomparire, nessuno lo ha soc¬ 
corso. Eppure la sciagura è 
avvenuta in un punto centrale, 
nei pressi dello stabilimento 
c Garda »: solo ieri pomeriggio 
la «alma è «tata ripescata. Ed 
è stata identificata, grazie alla 
pia«tr:na che il militare. Ange¬ 
lo Pagami di 20 anni, da Po 
lenza, parlava al collo. 

Il giovane, che prestava ser¬ 
vizio pres«o il Centro Elettro 
nico della Dif**«a. era andato 
in Fbera uscita alle 10 di do¬ 
menica: evidentemente in au 
tobu« aveva raggiunto Anzio e. 
qui. un tratto d> «omggia li¬ 
bera. Si era spogliato e «i era 
tuffato: ed ora non «i riesce a 
capire come le decine e decine 
di bagnanti, che avevano preso 
d'assalto, approfittando della 
bella giornata, la stessa «p : ag 
già. non lo abbiano vi«to anna 
«paro, scomparire sott'acqua, 
annegare. 

Così, ieri mattina, verso le 
12. un pescatore ha notato la 
salma del giovane: è riuscito a 
ripescarla e a trascinarla a 
riva Non è stato difficile iden 
tifirare il soldato. Tra l'altro, 
gli uff C’ali del Centro elettro 
nico lo avevano già denunciate 
per « diserzione ». 

Fer un tuffo maldestro, un 
ragazzo giace ora in fin di v ita 
al San Camillo. E’ accaduto 
ieri mattina, verso le 10. ad 
Ostia: Dario Bambinelli. 17 an¬ 
ni. piazza Santa Maria Ausilia- 
trice 10. non si è accorto, al 
momento di tuffarsi, che il fon 
dale era troppo basso ed ha 
battuto violentemente la testa. 
Soccorso e trasportato in ospe¬ 
dale. è stato ricoverato con pro¬ 
gnosi riservata 


| Il giorno I nippriì 

Oggi martedì 13 seftem- * \ X M d 

I bre (256- 109). Onoma- I ■ 

I stico: Maurilio. Il sole | 

I sorge alle 7 e tramonta or» 

alle 19,38. Domani luna I 

nuova. ® 


Cifre della città 

Ieri sono nati 93 maschi e 82 
femmine: sono morti 37 maschi 
e 23 femmine dei quali 6 mi¬ 
nori dei 7 anni. Sono stati cele¬ 
brati 33 matrimoni. Temperature: 
minima if>. massima 32. Per oggi 
ì meteorologi prevedono cielo 
qua«i sereno e temperatura senza 
variazioni notevoli. 


Congresso 


AI Palazzo dei Congressi al- 
l'Eur. dal 21 al 23 settembre si 
svolgerà il XX Congresso inter¬ 
nazionale di estetica e cosmesi, 
abbinalo all'esposizione interna¬ 
zionale della cosmesi, nel quadro 
del primo salone della chimica 
I.a mostra sarà aperta al pub 
bheo dal 24 al 23 settembre. 

Mostra 

Alle ore 17.30 di domani verrà 
inaugurata nella Galleria comu¬ 
nale di via Milano ,,n a mteres 
sante mostra «collettiva». 

Vi paincaperanno ì p.ttori M: 
r.am Ramella. Alessandro Ross.. 
P.etro Martine.h. Annamaria 
K isso, Walter Russo. Tommaso 
Kore. Bozidar Skor-.n e Isabella 
D Ortona. 

I,a galleria resterà gratu.ta 
niente aperta al pubblico tutti i 
gio-ni dalle ore 10 alle 13 e dalle 
16 alle 20. 


il partito 


ARTIGIANI COMUNISTI - Oggi 
alle 20,30 in federazione (via dei 
Frentani 4) riunione del Comilato 
di corrente. Presiederà Edoardo 
D'Onofrio. 

COMM.NE FABBRICHE - Do¬ 
mani alle 18 in federazione riu¬ 
nione Commissione fabbriche. 

COMM.NE CITTA' ED AZIEN 
DALI - Giovedì 15 alle 17,30 riu¬ 
nione in federazione della Com 
missione citta e dei responsabili 
delle sezioni aziendali. 

CONVOCAZIONI - Nettuno, alle 

19 assemblea con Cesaroni. Allu¬ 
miere, ore 19 C. D. e G. C. con 
Ricci. Casalotti, ore 20 C. O. con 
Moselti. Cassia, ore 20 ass. con 
Savioli. P. Maggiore, ore 19 C.D. 
con P. Bartoletti. Tiburtina, alle 

20 C. D. con Renna. Eur, ore 19,30 
C. D. Canale Monlerano, ore 20 
con Agostinelli. Alac (via Va- 
rallo), ore 17 C. D. con Vitale. 
Cinecittà, ore 20 ass. con G. Ber¬ 
linguer. Genzano, ore 18 assem¬ 
blea donne con M. Michetti. Ostia 
Lido, ore 19,30 C. D. con Della 
Seta e Giuffrida. Zona Roma - 
Nord, domani alle ore 20 presso 
la sezione Trionfale è convocato 
il Comilato di zona. 





Soldato si tuffa e annega: dalia 
spiaggia nessuno se ne è accorto 


Grave un fantino caduto da cavallo 

Un fantino, caduto da cavallo durante un allenamento alle Ca- 
• pannello, è stato ricoverato all'ospedale gravemente fardo. Luigi 
Manganelli — questo è il suo nome — di 30 anni, via delle Capan¬ 
nello 81. stava allenando un cavallo della scuderia «San Matteo», 
quando il sottopancia della sella si spezzava. Il fantino nella con¬ 
seguente caduta ha riportato lesioni interne e contusioni varie. 


Sabina Mantellacci 

puto che la figlioMta era mor¬ 
ta. 

Giovanni Di Gitolamo è il no¬ 
me del bambino eh 3 anni ucci¬ 
so sulla « pio\niellile » clic* da 
Cisterna pinta a Campoleone. 
Figlio unico, era partito ieri 
mattina presto, pei litui gita, 
con il padre. Agostino, un ap 
puntato (li P.S. elle abita ni via¬ 
le dei Romanisti 14. a Toire 
Spaccata, e la madre. L'uomo, 
che sedeva al volante, si è fer¬ 
mato in aperta campagna, al 
l'altez/a del settimo chilometro 
della « piovuiciale »; voleva, 
ha raccontato più tardi, elle il 
figlio si sgranchisse un po', do 
po av er passato un'ora e mezzo 
nell'auto. Sono scesi solo il 
bambino e la madre. 

E' stata questione di un at¬ 
timo. Forse la donna si è di¬ 
stratta (si era voltata a parla¬ 
re con il marito), sicura che 
Giovanni non si sarebbe stac¬ 
calo da lei. Invece il piccolo 
ha dato uno strattone, si è li¬ 
berato è eoi so verso il centro 
della strada: proprio in quel 
momento è sopraggiunta una 
« 500 ». condotta dal signor An 
gelo Chiaraluce, 46 anni, abitan¬ 
te in via Alessandro Bris.se 25. 

L’automobilista ha 1 renato, 
disperatamente, ma non ha po 
luto evitare l’investimento: la 
vetturetta ha preso in pieno il 
bambino, poi è uscita di stra¬ 
da. è precipitata in un fossato, 
si è rovesciata. Stravolti, i ge 
nitori hanno soccorso il bam¬ 
bino, lo hanno adagiato sulla 
loro auto. Io hanno accompa¬ 
gnato sino all’ospedale di Apri- 
lia. Qui i medici non hanno po¬ 
tuto far nulla: Giovanni Di Gi¬ 
rolamo era morto, durante il 
tragitto. 

La terza sciagura è avvenuta 
sempre ieri mattina, verso le 
7. sull'autostrada del sole, al- 
raltc/7a del casello di Maglia- 
no Sabino. Stanco per le tante 
ore passate al volante, un gio¬ 
vane commerciante. Giuseppe 
Di Vito, di 28 anni, residente 
in via Cesare Battisti 1.3 a Sa¬ 
lerno. non si è accorto che un 
camion, che lo precedeva, sta¬ 
va rallentando per arrestarsi 
nella corsia di emergenza e 
lo ha tamponato ad oltre 140 
chilometri orari. 

L’urto è stato violentissimo: 

10 sportello sinistro della «fui 
via coupé» si è spalancato e 

11 commerciante è stato cata¬ 
pultato fuori, c piombato sullo 
asfalto, proprio a ridosso della 
siepe spartitraffico, è finito 
sotto le mote di un c Tigrotto* 
che lo seguiva. Il camionista, 
Pietro Addari. 41 anni, sorpre¬ 
so. non ha potuto nemmeno 
tentare la frenata. Giuseppe 
Di Vito è morto sul colpo. 

Un giovane rappresentante di 
commercio. Elio Di Marzio, di 
32 anni, si è -.contrato violente¬ 
mente. al volante della sua 
" 500 ». contro un camion ed è 
morto su! colpi La disgrazia 
è avvenuta sulla Casiima. nei 
pressi di Roccasecca: il pe«an 
te automezzo, che era condotte 
da Costantino Calce. di 30 anni, 
ha distrutto l'utilitaria. 


RITROVATO 

PER DISINFETTARE LE 
FERITE SENZA SOFFRIRE 

E' possibile acquistare presso 
le Farmacie un nuovo disinfet¬ 
tante. largamente sperimentato, 
adatto all'uso familiare, partico¬ 
larmente indicato per i bambini, 
le persone ipersensibili e por tutti 
coloro che, dovendo disinfettarsi, 
preferiscono non sopportare il 
doloroso bruciore caratteristico 
dei disinfettanti comuni. 

Questo ritrovato, denominato 
« Citralkon ». può adoperarsi al 
posto dello jodio, alcool, acqua 
ossigenata, ccc.. nella disinfezione 
delle ferite, delle bruciature, de¬ 
gli sfoghi, nella pratica delle inie¬ 
zioni, ecc. Non arreca alcun do¬ 
lore. non macchia ed è profu¬ 
mato. 

Un flacone da 100 gr. costa 
L. 300 - Aut. Min. Sanità 2841 de! 
23-6-1960 * G.U. n. 94 del 16-4-1960. 
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Il dibattito sul « ricalco » e gii spettacoli sperimentali - Canti dali'URSS 
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Dal nostro inviato 

TORINO. 12. 

ul Folk Festival 2. conclusosi 
enica seia al Parco della 
nana, verdeggiante ma non 
sto. si discuterà a lungo. Si 
uterà soprattutto di alcuni 
i che. alla manifestazione, 
anizzata dal consiglio studen 
o deirAccademia Albertina, 
o venuti in luce e si sono 
ntrati in modo a nostro avvi- 
assai salutate. Si discuterà 
esempio del « ricalco » dei ino 
esecutivi popolari e del ri¬ 
io d'integrazione del canto 
olare nel vasto mercato del 
musica di consumo. Si discu- 
à del valore rivoluzionario di 
nuovo modo di fare teatro |x> 
co con materiale popolare e 
Ha sterile piotestatarietà di 
rti prodotti die già da tempo 
integrati e «consumati*, 
r non dire consunti. E si di- 
terà degli esecutori, degli in¬ 
preti. del raggio d'interessi, 
omma, cui un Folk Festival, a 
:onda di come lo si intenda, 
/e guardare. 

lerto, per quanto riguarda ì 
teeipanti. non è mancata con¬ 
ione e delusione. L'istrionismo 
certe Marlene Dietrich in se- 
esimo o il languido beai di 
enti prodotti discografici sono 
cilmente concepibili in una 
nifestazione che si proponeva 
certo rigore; cosi come Caf¬ 
re il messaggio della lotta, 
di per sé confusa, dei negri 
ericani a complessi che fan- 
solo del « colore * senza in- 
drare la condizione e i con¬ 
ti razziali in un piu laigo con 
to storico-politico sociale non 
che suscitare perplessità e 
per quanto ci riguarda — pie- 
disaccordo. A meno che non 
fosse avuta l'astuzia, ad esem- 
. di conti apporre il Folk Sto 
e le sue canzoni a quel Fi rac- 

10 l’America di Giovanna Ma 
i che. oltie a rappi esentare 

intelligente (e nuovo in Ita 
) esempio di ballala, di raps> 
a (come l'ha chiamata Stranie 
>. di « talking *; olile a que¬ 
lla avuto il grande merito 
dirci sugli Stati Uniti più di 
nti film e di tanti articoli, sjiez 
ndo una sene di luoghi coniti- 
e rivelandoci un volto inedi- 
ma terribilmente realistico del 
sistema » americano. Ne sa- 
bbe scaturita forse una dialet¬ 
to interna al Folk Festival che 
di fatto c'è stata è però sfug- 
ta a gran patte del pubblico, 
osi come sono sfuggiti i termi- 
i di quello che era il tema prin- 
ipale: la canzone popolare e la 
uova canzone. Forse gli orga 
izzaton. che pure possono vun- 
re un bel risultato, hanno mes- 
troppa carne al Tuoco e il 
ubblico non ha potuto seguire 
me avrebbe dovuto, gran parte 
I concerti, dei workshop (spes- 
messi su alla buona, senza 
lentilicità e pi epurazione), de- 
i spettacoli-proposta. 

Ad esempio, ad un certo ino 
ento e venuto fuori un dissidio 
e ha avuto per protagonisti gli 
essi partecipanti: un fulk festi¬ 
ni dev'essere qualcosa di indi¬ 
co, di classista? Pei gli dalia 
(cioè pei il Gruppo del Nike 
Canzoniere), senza dubbio, 
èr molli degli stranieri, se si 
eludono gli inglesi, e sbagliato 
nfondere « arte » con politica, 
lklore e « protesta » con clas- 
e rivoluzione. 

E' apparso chiaro invece co 
sia negli siieltacoli prosata 
Altri vent anni ». « Piadenu. 

paese della pianura padana ». 
La opiiosizione » e « Gorizia *. 
tuco che abbiamo potuto ve- 
e). sia nella presentazione 
| canto popolare e delia nua 
canzone, il Nuovo canzoniere 
bia inteso e intenda condurre 
discorso di classe, con un 
iso interlocutore: la classe 
raia. le forze jxitenzialmente 
novatrici (mentre nemmeno 
rti nostri artisti si pongono il 
blema degli interlocutori). Eri 
apparso altrettanto chiaramen- 
coine invece, nella maggior 
rte dei « icvivalisti » o dei pro- 
onisti del movimento di prò 
ta nei van paesi, non si arrivi 
asi mai alla contestazione del 
tema. 

Accanto al Nuovo can/omeie 
messo il grupiK) inglese che 
capo a Ewan Mac Coll, gran 
studioso e rigoroso interpre 
con John Fnulknt-r e Hobby 
mpbell. di canti po;x)lari e di 
oro. Mac Coll, che è stato 
o dei fondatori, con la Little- 
od, del Thealre W orkshop. la 
ra all'interno d: una struttura 
indie club che vantano un to 
le di settccentomila ricercatori, 
ricerca e la riproposta. ì mo- 
s!distici e la precisione filolo 
a sono, per questi gruppi, una 
Iigione. E i risultati sono spini 
i e li abbiamo sentiti anche 
Torino. Cosi coinè sono stinn* 
ti studi e ricerche sugli stn» 
nti nell uso popolare (Hobbv 
mpbell tenta ad esemp.o di 
inserire il violino nella grande 
dizione del:e isole britanni 
e). Di Mac Coll vogliamo an 
ricordare come egli sia l'au 
e di quella Secdìc and Threarì 
Ago e fdo il che fa parlare 
■ora di sé come di un esempio 
nuova canzone sindaca!e che 
itta per procurare nuov; ,scr.t- 
ai sind.li ato nazionale abbi 
amento, fu stampata su un 
o di cartone, suonata ali'm 
delle fabbnene. facendo re 
trare un aumento nel tessera 
nto. Certo, il Gruppo di Mac 

11 lavora a contatto con la 
sse operaia, ne studia il mon 
e 1 linguaggi trovando ved è 

egabde trattandosi del paese 
è staio protagonista delta 
ma rivoluzione industriate» aro- 
matervale Come é spiegabile 
Mac Coll, che è figlio d ope 
vi dedichi tanta passione, 
rnendo risultati eccellenti 
iò non può tuttavia farci tro 
re d accordo con l^ydi e il suo 
ppo (Bruno Pianta. Hana 
h e Sandra Mantovani, ope 
t; al di fuori del Nuovo Cart¬ 
iere). ì quali, mentre nnun 
no alla lotta politica. aflTonta- 
con un certo velleitarismo il 
o del « ricalco ». denuncian- 
1 pencoli d'integrazione del 
pcrtorio popolare nel caso che 
si seguano, con rigore scten- 




tifico, i criteri di una riproposta 
fedele all'originale: l'unica, se¬ 
condo la loro tesi, che possa con¬ 
servare al materiale la sua ca¬ 
rica « antagonista » alla cultura 
egemone. In un suo workshop, 
Levili ha fatto una serie di esem¬ 
pi, riferendosi prima alla can¬ 
zone popolare americana (e qui 
il discorso risultava abbastanza 
convincente) poi a quella italia¬ 
na Ma non diremmo che l’esem¬ 
pio della Otto ore cantata su un 
ritmo beat ci abbia convinto. In- 
somma bisogna ancora dimostra¬ 
re che senza ricalco vada per 
(luto ogni valore contenutistico 
e contestativo. 

Un altro workshop, piesentato 
da Liberovici. ri ha fatto cono 
scere la canzone intellettuale so 
vietica. Abbiamo ascoltato tre 
esempi che di fatto si contrai» 
pongono a quella che anche in 
URSS è musica di consumo. Ma 
questi esempi, che facevano capo 
al poeta Okud/ava. erano forse 
non troppo rappresentativi e co 
rnunque esangui (persino, c'è par 
so. lontani dalla tradizione 
musicale di quel paese). In una 
canzone il tema era la facilità 
di fare il soldato (si doveva ca 
pire che si criticava la mancati 
za di coscienza rivoluzionaria in 
certi soldati?), mentre in un'altra 
un gatto baffuto che mangia i 
topi voleva forse disegnare un 
apologo suH'epoca del culto del¬ 
la personalità. 

Abbiamo poi assistito al work 
shop di Caterina Rueno e Gio 
vanna Marini ed entramb; ci so 
no apparsi stimolanti e ricchi di 
esperienze e di idee. 

Questi alcuni temi, alcuni pio 
blerni emersi da questo secondo 
Folk Festival. Potremmo ag 
giungete che se le diverse peda 
ne. sistemate a Venaria. hanno 
permesso di dar vita ad uno sj>ei 
tacolo praticamente continuato 
troppo spesso gli altoparlanti en 
trovano in contrasto tra di loto 
creando situazioni immaginabi 
li. Striamo inoltre che i risili 
tati del referendum tentato dagli 
organizzatori per stabilii e la na- 
tura del pubblico e le sue rea¬ 
zioni vengano elaborati. Poiché 
a proposito del pubblico, non c'è 
da essere troppo allegri: anche 
se f concerti e lo hoolenanni/ fi¬ 
nale sono stati seguiti da varie 
migliaia di persone che non so 
no state solo spettatrici ma. spes¬ 
so. protagoniste. 

Leonearlo Settimelli 
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SANREMO — Rita Pavone ri¬ 
prende fiato dopo la sua esi¬ 
bizione al Cantaeuropa 1966. 
La giovane cantante torinese 
pensa di concedersi un periodo 
di riposo. 


Musica contemporanea 


Poche novità 
nei concerti 
di Venezia 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 12. 

A occhio e croce sarà ormai 
quasi un decennio che Severino 
Gazzellont è ospite stabile del 
Festival internazionale di musi 
ca contemporanea per un con¬ 
certo solistico. L'attivismo del 
flautista romano è tmpresstonan 
te: lo avevamo applaudito due 
settimane fa a Darmstadt (an 
cara in programma solistico con¬ 
tenente un nutrito numero di 
composizioni in prima esecuzione 
assoluta), l'altra mattina lo ab 
biamo risentito qui. alle Sale 
Apollinee della Fenice (questa 
volta i pezzi in prima esecuzt» 
ne erano quattro), infine tra due 
settimane l'instancabile sarà mio 
vomente applaudito a Varsavia 
dote senza dubbio eseguirà un 
concerto di musiche del tutto 
nuove Gazzellorn e il suo flauto 
sono stali per lunghi anni un im 
portante elemento di stimolo e di 
vivificazione nel quadro della 
musica dei giovani: se dovessi¬ 
mo lare una lista delle compo¬ 
sizioni scritte per lui in questi 
ultimi dieci o quindici anni, an 
dremmo certamente molto piu in 
là del centinaio, e scusate se è 
poco 

Ma questo fallo postino reca 
con sé anche il proprio rovescio. 
Sonostante la sempre straordina 
ria bravura di Gazzellont. la sua 
capacità di adeguarsi istintiva 
mente alle musiche di pai diversa 
provenienza, la sua disponibilità 
a suonare non solo flauto, ma 
quattro strumenti diversi della 
famiglia, e in più magari qual 
che strumento a percussione, no¬ 
nostante tutto questo dicero. si 
sta ormai pungendo davrero al 
limite delle possibilità dello scri¬ 
ver musica per flauto L'ascol¬ 
tatore assiduo ammira vai solo 
la grande abilità del solista, si 
lascia trascinare dagli irresisti¬ 
bili vortici di note, ma diffidi 
mente riesce ancora a indi 
v.duare personalità, stili, impo¬ 
stazioni nuore e diverse tra au 
tose e autore. Ques'o si è re- 
riflcato sostanzialmente anche 
nel concerto dell'altro giorno, a 
parte l'esecuzione del Diverti¬ 
mento per flauto e p anoforte di 
tìusom Weill - pezzo che me 
ntara davvero di essere ascoi 
tato — e del classico Density 21.5 
per flauto solo di Varese. Difi 
diissimo intatti distinguere qual¬ 
che personalità di rilievo nelle 
prime esecuzioni della Sonata per 
(Liutista e pianoforte dello scoz 
rese lam Hamilton, del Chor.is 
di Giorgio Gasimi, di Cursive 
del cmo americano Chou W en 
Chung. delle Rhymes for Gaz- 
zelloni del giapponese Yoriaki 
Malsudaira, musicisti di notevole 
interesse per altri versi. Accom 
pagnara al pianoforte un Bruno 
Conino in forma eccezionale ma 
sempre musicalissimo e perspi¬ 
cace. 

Dopo l'applaudito concerto paz- 
zellomano, e dopo la maretta 
dell'opera di Paccagnini — di 


cui già si è riferito — abbiamo 
avuto ieri sera alla Fenice il 
primo concerto sinfonico della 
Orchestra della Radio di Roma 
in collaborazione con la Società 
Italiana di Musica contempora¬ 
nea (il cui presidente. Mario 
Peragallo e Mario Labroca han¬ 
no ieri sera premiato i vincitori 
del IV Concorso di composizione, 
purtroppo presenti solo in piccola 
parte a Venezia). Contro ogni 
logica aspettativa, non è stato 
questo un concerto di autori pio¬ 
vani in prima esecuzione, ma 
una serata dedicata a pezzi ir. 
gran parte già noti: il Concerto 
per flauto e orchestra di Gof¬ 
fredo Pelrassi (solista di grande 
rilievo. ovviamente. Severino 
Gazzellont. direttore lo stesso 
Patrassi) é stato ascoltato per 
la prima volta a Venezia, e si è 
riconfermato come una pagina 
dalla rara maestria di scrittura: 
e Luigi Dallapiccnla è a sua 
volta salito sul podio per diri 
pere per la prima volta in Ita¬ 
lia le Lincile di Machado nella 
versione per voce e strumenti e 
le Parole di San Paolo per orga¬ 
nico analogo t interprete di gran 
de forza poetica e raffinatezza 
tecnica Magda I^iszlo). Davvero 
splendide le Lini he di Machado. 
composte originariamente nel 194S 
per voce e pianoforte e vero 
culmine dell'arte Urica del com 
positore istriano: raffinale ed 
eleganti le Parole di San Paolo. 
scritte nel l%4. e che si rifanno 
in certo rendo alla migliore tem¬ 
perie del Dallap crolo delle fin 
che del primo dnpooucrra. Gli 
altri pezzi erano le Varianti per 
orchestra del holoanere Riccar 
do \ lelsen. composizione ehscre 
ta ed eleoante. aliena da oam 
facile effettismo, il Divertimento 
per orchestra di Beno Moderna 
abili e brillanti le due parti 
scritte da Beno, p ù ripiegato 
in se stesso ed e-pre.-sivo il bra¬ 
no iniziale, dovuto a Bruno Ma 
demo) e ah Appunti por un Cre¬ 
do ni Ghedmi. pagine che non 
si sarebbe dovuto scegliere vo¬ 
lendo degnamente onorare la 
memoria dello scomparso com¬ 
positore di Cuneo Tanto più che, 
a parte Fetrassi e Dallapiccola, 
sul pernio della Fenice abbiamo 
avuto con Armando La Rosa Pa 
rodi ut, ì direttore del tutto insti/ 
fidente, che ha nuociuto non po¬ 
co alle opere dirette senza riu 
scire peraltro a far naufragare 
il concerto: il pubblico presente 
è stato sorprendentemente folto. 

Ieri a Venezia e arrivata armi 
e bagagli l'Orehe-tra ai Radio 
Colonia, che stadera terrà alla 
Fenice un concerto diretto da 
Christoph Von Dohnanpi. Rife¬ 
riremo nella prossima cornspon 
demo su questa manifestazione, 
che resta un poco estranea al 
carattere di questo festival com 
prendendo una sinfonia di Mahler 
(la Sesta) e una molto vecchia 
composizione di lienze, l’Ode al 
vento dell'Ovest. 

Giacomo Manzoni 


Dal nostro inviato 

SPOLETO. 12. 

Se fossi un Ente lirico, un En 
te serio, vero, non uno di que 
sti che trascinano l’esistenza 
chiedendo con una mano l'ele 
mosina e con l'altra sperperan 
do danaro altrui; se, dunque, io 
fossi un Ente lirico, vero e auto 
nomo, farei cosi, adesso: rispar 
rnierei qualche soldo tra costu 
mi. scene e ammennicoli vari di 
varia frivolezza, e costituirei un 
fondo — ma subito, «enza perde¬ 
re tempo e senza trafile buro 
erotiche - un fondo per Maria 
Gabriella Onesti. 

Ma chi è? 

E per che fare? 

Per farla cantare, perchè si 
tratta duna cantante e. poiché 
dicono che senza soldi non canta 
no neppure le Messe, ecco che 
il fondo serve Serve per questa 
Onesti, soprano strabiliantemen 
te minano Non perchè la sua 
voce arriva alle stelle, ma per 
che arriva al cuore. 

E’ una vincitrice del XX con 
corso dello Sperimentale, ma è 
adesso. do|H) averla sentita nel 
la « Manon » di Massenet. la 
vera, la sola vincitrice della sta 
gioite lirica dello Sperimentale. 
Quest'anno li abbiamo sentiti 
tutti, i giovani cantanti (non per 
fare un piacere ai « capi » dello 
Sperimentale né perchè valga 
qualcosa il fatto che noi li ab» 
biamo ascoltati), e di tutti sono 
state intessute iodi appropriate 
Con la Onesti, però, è un'altra 
faccenda. E* un'altra faccenda, 
adesso che un'operaia di Mode 
na o di Reggio Emilia — non si 
sa bene di dove, e l'abbiamo già 
rilevato quanto sia dannosa la 
tirchieria nella biografia dei de 
buttanti, che a raccontarla un 
poco, non ci sarebbe nulla di 
male — udesso che la Onesti ha 
compiuto il miracolo di sottrar¬ 
re all'indifferenza un teatro ec 
cezionalmcnte « esaurito » ma an 
che eccezionalmente inesausto 
neU'abbandonarsi aH'ernozione e 
nel decretare alla giovane un suc¬ 
cesso da trionfo. Quando è ap 
parsa alla ribalta per l'ultima 
delle mille chiamate, le hanno 
persino lanciato dei fiori, ed ella 
ne era sorpresa, onestamente 
lieta. 

Brava! 

Anche nel nome, come nei viso 
largamente e schiettamente ta¬ 
gliato. ella porta il segno d’una 
esemplare onestà anche artistica. 

« E‘ un'operaia » — dicevano 
nel teatro, e sembravano soddi¬ 
sfatti di applaudirla perchè gli 
operai chi li applaude mai? 

« E' un'operaia » — dicevano, 
come per dire « ma guarda un 
po', chi l'avrebbe detto, ah!, una 
operaia, perbacco! ». E perciò 
all'inizio dicevamo « se fossi un 
Ente lirico, eccetera eccetera ». 
Perchè appunto teinjam«Lche t la 
faccenda possa finir li. - sull'ap¬ 
plauso all'operaia (chi ora le 
darà il modo di continuare gli 
studi?), un applauso liberatorio 
da altre responsabilità nei con¬ 
fronti di un soprano che nasce. 
Non c'è nulla di strano che una 
operaia canti bene (e del resto 
chi. se non proprio gli operai e 
i figli deeli olierai noi aspettia 
mo perchè tutto vada un po' me 
glio. onestamente?), ma dovrà 
sembrare proprio una colpa gra 
vissima. ora. quella di abbandp 
nare al suo destino la cantante 
operaia. Per questo, all'inizio, di 
marno come dicevamo, e se 
gli Enti lirici non sono fasulli, 
avanti, si diano da fare per man 
tenere al teatro lirico una voce 
già cosi splendida Anche questo 
devono fare gli Enti lirici seri, 
veri autonomi: non pensare sol¬ 
tanto ai nuovi costumi e ai nuo 
vi allestimenti che da oggi in 
poi ci faranno tanto più ribrezzo 
quanto più una « Manon » così 
schietta come Maria Gabriella 
Onesti dovesse rimanere a ter¬ 
ra. con le gambe stroncate. 

Beninteso, non sottovalutiamo 
affatto gli altri. Mino Venturini 
(Des Gridivi è un tenore di gra¬ 
zia. E’ piaciuto, almeno a noi. 
dalla prima allTiltima nota, ma 
quando si è incantato nella « vi¬ 
sione ». eh. allora sono state co¬ 
se sublimi! 

Scultorea, vigorosa, gradevo 
lissima è poi la voce di Angelo 
Romero (f.escaut). ed elegante 
quella di Dino Ferracchiato (Des 
GripiiT senior) Non dico la bra 
vurn di Ottavio Ziino (occorrerà 
riprendere il discorso su questo 
eccellente musicista), il quale ha 
anche lui celebrato i vent'anni 
di lavoro per lo Sperimentale. 
Dal 1917 e per parecchi anni, 
fu soltanto lui a lavorare e a 
credere per lo Sperimentale Ieri 
si è tolto di dosso questi venti 
anni di fatica, ma conservando i 
vent'anni di preziosa esperienza 
è riuscito a proporre una * Ma¬ 
non » scintillante. mUda. « puli¬ 
ta » come dicono i competenti 
(oliando non sanno che dire), una 
t Manon » meravigliosa perchè 
giovanilmente avvolta in una eH 
brezza ritorca, timbrica e melo¬ 
dica. quale da tempo non ci era 
capitato di rilevare 

Successo dunque, 'trepito'o 
per la Onesti, per Ziino (lieto 
anche perchè il genero. Gillo 
Pont escono ha trionfato al Fe¬ 
stival del Cinema), per tutti gli 
altri cantanti, per Carlo Piccina 
to e per Attilia Radice sensori 
lissjmi nell'affinare. ne! levigare 
nel’o smussare neH'addoleire 

Tuttavia ridotto a «locan. il 
«ureo della ventesima edizione 
dello Sperimentale è per noi 
questo: « Non «arete onesti, se 
non canta One«ti *. 

Erasmo Valente 


Trentanni dopo 

t La Spagna è un cimitero e 
gli alberi sono croci di pietra 
grigia e il mio cuore è sepolto 
là sotto, e il mio cuore è se¬ 
polto là sotto perchè tu possa 
ricordare, perchè tu possa ri 
cordare... ». 

Così cantavano gli ultimi esu 
li dopo la sconfitta della Re 
pubblica, attraversando i Pi¬ 
renei verso la Francia, verso 
le ultime speranze di lotta con 
tro il fascismo. 

Sono passati trent'anni dalla 
ribellione dei generali fascisti, 
trent'anni di regime che bau 
no addormentato la Spagna a 
forza di stragi, di incarcerazio 
ni. di torture. 

Ma sotto questo apparente 
sonno, dietro il terribile e pa¬ 
ralizzante ricordo della gran 
de tragedia, cosa cova sotto la 
cenere, cosa si aspettano dal 
futuro quelli che nel trentasei 
avevano dieci anni o nel tren 
(«sei sono nati o son nati dopo, 
nell'era di Francisco Franco? 

A questo interrogativo ha vo¬ 
luto rispondere ieri sera l'in¬ 
chiesta di Aldo Rizzo La Spa 
gita trent'anni dopo per la se¬ 
rie di Prima pagina. 

Le risposte sono state abba¬ 
stanza incoraggianti nel caso 
di certi giovani studenti di Bar¬ 
cellona: scoraggianti in altri 
casi. 

I primi hanno detto una gran 
de verità: siamo diversi dai 
nostri genitori nel senso che 
loro son fermi c noi no. Gli 
altri sono stati contadini onda 
Itisi. « Cosa si aspetta dal fu 
turo? » chiedeva l'intervistato¬ 
re e l'intervistato senza esita 
zinne: « 12f> pesefas ni giorno»: 
oppure: « niente! Si vedrà t. 

Di buon livello e certamente 
onesta l’inchiesta di Rizzo che 
si è limitato a fornire /estimo 
nianze raccolte presso tutti gli 


strati sociali e in tutte le mag¬ 
giori città della Spagna. 

Sonostante certi scompersi 
formali, che però sono ormai 
tipici delle inchieste televisive, 
abbiamo apprezzato certe se¬ 
quenze veramente esemplari, 
come l'introduzione con il ci 
ni itero di guerra, certe riprese 
di città e il modo abbastanza 
agile e disinvolto di condurre le 
interriste, senza far pesare sul 
telespettatore la lungaggine di 
domande e risposte per quindi¬ 
ci o venti minuti di seguito co¬ 
me molti fanno in tv. 

Rizzo anzi ha avuto il buon 
gusto e l'abilità di alternare 
alle interviste dei i eri e pro¬ 
pri piccoli documentari sul¬ 
l'ambiente in cui le interviste 
venivano condotte. E un’altra 
cosa abbiamo apprezzato: la 
mancanza assoluta dei brani di 
repertorio che ormai sembrano 
essere il condimento necessa¬ 
rio di ogni inchiesta televisiva. 
Il solo ricordo delle dramma¬ 
tiche giornate della guerra ci¬ 
ri/e. Rizzo ce lo ha dato con 
una breve sequenza girata in 
un paesino della Valle del- 
l'Fbro, dove avvenne la famo¬ 
sa battaglia. Il paesino conser¬ 
va ancora le case distrutte dai 
bombardamenti ed è la miglio¬ 
re. più efficace testimonianza 
della grande tragedia. 

Non possiamo che essere di 
accordo — pur con certe riser¬ 
ve — con questo modo di in 
formare il pubblico attraverso 
le inchieste della televisione 
che dimostrano ancora una vol¬ 
ta come un corretto metodo 
giornalistico insieme con un di 
qnitoso uso dei mezzi cinema¬ 
tografici e televisivi possa di¬ 
ventare un momento di grande 
attrazione e gradimento per i 
telespettatori meglio di tanti 
scombinati e fastidiosi show 
senza idee. 


vice 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per Bari e zone colle- 
gate, in occasione delta XXX Fiera de) Levante 

SEGNALE ORARIO Girotondo 

LA TV DEI RAGAZZI: a) Album di famiglia «Gioca gial 
lo» di Nicola Manzari: b) 7 minuti con un mimo, incon- 
. Irp coo JRpy .Bosier v 

IL MONDO DEGLI ETRUSCHI. Testo di Fabrizio Dentice 

TELEGIORNALE SPORT. Tic-tac. Segnale orario. Cronache 
italiane. La giornata parlamentare. Arcobaleno. Previsioni 
del tempo 

TELEGIORNALE della sera. Carosello 

I GRANDI INTERPRETI DEL CINEMA: Gary Cooper, a 
cura di Gian Luigi Rondi: « Tamburi lontani», regia di 
R. Walsh, con Gary Cooper, Mari Atdon. Richard Webb 

LE MERAVIGLIE DELLA NATURA. Un programma di 
2Heinz Sielmann: Le isole di corallo 

TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2‘ 


21,00 TELEGIORNALE, Segnale orario 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 IL MONDO A MOTORE. Giornale per chi va in auto. moto, 
aereo e barca 

22„0O I SEGRETI DELLA MUSICA con Léonard Bernstein e l'Or 
chestra Filarmonica di New York: 1) Cosa esprime la 
musica? 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore / 8 10 
12 13 15 17 20 23; 6,35: Corso 
di lingua spagnola: 8,30: Musi¬ 
che da trattemmenio; 8,45: Can 
zoili napoletane; 9: Giochi delle 
carte; 9,5: I virtuosi della Usar 
monica: 9,15: Le Commissioni 
parlamentari; 9,25: P. I. Ciai- 
kowski: 10,5: Canzoni, canzoni. 
10,30: I. Pizzettr. 11.10: Lettere 
di ieri: 11,15: Danze popolari 
di ogni paese: 11,30: i grandi 
del jazz; 11,45: Canzoni alla 
moda: 124: Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino; 12,50: Zig 
zag; 12,55: Chi vuol esser lieto. 
13,15: Carillon; 13,18: Punto e 
virgola: 13,30* Cenandoli; 13,55: 
Giorno per giorno; 15,15: La 
ronda delle arti: 15,30; Un 
quarto d'ora di novità; 15,45: 
Quadrante economico: 16: Pro 
gromma per i ragazzi: 16,30: 
Corriere del disco; 17,25: Con 
certo sinfonico; 18,50: Scienza 
e tecnica: 194: Sui nostri mer¬ 
cati: 19,10: La voce dei lavo 
raion: 19,30: Motivi in giostra: 
1943: Una canzone al giorno: 
20.20: Applausi a...; 20,25: « Ih 
genia in Aulide » di Euripide: 
22: Musica da ballo 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30 7,30 
8,30 940 1040 1140 12,15 1340 
1440 15,30 1640 1740 1340 1940 
2140 2240: 043: Divertimento 
musicale; 7,15: L’hobby de! 
giorno; 740: Divertimento mu¬ 
sicale: 743: Musiche del mat¬ 


tino: 845: Buon viaggio; 8,40: 
Concertino; 945: Il mondo di 
lei: 9,40: Le nuove canzoni ita 
liane; 10: Ouverture e tnter 
mezzi da opere; 10,25: Gazzet 
tino dell'appetito; 1045: II gior 
naie del varietà; 11,15: Vetrina 
di un disco per l'estate. 1145: 
Buon viaggio in musica: 1140: 
Un motivo con dedica; 1145: Il 
brillante; 12: Oggi in musica. 
13: L'appuntamento delle 13. 
14: Voci alla ribalta. 14,45: 
Cocktail musicale, 15: Vetrina 
d: un disco per l'estate, 15,15: 
Girandola di canzoni: 15,35: 
Concerto in miniatura: 16: Rap 
sodia. 1645: Tre minuti per le. 
16,38: Ribalta d'oltreoceano. 
17: Per voi giovani; 1745: Buon 
viaggio; 1745: Noo tutto ma 
di tutto: 17,45: Per voi gio 
vani; 1845: Sui nostri mercati. 
18,35: Arabi in parata; 1840: I 
vostri preteriti; 1943: Zig-zag; 
1940: Punto e virgola: 20: Se 
rata con il paroliere: F. Mi 
ghacci: 21: Novità discografica 
inglese; 21,40: N Rotondo e il 
suo complesso; 21,40: Musica 
da balio; 22,40: Benvenuto in 
Italia. 

TERZO 

1840: Y Akatagawa; 18,45: 
La rassegna; »9: Concerto di 
ogni sera; 2040: Rivista delle 
riviste: 21: U giornale del terzo; 
2140: XXIX Festival interna 
rionale di musica contempora 
nea (concerto sinfonico). 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Sono aperte le isenzioni por 1 
nuovi mici della prossima sta¬ 
gione !9bb-('7 che avrà luogo 
al Teatro Olimpico. La segre¬ 
teria 0 aperta tutti i giorni fe- 
1 tati. 


TEATRI 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianlcolo . Tele 

tono 550756) 

Alle 21.30 spettacolo classico- 
comico . • Il gorgoglione » di 

M T. Plauto, con F Aloisl, S 
Bennato. NL Bordili Olas. G 
Mazzoni. M Pusquml. F San- 
tolti e altri Regia S Ammira¬ 
ta Scene e costumi F Anto- 
n.u-ei. Ultime repliche. 

CABARET BEAT 72 
l'ios-uina inaugurazione 

DEL LEOPARDO (viale Colli 
Portuensi. 230) 

Imminente inizio stagione di 
prosa C la del Teatro presen¬ 
terà • Prima del falò, di 
Claudio Reinondt Novità asso¬ 
luta con C. Hemondi, Z. Lodi, 
Soko Regia e scene dell'au¬ 
tore 

OIOSCURI (Via Piacenza 1. tei. 
17-1156) 

Prossima inaugurazione 

FOLK STUDIO 

Alle TI Caldi folkloristici ame¬ 
ricani con 11. Hiudlcy e R. 
Moss. flamenco spagnolo con 
D. Papadatos: folkloie italiano 
eoli Feri uccio. 

GOLDONI 

Dal 20 al 25 settcmbie Meni- 
lieis of die Oxfoid University 
Di am.die Society present • 

« Monture for Mrasure • liy 
William Shakespeare 

ORSOLINE iV delle Orsoline 15) 
Due spettacoli alle 21 e alle 23 
Fdoardo Torricello e Leda Al¬ 
ma presentano • Llhertas'? • 
del poeta sovietico Eugeni 
Lvtusenko. Ultime repliche. 

PAR IOLI Ilei 871951) 

Alle 2t « Il balletto di Roma » 
di F. Bartolomei - W. Zappo- 
Imi Nuovo spettacolo musiche 
Velili. Infante, Srhumaim. Gra¬ 
ni Primi ballerini F. Bartolo¬ 
mei. \V Znppoluti. C. Panatler. 
M Ignasci. Coi cogl. Bartolo- 
mei-Zappolini Scene e costumi 
Laurent 1 - Russo-Manzi 

SATIRI 

Stagione estiva Proseguono gli 
spettacoli alle 19 « Gruppo 

M K S » con • Lasciando •- 
l'Impronta • di M Walter e 
alle 22 C.ia Teatro Nuovo con 
la satira. • In udore di santi¬ 
tà • rrgia <li M T Mnenn P 
Tumulasi. Ultima settimana 

VILLA ALDOBRANOINl .Via Nn 
zinnale) 

Alle 21.15 ultima, tepltca. XII 
Estate Romana di Prosa di 
Chcreo Durante. Anita Duran¬ 
te. Leila Ducei in. « Modesto 
Sparagrosso *. hrillan'isMiuu 
novità assoluta di Leila Liber¬ 
ti Regia C Dinante. 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Prisca) 
Domenica dalle 17 alle 20 visi¬ 
ta dei bambini tiri personaggi 
delle fiabe. Ingrosso gratuito. 

FORO ROMANO 
Alle 21 Suoni e luci in italiano, 
francese, tedesco, inglese; alle 
22.30 solo tn Inglese. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
Da Istanbul ordini* di iirrblere 
e rivista Dino Dini 
VOLTURNO t\ia Volturno) 

Ul Alamelo |)R 4 . e Grande 
compagnia dì rivista 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 352 153) 

Nevada Smith. con S. Me 
Ouet-n A 4 

AMERICA (Tel 568.168) 

Xrvnda Smith. con S Me 
Queen A 4 

ANTARES ( lei 890 917) 

Urlino quasi perfetto, con P. 
Leroy SA 4 

APPIO (Tel. <79 638) 

L’armata lirancaleone. con V. 
Gassman SA 44 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

The Slender Thread 
ARISTON 1 Tel 353 230) 

I.a ragazza • Marie in Paris • 
con A Margret S 4 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 

K ... il diavolo ha riso, con J. 
Morcau IVM 13) DR 44 
ASTOR (Tei b 220 409) 

Texas John t’. giustiziere, con 
T. Trvon A 4 

A5TORIA (Tei 670 245) 

Un maledetto imbroglio, di 
Germi (VM 13) DR 444 
ASTRA (Tel. 848 326) 

Chiusura estiva 
AVENTINO (Tel 5T2 137) 

I tre del Colorado A 4 

BALDUINA i lei 39< 592) 

\gente 007 Thunderball. con 
S Connerv A ♦♦ 

BARBERINI (Tel 471 707) 

Caccia alta volpe, con P. Sel- 
lers C 4 

BOLOGNA (Tei 426 700) 

Amlrl/ie particolari, con F. 
Lacombrarie (VM :.S) DR 44 
BRANCACCIO ile* <35255) 
Sette monaci d’oro, con R. 
Vianello C 4 

CAPRANICA (Tei 672 4&5) 
Starhlark, con R Woods A 4 
CAPRANICHETTA -Tei b72 IfiSi 
Fumo di I nnrira. con A Sordi 
SA 44 

COLA Ol RIENZO Tei 150 584) 
Cacciatori di indiani 
CORSO <Tei fwlttrti 
l’n fiume di dollari, con T. 

Hunter A 44 

DUE ALLORI (Tel 273 2071 
7» parallelo, con E Flxnn 

DR 4 

EDEN fTei 380188) 

Tempo di massacro, con F. 

Nero A 4 

EMPIRE (Tei 855 6221 
I_a raduta delle aquile, con G 
Pcppard A ♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
Tel 5 910 9R61 
I magnifici asxenturlrrl 
EUROPA ilei 365 C*>) 

F.l CJotTO. con T Hardin A 4 
FIAMMA (Tei 471 100) 

America paese di Dio 

DO 444 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Retnrn From Ashes 


BRÀCCIO DI FERRO di Tom Sims e B Zaboly 
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•.<PV: 


GALLERIA (Tel. 673.267) 

Et Greco, con M. Ferrer 

DR 44 

GARDEN (lei 582.848) 

Sette monaci d'oro, con R. Vul¬ 
nerilo C 4 

GIARDINO i lei 831.946) 

38» Parallelo, con E Flvnn 

DR 4 

IMPERIALCINE n. 1 (686 ( 45) 
Africa addio (VM 14) DO 4 
IMPERIALCINE n. 2 (686 745) 
Signore e signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA 44 
ITALIA (lei 846 03(1) 

Tempo di massacro, con F. 

Nero A 4 

MAESTOSO ( lei <86 086) 

I ire del Cotorado A 4 

MAJE5TIC (Tei 8(4.908) ' 
Missione speciale Lady Cha- 
plln. con K. Clark A 4 

MAZ2INI i lei 3al 942) 

Guerra e pace, con A. Hepbuin 
DR 4 4 

METRO DRIVE IN (Tel 6 050 120) 

I selle magnifici Jcrr>, con J 
Lewis C 44 

METROPOLITAN (lei 689 400) 

I nostri mariti, con A Soidi 

SA 4 

MIGNON (Tel 869 493) 

Agente spedale Uva missione 
So\». con L Sommcr A 4 

MODERNO ESEDRA 

Beau Gesle. con G. Stockwall 

A 4 

MODERNO SALETTA (460 285) 
L'Incredibile Murray 
MONDIAL ilei 831 285) 

L'arntaia lirancaleone. con V 
Gnssman SA 44 

NEW YORK (Tel. 730 721) 

N'evada Smith. con S Me 
Queen A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 0021 
lleau Gcste. con G Stockwall 

A 4 

OLIMPICO (Tel 302 635) 

L'armata Rrancaleone. con V, 
Gassman SA 44 

PARIGLI 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel 754.368) 

Missione speciale Lady L'ha- 
pllll. con K. Clark A 4 

PLAZA i lei 681 193) 

Naia libera, con V. Me Henna 

A 4 

QUATTRO FONTANE (470 261) 
Rifili internazionale con J Ca¬ 
bli! G 44 

QUIRINALE (Tei. 462 653) 

II caro estinto, con R. Steiger 

(VM 14) SA 4 4 44 
QUIRINETTA irei 670 012) 
Personale di Alee Gumness ■ 
La signora omicidi SA 444 
RADIO CITY i lei Ri4 103) 

Deiertlve's Story, con P New- 
man * G 4 

REALE (Tel 580 234) 

Detective'» Story, con P New- 
111:111 G 4 

REX (Tel 864.165) 

Mr. Omicidi, sangue lileti. con 
A. Guinness SA 444 

RITZ dei 837.481) 

Reati Gesle. con G Stockwall 

A 4 

RIVOLI l'Iel 460 8113) 
eli amori di una bionda, con 
11. Brejhova DII + + 4 

ROYAL ilei 770 549) 

La battaglia del giganti, con 
H Fonda A 4 

ROXY dei 870.504) 

I.a 18 a spia, con R Boulet 

A 4 

SALONE MARGHERITA (671 43»» 
Cinema d'essai' Darllng. con 
J Chiistie (VM 18) DR 44-4 
SMERALDO ( lei 351 581) 
Password uccidete agente Gor¬ 
don 

STADIUM (Tel 393 280) 

My Fair Lady, con A Hepburn 

M 44 

SUPERCINEMA (Tel. 48549H) 
Arizona Colt, con G. Gemma 

A 4 

TREVI (Tei. 689 619) 

L’armata lirancaleone, con V 
Gassman SA 44 

TRIOMPHE (Piazza ànmbaliano 
Tel 8.380 003) 

Missione spedale Lady Cha- 
plin. con K. Clark A 4 

VIGNA CLARA dei 120 359) 

I magnifici avventurieri 

Secondi» visioni 

AFRICA: Naiiity la governante 
AIRONI:: Agente (Mtì Tlnindcr- 
liall. con S. Connerv \ 44 

ALASKA: Rasputin monaco fol¬ 
li-, con C. Lee DR 4 

ALBA: Prima della rivoluzione 
ALCE: Piombo rovente, con B. 

Laneastei (VM lfi) DR 444 
ALFIERI: Detective's Story, eon 
P. New mai) G 4 

AMRASf'LATORI: I.a signora «• 
I suoi mariti, eon S. Me Lame 
S \ 44 

ANIENE: Soldati a cavallo, con 
W. Ilohliii A 44 

ARALDO: La legge del piu 

forte, eon G Foni A 44 
ARGO: I gialli di lldgar Walla¬ 
ce 11 . K. eon Y Talli fi ♦ 
ARIEL: Ischia operazione amo¬ 
re. culi W. Ubi.li I S\ 4 
ATLANTIC: Agente 007 Tfilili- 
derhall. eon S Conile! y A 44 
AI'GUSTl'S: Trappola mortale. 

con G. Ford G 4 

Al REO: Marv Poppins, eon .1. 

Andrews M 44 

AUSONIA: Ventimila leghe sot¬ 
to i mari, con J Mason A 44 
AVANA: Duello all'ultimo san¬ 
gue. con R Hudson DR 4 
AVORIO: Terra selvaggia A 4 
REI.SITO: Allarme dal cielo, con 
B Fresson DR 44 

UDITO: La morte arriva stri¬ 
sciando 

RRASIL: Dove la trrra scolla. 

eon G Cooper A 44 

RRISTOL: Av v rnturicro di re 
Artò. eon .1 Scoli \ 4 

Rito \D\\ A V: Ms Fair l.ailv. 

con A Hepburn M 44 

CALIFORNIA: Pistole roventi 

A 4 

CASTELLO: Il terzo occhio, con 
F. Nero G 4 

ClNI.STXR: Password, tirridrtr 
agente Gordon 

t'I.ODIO: Gli ammulinali dello 
spazio 

COLOR MIO: Il leone di San 
Marco, con G.M. Canale SM 4 
CORALLO: Dan il terribile, con 
R. Hudson A 4 

CRIST M.I.O: Attento Gringo 
ora si spara 

DELLE TERRAZZE: I magnifici 
Brulos del West, con J R 

Stuart A 4 

DEI. VASCELLO: Amicizie par¬ 
ticolari. con F Laeombrade 

(VM 18) DR 44 
DIAMANTE: Ischia operazione 
amore, con W. Chiari S \ 4 

DIANA: Chiusura estiva 
EDELWEISS: Durilo all'ultimo 
I sangue, eon R Hudson DR 4 


m 






ESPERIA: My Fair Lady, con 
A. Hepbuin M 44 

F.SPERO: Pistole roventi A 4 
FOGLIANO: La lunga notte del¬ 
l'orrore. con A Moiell G 4 
GIULIO CESARE: Spionaggio 
internazionale, con H Mitchum 

G 4 

1IAR1.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: Dangrr ’ dimen¬ 
sione motte, con J. Marni.-* 

A 4 

IMPERO: Sette spose per sette 
fratelli, con .). Pimeli M 44 
INDUNO: 1 a bambola di pera. 

con M .'ohnston G 4 

•IOl.LI: I I monaci, con N Ta¬ 
ranto C 4 

JON’IO: Klngo il texano, con A 
Muipln A 4 

LA FENICE: Un treno f* fermo 
a Berlino, con J Fei ree DR 4 
l.ERI.ON: La spada di All Babà 

V ♦ 

NEVADA: l -Itimi SS corsaro de¬ 
gli abissi 

NIAGARA: Una corda per un 
pistolero 

NUOVO: Malie Belili il silenzia¬ 
tore. con O Mail 111 

I VM IDA 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione Bravissimo 
PMI.MMUM: Tutti insieme ap- 
passionatameiiii- eon .1 An- 
diews M 4 

PAI.V/.ZO: Mi. OmleUil. .sangue 
blu. con A Gumness S\ 444 
PLANETARIO: Ciclo nuovo ci¬ 
nema fi (incese’ \ doppia man¬ 
data. con A l.ualdi DR 4 
PRENESTE: OSS 77 opeiazloue 
Eior di Loto 

PRINCIPE: 18 Parallelo mis¬ 
sione compiuta, con E Flvnn 

DR 4 

RIALTO: Il lieuo della notte. 

con I. \\ innick.i Dlt 44 
RUBINO: Miti tedi diri Huhmn 
Mondo lutatile (VM. ’.l) DO 44 
SHOlt: 18 Parallelo, (ini Kn ol 
Flvnn Dlt 4 

SPI KNDII): I I cut allei 1 del 
terrore 

SI I.TANl): Spionaggio intcìna- 
’/lonale 

TIRRENO: Agente 007 Tbumler- 
ball, con S Comici.v \ 44 

'I Iti ANON : Linea rossa 7000. con 
1 Ua .111 S 4 

TUSUOI O: I due pretoriani 

SM 4 

l I.lSSE: I mostri, con Gassman- 
Tognazzi S\ 44 

VERBANO* i.a mia terra, con 
R Hudson (VM 16) Dlt 4 


Terzo visioni 

At'ILlA: I.a città nera, con C 
Mestoli DIC 4 

ADRIAl'INE: Messaggio ilei rin¬ 
negato. i-oi) c: Foni a 4 

APOLLO: Il coraggio e la sfida 
ARIZON \: Rip oso 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Il braccio sbagliato 

della legge, con P. Scllcib 


l’ASSIO: A 
D. Ntvett 


I braccio sbagliato 
. con P. Solici s 

S \ 44 

caccia di spie, con 
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ricr% 


9 Lm fifl* et» appaiono m- # 

• caaio al cfroU del fila o 
m corrhpondono alla ao- » 

• goenta elaattfica Dona por * 

• caaorl: • 

• A = A orna torna • 

• C 3 C amico • 

• DA m Dimeno animalo • 

• DO ai Ornamentarlo • 

• DB ss Drammatico • 

• O s Giallo • 

• M s M astemio • 

• • = Bcnttmoatala • 

f IA s la tir tea 0 

• IN a Storica-mitologica 0 

? Il d ostro (Indillo ani film ® 

• viene espream nel modo V 

0 tegnente: 0 

• 40004 = eccello aalo • 

• OOOO * ottimo • 

• ♦♦♦ = fcnoao « 

• ♦♦ = d Increto 0 

9 4 m medioevo • 

• TU H 3 vietato al mi- • 

m «ori di 1« amai m 


COLOSSEO: Uhi giace m-lbt mia 
bara, con B Davis 

(VM il) G 44 
DEI PICCOLI: Riposi) 

DELLE MIMOSE: C'iut)ni- per la 
giuria, con R Valloni- |)It 4 
DELLE RONDINI: Per tilt dol¬ 
lari e Tnrsnn si muore A 4 
DOltlA: Il li-.siiro sommerso 
ELDORADO: A caccia di spie. 

con I) Nivrn A 4 

FARNESE: Missione in Manriii- 
1 ia. con A Banciofl \ 4 

FARO: Ri evi amori a Palma 
di Maiorca, con A Sordi V 4 
NOVOC'INE: Ventimila leghe 

sottn i mari, con J. Mason 

A 4 4 

ODEON: Dragoni dell'aria, con 
M Hi ittnn A 4 

ORIENTE: L’uomo clic ride, con 
-I Soie! (VM II) A 4 

PERLA: Gli Invincibili IO gla¬ 
diatori SM 4 

PLATINO: Tartan il magnifico. 

con G. Scott A 4 

PRIMA PORTA: Tutte |r i.tg.iz- 
ze lo sanno, con D NiVen S 4 
Pillili A VERA : Prossima riaper¬ 
tili .1 

RENO: ('accia all’uomo, con M. 

Noci G 4 

ROMA: Operazione kamikaze. 

con T. Mifune A 4 

SALA UMBERTO; I cavalieri 
(lell'onorc. con AV. Holdeu 

1 ♦♦ 

CINEMA UIIE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE DNA L- 
AGIS: Alba. -Airone. America. 
Archimede. Argo. Ariel. Astra. 
.Atlantic, Aiigiisius, Aureo, A 11 - 
gusins. Aureo. Ausonia. Avana. 
Italdnina. Rclsilo. Brani-accio. 
Brusii. Broadwav. California. 

| ('astrilo, (’ilicstar. ('Iodio. Colo- 
rado. Corso. Cristallo. Del A’a- 
! sccllo. Di.in.i. Boria. Due AUori. 
Eden. Eldorado. Esprro. Garden. 
Giardino. Giulio Cesare, IIoliv - 
uoori. Imperiali-fili* 11 I. Imliiiiii. 
Iris. Italia. I.a Cenici*. Majrstjc. 
Mignon. Moiulial. Nevada. New 
Vurk. Nuovo. Nuovo Golden. 
Nuovo Olimpia. Olimpico. Orien¬ 
te. Orione. Planetario. Piare. 
Prlmaporta. Principe. Quirincl- 
la. Reale. Rialto. Rovai. Roma, 
sala Umberto. Salone Marghe¬ 
rita. Mutilimi. Traiano di Eiumi- 
ciiin. ’I nailon. T iiseolo. A'ittorie. 
Aillu Aldiibrandini. 

ANNUNCI ECONflMir, 

7) OCCASIONI L 30 

TELEVISORE 23 pollici Bonricnd 
nuovo, ancora imballato, vinto lot¬ 
teria. garanzia, listino 228 000 pn 
vaio vende l> H5C00 Tel 573 410 
Firenze 

LEZIONI E COLLEGI 

II»_ L. 50 

RIMANDATI Licenza Liceale Ma¬ 
tematica - Fisica - Chimica. Le 
/ioni accuratissime. Tel. 73 35 01. 
STUDENTI respinti ricuperate an 
no scolastico in-rduto con una 
preparazione privata accuratissi¬ 
ma ed una spesa oltremodo mite. 
Corsi vari. Itivolgersi o telefona 
re: Carlo Alberto. 43 - Telefono 
73.35.01. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Onmiirttv, a te U lev *m Air» 

delle • «aie * dafunzmnt e de¬ 
ttotene aeo’unit di origine aar- 
vo*m petente» endocrine tneu- 
reetente. deficienze ed «noma¬ 
de 9e*euail> Viene prematrimo¬ 
niali Don r monaco Roma 
Vi* Viminale 38 tSt«*tone Ter¬ 
mini I • Scale llnlfdra piano «4- 
~ondo Ini * Orano e-il i*M8 
»«clu*e 11 venuto pomeriggio e 
nei giorni temivi Fuori orerto, 
oe* «aheio pomeriggio e oei cor¬ 
ni festivi 91 riceve eolo per ap- 
□nniememo Tel 171 110 (Aut. 
Com Rotti* IW )10 del 7S fitto- 

ir» |UJf| 

Medica specialista dermetet«*e 
dottor m tm mm 


DAVID 






ma m Cara «derogante (ambulatoriale 

• arnia operatlonr) delle 

: EMORROIDI e VENE VARICOSE 

9 Cura delle compllcazjnni: ragadi, 
0 ! flebiti, ertemi, ulcere varicoee 
0* VENCRBB. DILLI 

® DISFUNZIONI SESSUALI 

«-• VIA COU DI RIENZO n. 152 

• Tel. 391.SOI . Ore »->•: rettivi S-IS 

_ • (Aut. U. Sen. n. 779/3231» 
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■ODENA: 


Qmpìu iSiwui>iwiiè alla «tsvs!s rotonda » promosso da «Cr itica 
marxista » nell'ambito del Festival nazionale della stampa comunista 


I TEMI E GLI ORIENTAMENTI DELLA 


Affascinanti ipotesi sull'evoluzione cosmica 

■■■■•— -■ - -- i—■ i ff if 11 rim-fi ■ m» 

Quando il Sole 
avrà un diametro 


RICERCA MARXISTA OGGI IN ITALIA di 20 chilometri 

, . Se le reazioni nucleari non liberano più energia sufficiente ecco l’« im- 

Hanno partecipato al dibattito i compagni Franco Ferri, Cesare Luporini, Renato Zanghen e Pio Marconi plosione » : il materiale stellare, in preda alla forza di gravità, comincia a 

.. . • . -----— . precipitare verso ii centro della stella - Un centimetro cubo di materia 

finirebbe con il pesare, sulla terra, un miliardo di tonnellate 


Definire temi e orientamen¬ 
ti delia « ricerca marxista > og¬ 
gi in Italia significa svolgere 
un discorso tanto più teorica¬ 
mente decisivo quanto più si è 
intesi allo scontro con i pro¬ 
blemi che urgono nella socie¬ 
tà italiana in rapida trasfor¬ 
mazione. che tendono in qual¬ 
che modo a mutarne l'assetto; 
quanto più insomma si è di¬ 
sposti a « sporcarsi le mani » 
con un presente che viene pro¬ 
ponendo all'analisi e all'azione 
della classe operaia e della 
avanguardia politica che essa 
esprime temi centrali come la 
modificazione del quadro tra¬ 
dizionale delle forze politiche 
Csi pensi alle prospettive e ai 
riflessi dell'unificazione social- 
democratica) o la programma¬ 
zione. nel cuore di quello scon¬ 
tro sulla politica economica che 
investe oggi gli opposti schie¬ 
ramenti di classe nei paesi 
dell'occidente capitalistico e 
che si presenta ricchissimo di 
implicazioni teoriche. 

Da questa premessa è parti¬ 
la la * tavola rotonda » di Mo¬ 
dena, promossa da Critica mar¬ 
xista nell'ambito del Festival 
nazionale doU'Unità. alla qua¬ 
le hanno preso parte il segre¬ 
tario della FGC romana Pio 
Marconi, i compagni Renato 
tangheri dell'Università di 
Trieste, Cesare Luporini del¬ 
l’Università di Firenze e Fran¬ 
co Ferri, segretario dell'Isti¬ 
tuto Gramsci. In sostanza, il 
dibattito si è svolto intorno a 
tre ordini di questioni che Pio 
Marconi ha concentrato e rias¬ 
sunto in tre domande rivolte 
ai correlatori Zangheri. Ferri e 
Luporini. 

Tn primo luogo, di fronte ai 
problemi posti dalla trasforma¬ 
zione a volte tumultuosa della 
società italiana in questi anni 
•qual è la risposta del marxi¬ 
smo? C’è tutto un settore del¬ 
la pubblicistica economica e 
politica contemporanea (che va 
da taluni teorici laburisti ai 
socialdemocratici e che. in se¬ 
de politica italiana, ha trovato 
tra i suoi più convinti asser 
tori, per esempio, l'on. La Mal¬ 
fa) che sostiene l’incapacità 
del marxismo di render conto 
delle linee di sviluppo di una 
società di capitalismo maturo 
o. quanto meno, afferma la 
necessità di * integrare > Tana- 
lisi marxista con quelle di teo 
rici ed economisti moderni 
(Marx più Kevnes. ad esem¬ 
pio). Qual è insomma oggi, si 
è chiesto Pio Marconi, la « di- 
scriminante Marx »? Alla « car¬ 
ta socialdemocratica » non pos¬ 
siamo opporre, è ovvio, la pu 



Un momento della « tavola rotonda » di Modena (da sinistra a destra: Luporini, Zangheri, 
Marconi, Ferri, Ture!) 


ra e semplice ortodossia, la fi¬ 
lologia marxista quanto piut¬ 
tosto una anatisi corretta del¬ 
la società attuale. Ma quali so¬ 
no i termini, gli strumenti di 
questa analisi, in che consiste 
la sua correttezza e come la 
si verìfica? 

E' ovvio che un'indagine di 
questo genere non solo non 
esclude, ma. nelle sue pre¬ 
messe. ne implica un'altra, 
quella sul ruolo dei comunisti 
nella storia italiana. Una ri 
cerca marxista tesa ad ac¬ 
certare il grado di incidenza 
della storia del movimento ope¬ 
raio e del partito comunista 
sul processo di sviluppo glo¬ 
bale della società italiana ha 
oggi un rilievo insieme scienti¬ 
fico e politico primario in fun¬ 
zione delle scelte sollecitate 
dal presente. 

Insieme tutti questi problemi 
rinviano, e siamo così al ter¬ 
zo ordine di questioni, a quel 
nesso teoria politica, nel quale 
si esprime un carattere pecu¬ 
liare del movimento rivnluzfo 
nario. non solo e non tanto sul 
piano della dottrina quanto pro¬ 
prio su quello delibazione, del¬ 
ia prassi rivoluzionaria. 

Sul primo ordine di proble¬ 
mi è intervenuto Renato Zan 
gheri. F.gli ha criticato la net¬ 
ta distinzione operata da molti 
fra paleo e neo capitalismo. 
Secondo tale distinzione, al 
primo corrisponderebbe un si¬ 
stema o formazione economico 
sociale fondato su un mercato 
libero nel quale si affrontano 
piccole imprese. La logica do 
minante sarebbe quella « mi¬ 
croeconomica » del profitto 
Altre caratteristiche: anarchia 
della produzione, crescente ac¬ 
cumulazione della ricchezza da 
un lato, spirale delTimpoveri 
mento daU’altro Col noncapi 


talismo, invece, caratterizzato 
dalla presenza dei monopoli, 
degli oligopoli, dai consumi di 
massa, da una forte estensione 
del potere d'acquisto e della 
domanda solvibile si costitui¬ 
rebbe un sistema capace di ri¬ 
solvere la stessa potenza dei 
sindacati, il nuovo uso delle 
leve finanziarie e pubbliche in 
funzione anticiclica in elementi 
stabilizzatori interni. Risultato: 
società del benessere, aperta 
prospettiva d’integrazione per 
la classe operaia. L'esito po¬ 
litico di questo tipo di analisi 
è duplice: socialdemocratico su 
un versante, acriticamente fi 
ducioso nelle possibilità di svi¬ 
luppo indefinito del sistema; 
astratto estremistico sulTaltro. 
teso a velleitarie « contestazio¬ 
ni globali ». In sostanza due 
posizioni egualmente subalter¬ 
ne che hanno un denominatore 
comune, sopravvalutano cioè 
la capacità autocorrettiva del 
sistema. 

In realtà, prosegue Zanghe¬ 
ri. è ben vero che il capitali¬ 
smo moderno ha come carat¬ 
tere peculiare un nuovo rap¬ 
porto tra il mercato e lo Sta¬ 
to. tra momento economico e 
momento politico e che lo Sta¬ 
to introduce elementi di sta¬ 
bilità nel processo capitalisti- 
co. F.* vero altresì che le con¬ 
traddizioni di fondo perman¬ 
gono e che la stessa classe 
capitalistica sembra non tolle¬ 
rare ancora Tintervento pub 
blico oltre una certa soglia. 
La programmazione si riduce 
tutt’al niù alTaufoprogramma- 
zinne dello Stato: si accetta 
cioè che lo Stato programmi, 
cioè razionalizzi, se stesso in 
funzione (subalterna) del pro¬ 
cesso produttivo generale (il 
che fa emereere. tra l'altro, 
nuove contraddizioni tra l'istan 


za della razionalizzazione e un 
assetto burocratico-statuale an¬ 
cora sostanzialmente rigido). 

Del resto, conclude Zangheri. 
l'ottica dell'indagine sul capita¬ 
lismo non può che essere moti 
diale. Il capitalismo va studia¬ 
to come imperialismo (non a 
caso proprio su questo tema 
il dibattito nel movimento ope¬ 
raio sta attraversando un pe¬ 
riodo di intenso fervore). A 
livello delTimperialismo. con¬ 
clude Zangheri. elementi fon¬ 
damentali dell'analisi marxista 
come la spirale deH'impoveri- 
mento trovano larga confer¬ 
ma nella vicenda dei paesi sot¬ 
tosviluppati. mentre i'azione 
degli stabilizzatori interni non 
semhra in grado di risolvere 
le contraddizioni intrinseche a 
una formazione economico-so- 
ciale fondata sul profitto. 

Franco Ferri, direttore del- 
Tlstituto Gramsci ha successi¬ 
vamente affrontato il tema del 
rapporto tra politica e storia. 
Si tratta di un nesso che nella 
ricerca teorica e nell'azione 
politica del partito comunista 
italiano è sempre stato in pri 
mo piano. Sull'ancoraggio del 
la nolitica alla storia insisteva 
molto Togliatti, richiamandosi 
del resto a tutto un filone del¬ 
la meditazione gramsciana. Tn 
questo nesso egli vedeva la 
possibilità di fondare per la 
classe operaia e la sua avan¬ 
guardia politica «ina visione 
della storia d’Italia non subal¬ 
terna. una sostanziale autono 
mia di giudizio: si trattava in- 
snmma di dare al movimento 
e al partito quella coscienza 
di sè che è garanzia di una 
visione egemonica Tn questo 
senso, l'indagine critico-autocri¬ 
tica della quale il partito co¬ 
munista ha dato numerosi 
I esempi non trova riscontri 
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Su Arma Achmatova di cut all'inizio di 
quest'anno usci nell'URSS una bella raccolta 
riassuntiva di poesie purtroppo priva del 
poema Requiem (che è dedicato alle repres¬ 
sioni poliziesche staliniane, di cui fu cit- 
iima anche il figlio dell'Achmatova). si pud 
leggere un interessante saggio nel n. 2 (1966) 
della rivista leningradese Russkaja litera- 
tura. Se è l'autore il critico Eftm Dobm. 
che prende in esame il primo decennio della 
poesia achmatociana. All'ultimo perìodo del 
lavoro poetico dell'Achmatova aveva consa 
orato un breve ma ricco articolo il critico 
0 scrittore Komej Ciukovskij due anni fa 
nlla rirista Moskva E ora questo scritto 
è ristampalo nel volume collettivo Literatur- 
naja sovremennost Ciukovskij srolae le sue 
riflessioni in margine a un poema del 
VAchmatova in parte ancora medito nel 
VURSS Poema bez geroja (che uscirà tra 
breve m italiano nella sua interezza, col 
testo russo approvalo dalla poetessa poco 
prima della sua morte col titolo Poema 
*enza eroe). 

fn occasione della morte deU’Achmatoro 
che. come si ricorderà, avvenne a Domo 
dedoro (presso Mosca) il 5 marzo di questo 
anno, la rivista Novyj mir ha pubblicato 
un breve scritto di Alekse) Surkoc che 
presentò la raccolta delle poesie achmato- 
ciane uscita nel ’6l e curò quella uscita 
nel "SS. e alcune commosse pagine di Alek 
sar.dr Tvardovskij. iJ noto poeta che del 
Novyj mir é il direttore. Tvardovskij ricorda 
« oli attacchi estremamente ingiusti e gros 
soìani * che subito dopo la seconda guerra 
la poetessa dovette subire e fa anche notare 
che * il destino di letteratura e di vita 
dell’Achmatova fu difficile come pochi e 
attraverso tutte le prore essa passò con una 
padronanza di sè ed una dignità che non 
possono non suscitare rispetto » Tvardov¬ 
skij rileva la costante simpatia con cui la 
poesia dell'.Aehmalora è accolto dai più di 
versi strati di lettori sovietici « benché gli 
sconvolgimenti rivoluzionari e t mutamenti 
storico-sociali di questi anni, a quanto sem 
brava, fossero capaci di consegnare ineso¬ 
rabilmente all'oblio questa voce lirica che 
tra risuonata sommesso e con grandi inter 
velli ». Il fatto che le poesie di Anna 
Achmatova, pubblicate in questi ultimi anni 
mU'VRSS con una tiratura complessiva che 


supera le centomila copie, stano difficilmente 
trovabili anche nei negozi di libri usati, di¬ 
mostra l'amore che per questa poesia, cosi 
complessa e tragica, hanno i lettori sovietici 

• • • 

ET usata da poco, nella BibLioteka poeta. 
una bella raccolta delle poesie di Andrej 
Bely). uno scrittore che. nato a Mosca nel 
ISSO e iri morto nel 1 934. fu una delle figure 
centrali del simbolismo russo. Belgi. nel¬ 
l'URSS. non veniva più pubblicato dal 1940. 
La raccolta, ben curata come tutti gli altri 
volumi di questa ottima collana (ottima, 
nonostante le Incune che ancora le impedi¬ 
scono di dare i lesti di tutto lo sviluppo poe 
fico russo), è preceduta da un utile e preciso 
studio di T ChmeTmtskaja (la raccolta del 
'40 aveva una prefazione di Cezar Volpe 
da non dimenticare) ET annunciata anche la 
ristampa delle memorie di Bely) Sono tutti 
passi verso una più diretta e più spregiudi 
cala conoscenza della grande cultura let¬ 
teraria del Xorccer.to russo 

• • • 

La casa editrice dell’Accademia delle 
scienze dell’URSS « Xauka » pubblica, col 
titolo Ol Pusckina do Bloka. una raccolta 
postuma di scritti di Vosihj Gippius. un va¬ 
loroso storico della letteratura che morì nel 
'42 durante Tassedio di Leningrado mentre 
lavorava a una nuova monografia su GogoT. 
Lo studio più impegnativo di questa rac¬ 
colta è dedicato a GogoT. Si tratta di un 
lavoro inedito che è interessante anche con 
frontare col libro che Gippius pubblicò su 
GogoT nel "24. Sì leggono con interesse e 
con profitto anche i saggi su Pusckin. Tjul 
cev. Sekrasov. Cemgscerski) (sui suoi la 
vari di metrica). Satlykov e Blok (que 
sfultimo non analizza l'opera blokiana. ma 
parla dcah incontri di Gippius con Alek- 
sandr Blok) 

• • • 

Nel panorama della psicologia sovietica 
che sempre più si arricchita rinnovando le 
sue tradizioni, interrotte quando alla psico 
logia fu riservato il posto di « ancella della 
fisiologia ». entra una nuora figura, finora 
nota solo agli specialisti: Dmitrij Nìkolaevic 
Uznadze che, georgiano di nascita, dopo gli 
studi in Germania, svolse il suo lavoro scien¬ 
tifico a Tbilisi fino al ISSO, anno dalla «va 


morte. L'interesse pei l'opera di Uznadze 
può sorgere in un pubblico più largo di per¬ 
sone colte ora che è uscita l'edizione russa 
di una raccolta di suoi saggi (Psichologi- 
ceskie issledovanija). Sono scritti di note 
vote interesse, al di là del posto che occu¬ 
pano nella letteratura psicologica specia¬ 
lizzata. Segnaliamo: Le basi psicologiche 
della denominazione. Sul problema dell'attin¬ 
gimento del significato. La forma interna 
del linguaggio. Le forme di comportamento 
dell'uomo, oltre al centrale scritto Le basi 
sperimentali della psicologia d*U’atteggia- 
mento (se ben traduciamo il termine * usla- 
novka » che corrisponde al termine tedesco 
t Einstellung *). 

• • • 

Un risultato importante della nuova Un 
guistica sovietica è il recente libro di Seba- 
stian KonslanUnovic Sciaumjan Strufctumaja 
lingvistika. di cui anche il non specialista 
leggerà con interesse almeno la prima 
parte che tratta deU'oggetto e del metodo 
della linguistica strutturale. Su un piano di¬ 
verso sono da segnalare gli studi che. nu¬ 
merosi. i linguisti sovietici dedicano alla 
storia e allo stato della Un Qua russa, come 
il saggio di L. L. Kutina sulla formazione 
del linguaggio scientifico russo (Formirova 
nie jazyka russkoj nauki). il volume collet 
tiro sullo sviluppo della sintassi della lingua 
russa contemporanea (Razntie sintaksisa 
sovremennogo russkogo jazyka). la raccolta 
pure collettiva sulla sinonimia della lingua 
letteraria russa contemporanea (Ocerki po 
sinonimike sovremennogo russkogo litera- 
turnogo jazyka). ecc. 

• • • 

Un originale saggio filosofico è quello, 
appeno uscito, di Ju AI. Borodaj sulla « im¬ 
maginazione e la teoria della conoscenza » 
(Voobrazhenie i teonja poznamja). Il saggio, 
che s'incentra su un'analisi dell'* immagina 
rione produttiva » kantiana, sì chiude con 
una polemica, sul concetto di tragedia, con 
un altro rappresentante della nuova ricerca 
filosofica sovietica, Juri j Davydov, di cui è 
da poco uscito in Italia, presso l'editore 
Einaudi, un vivace volume dal titolo II lavoro 
e la libertà. 

V. f. 


presso le altre forze politiche 
ed è premessa irrinunciabile 
di una prassi politica rigorosa. 

Di questo tipo di indagine lo 
stesso Togliatti ha dato più di 
un esempio (si pensi al suo 
volume sulla « Formazione del 
gruppo dirigente de| PCI ». al 
suo sforzo di ricostruire le ra¬ 
gioni anche di gruppi o per¬ 
sonalità (come Hordiga) con¬ 
dannati sia politicamente, sia 
storicamente). 

Dopo aver ricordato taluni 
temi centrali delia ricerca sto¬ 
rica marxista di questi anni 
(i rapporti fra movimento co¬ 
munista italiano e movimento 
mondiale nella prima metà de¬ 
gli « anni venti ». le scelte de¬ 
gli anni 1928-30. il dibattito in¬ 
terpretativo sulle scelte del 
VI congresso dell’Internaziona¬ 
le. che saranno determinanti 
per la svolta degli anni trenta) 
Ferri, ha accennato come ta¬ 
lune interpretazioni giovanili e 
in qualche modo < ribellisti¬ 
che * della Resistenza, talune 
critiche ideologizzanti e sostan¬ 
zialmente incapaci di compren¬ 
derne il nocciolo, che nella Re¬ 
sistenza hanno visto un com¬ 
promesso sui terreno delle 
grandi prospettive rivoluziona¬ 
rie. abhiano pesato come re¬ 
more. come elementi di ritar¬ 
do persino in recenti fatti di 
grande rilievo politico, come 
l’unità antifascista realizzatasi 
all'università di Roma. 

Da questo nesso tra politica 
e storia bisogna partire non 
solo se si vuole avviare una 
indagine sui comunisti nella 
storia d'Italia che sappia stiin 
gere in una visione organica 
passato e presente, il processo 
risorgimentale, il fascismo e 
la vicenda del movimento ope¬ 
raio: ma anche se si esige un 
criterio non contingente per 
giudicare un processo politico 
dell'oggi come l’unificazione 
socialdemocratica, se si vuole 
intendere in quale specifica 
posizione essa si colloca ri¬ 
spetto alle esperienze unitarie 
del movimento rivoluzionario 
italiano. 

Sul problema della storia, in 
relazione al nesso teoria-poli¬ 
tica oggi in Italia, è interve¬ 
nuto Cesare Luporini dell’Uni¬ 
versità di Firenze. Dopo aver 
ricordato la ricchezza del pa¬ 
trimonio teorico del movimen¬ 
to operaio italiano (che ha i 
suoi nomi emblematici in La¬ 
briola e Gramsci) patrimonio 
che ha saputo garantire la spe¬ 
cificità delia politica comunista 
in Italia anche negli anni del 
cosiddetto « dogmatismo ». e 
che risulta tanto più evidente 
se la si paragona alla povertà 
delia « carta sociairicmocrati 
i ca ». Luporini ha riproposto le 
! sue tesi relative aH’impossibi 
lità di intendere il marxismo 
come storicismo. Le stesse 
grandi ricerche di Gramsci sul 
problema degli intellettuali co¬ 
me gruppo, sul partito, sulla 
egemonia, ha proseguilo Lupo 
rini, non sono riducibili alia 
teoria filosofica deilo storici- 
i smo. In sostanza, egli ha det¬ 
to. le varie correnti di pen¬ 
siero che possiamo ridurre sot¬ 
to il nome dello storicismo han¬ 
no come caratteri distintivi: 
a) la relativizzazione della ve¬ 
rità alla storia: b) una ten¬ 
denza speculativa. 

Il marxismo, afferma Lupo¬ 
rini. parte invece da una in¬ 
dagine critico sistematica sulla 
società. Marx perviene alla 
definizione di un modello che 
gli permette di comprendere la 
società attuale e di li parte 
poi per ricostruire l’intero pro¬ 
cesso storico. Certo, prosegue 
Luporini, il marxismo è intri¬ 
so di c senso della storia » e 
comprende se stesso nella sto¬ 
ria. Ma questo « senso » non 
gli basterebbe oggi che deve 
dar conto di una società che 
si trasforma e in cui il nuovo 
e il vecchio sono cosi stretta- 
mente intrecciati. L’intelaiatu¬ 
ra criticrvsistematica garanti 
sce una relativa autonomia del 
le c indagini sul presente ». Di 
qui l'importanza di queste 
scienze che vengono dette 
< scienze umane »: l'economia, 
in primo luogo, nella quale 
molto resta ancora da fare (e 
ce Io insegna, prima di ogni 
altro exploit teorico. la pra¬ 
tica della finanza intemazio¬ 
nale, il blocco dei salari im¬ 
posto a Wilson dalla Banca in¬ 
temazionale di Basilea): ma 
anche altre scienze. la socio¬ 
logia. l’antropologia culturale, 
la psicologia. la linguistica. 
Sono questi strumenti decisivi 
anche per l'attività di quel 
« sociologo immediato » che è 
il dirigente di partito e il sin 
dacalista: ed è questo, ha pro¬ 
seguito Luporini, un modo con¬ 
creto di impostare il rappor¬ 
to intellettuale (produttore di 
conoscenza) - partito e la que¬ 
stione della ricerca della sua 
autonomia e del suo nesso con 
la politica. 

11 marxismo offre, per que- 
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e Pio Marconi plosione »: il materiale stellare, in preda alla forza di gravità, comincia a 

sto indagini, un metodo che P reci P itare verso H centro della stella - Un centimetro cubo di materia 

feKogSìirma m oSiii (ii finirebbe con il pesare, sulla terra, un miliardo di tonnellate 

rapporto struttura-sovrastruttu¬ 
ra) cd è aliti-ideologico nel fu un precedente articolo ogni più piccola parte del cor- tecipa a questo fenomeno, c'à 
senso classico (ideologia come (cfr. l’Unità di domenica scor- po stellare per cui esso man- da chiedersi quando è che il 
coscienza parziale mistificata). sa // settembre) si è detto co- tiene nel tempo la sua confi fenomeno stesso si arresta. Che 
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lauto pili importante è questo me gjj studi di astrofisica teo- punizione (modificandola ma- debba arrestarsi è cadente 

metodo, ha proseguito Lupori- r j ca degli ultimi decenni, dopo pori, ma sempre lentamente), poiché il imitando non può 

ni, perche si tratta di giunge- { a scoperta della natura ter- de. quel momento ni poi il continuare a cadete verso il 

re al confronto con Tecce/io- monuclcare delia fonte che ali- meccanismo dell'equilibrio si centro indefinitamente! A un 

naie sviluppo di cui le « scien- menta energeticamente una rompe e le forze di gravità certo punto dovrà hai arre- 

ze umane* sono protagoniste stella nella fase più lunga del- non vengono più equilibrate co starsi. L” propini all'individua- 

in altri paesi dell'occidente ea- j n sun t ,jf n inducano a con- ni e finora è avvenuto. zinne di questo punto che sono 

pitabstico (por esempio in eludere che una stella come il Esse hanno perciò libero qio particolarmente molti gli sta- 

r rancia). Tale sviluppo è ca- sole trasforma col tempo la co e il mntcrialc stellare loro di (li molti astronomi moderni. 

rnlteriz/ato dalla presenza do- composizione chimica del suo soggetto non può che prcapi Sebbene la risposta clic essi 
minante di due ideologie, quel- interno dall'idrogeno iniziale in tare terso il centro, alla stcs- danno non sia ancora definì- 


la cosiddetta « tecnologica » 
fondata sul prevalere dei tec¬ 
nici. su una concezione * neu- 
tralistica » delle scienze e quel- 


elio e poi in carbonio, ossige¬ 
no e neon. 

Il problema di seguire ulte- 


sa iiin/iiern. ma assai piu vio¬ 
lentemente, di un oggetto la¬ 
sciato libero di cadere. Dieta- 


tua, sembra si debba conclu¬ 
dere rhe almeno in certi casi 
l'implosione (parola usata per 


riormente l'evoluzione stellare tuo subito che non tutte lo indicare il fenomeno opposto 


la « consumistica ». due forme s ; complica per il fatto che le stelle vanno soggette a questo (di'esplosione) debba continua- 
di coscienza mistificata. reazioni nucleari che seguono fato, ma è abbastanza certa re finché non si raggiunge 

Di fronte a queste ideologie quesfp fasi non producono ener- che molte sì. Sembra che a quella che si chiama la * den¬ 
teata più die mai valido il già in misura sufficiente e la tale fato vadano incontro le nucleare » Con tale espres- 
grande richiamo umanistico del stella noti può derivare da es- stelle più massicce del sole, •'dono si intende dire la den- 
marxismo. Di là da ogni equi- se la fonte che rifornisce la sole compreso, mentre quelle sita che si ha quando i nuclei 
voco. Tumanesimo marxista fortissima luminosità irraggia- di massa inferiore dovrebbero degli atomi, generalmente di¬ 
sta a significare che il fine ul- la nello spazia ogni seconda avere una diversa fortuna. Con stantissimi gli uni dagli altri 
timo della lotta di classe è la L’unica cosa che si può dire riferimento alle prime, dicia- rispetto alle loro dimensioni. 
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liberazione dolTuomo dalle ser- con certezza è rhe In stella mo che Tintcres.se degli aslro- 
vitù sociali Compito delle scien- si porta rapidamente in con- fisici si è appuntato in questi 


sono tanto vicini da toccarsi. 
Che la densità del materiale 


ze del presente è quello di dizioni assai critiche nelle qua- ultimi tempi nella direzione di implodente debba crescere è 
smascherare queste ideologie, li venqono messe in giuoco le chiarire cosa succede del ma- evidente in quanto il materia- 
in questa linea, conclude Lu- condizioni stesse dell’equilibrio: feriale stellare quando ha ini- le viene a occupare un robinie 
porini. sta oggi Io sviluppo del mentre fino a quel momento ziato la fase della caduta li- sempre più piccolo, ma i ral- 
marxismo. fa stella si è trovata sempre bcra verso il centro coli indicano dir in alcuni ca- 

Franco Otlnlpnolii ,n ronf *izioni di equilibrio fra Poiché è tutta la stella, o una si si può pievrdrre l'arresto 
^ Oiengm ,. nr ; p tnr-e die nn'isrmin *n armi aorte di esso die par- ddl'implosimie solo quando i 


marxismo. 


Franco Ottolenghi 


LETTERATURA 


l/ultimo romanzo di L. Bigiaretti: «Le indulgenze» 

Il cammino all’indietro 
dall’impegno al disimpegno 

Il ritorno a Roma di un architetto « arrivato » - L'itinerario 
obbligato di una serata romana - L'attenta ricostruzione 
di un ambiente e di un'atmosfera 
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Libero Bigiaretti 

Un architetto toma a Roma dojx» sei anni ai 
assenza. Egli è stato a Milano e all'estero, ha 
lavorato accanto a un grande e famoso maestro, 
è diventato anch'egli abbastanza noto, ed ora 
vorrebbe porre fine al suo vagabondare, avere 
uno studio per proprio conto, sottrarsi alla dit¬ 
tatura gemale ma pesante del maestro. E la 
spinta a prendere una decisione cosi grave egli 
la cerca nella relazione con una donna cono 
sciuta casualmente. Èva Collina, una donna 
che dovrebbe rappresentare una sistemazione 
tranquilla per un certo periodo di tempo: ne. 
quindi, un amore travolgente, né un effimero flirt. 
il romanzo di Libero Bigiaretti. Le indulgenze 
(Milano. Bompiani. 1966. pp. 272. L. 1.500). rac¬ 
conta appunto la stona dell’assedio tenace che 
Roberto, l'architetto, conduce nei confronti rii 
Èva. partendo dalla serata conclusiva, per ope 
rare numerose puntate nel passato dei vari prò 
tagomsti. Roberto incontra per la quarta volta 
Èva alTinaugurazione di una mostra darle. K' 
riun.to in quell'occasione gran parte del mondo 
intellettuale e pseurio intellettuale romano: dal 
lo scrittore Botta, un tempo importante ed au 
tcntico. ma ora sommerso dalla vanità e dalla 
• mondanità, ad alcuni critici d'arte e letteran. a 
p.tton più o meno famosi, all'avvocato Violanti, 
ai g.ovani dcll'avanzt:ard:a. a noti pederasti e 
soprattutto, alle donne che tengono le fila di 
questo inincato ambiente e dominano premi e 
salotti, odiandosi fra loro, o a quelle più gio 
vani che passano da un marito all’altro, con ra 
pidi scambi e movimenti legeer,. qu3«i al ritmo 
di un balletto. La inaugurazione di una mostra 
d’arte (o la presentanone di un libro o altra ana 
Ioga manifestazione), con relativi incontri e 
scontri e pettegolezzi. la cena m un gruppo piu 
ristretto immediatamente dopo, infine il whisky 
in casa di qualcuno dei presenti smo alle ore 
piccole: questo è l'itinerario quasi obbligatorio 
di una serata romana. E questo itinerario vie 
ne comp uto da Roberto quella sera, da un Ra 
bcrto nello stesso tempo recalcitrante e attirato 
che cerca di assediare Èva e insieme di conclu 
dere un affare con l'anfitrione: e attraverso n 
suo sguardo ci si mela la gamma ricchissima 
di colon di un ambiente e di una città, le venta 
le pignzie. 1 compromessi, le nvalità. le am 
bizioni. la torpidità morale (che è appunto in 
dulgenza), il cinismo, il vuoto ideale, l’intima 
corruzione, ma anche alcuni effetti autentici, gli 
sconforti, le patetiche illusioni, il senso profon¬ 
do dello scacco, della frustrazione, del falli¬ 
mento. Bigiaretti sa guardare questo mondo con 
occhi sgombn da schemi moralistici o da veli 
•tvattivi: in modo spietato ma comprensivo. Cosi 
dietro la vanità e i istrionismo di Butta sa ve 
dar* la struggimento dello scrittore che tanta 






Ui essere superato dai tempi, dietro la sicurez¬ 
za calcolata di Èva il dolore per la sprezzante 
indifferenza della figlia, d.etro la volgarità rii 
Gina, una sua solida onestà, dietro la saggez¬ 
za e il moralismo di Mano il rancore per il 
suo fallimento letterario, persino dietro il ri 
pugnante paternalismo di Guarmeri. la deci¬ 
sione e la forza del grande capitano d'industria. 
E. attraverso i destini particolari, egli sa ve¬ 
dere anche alami tempi generali della nostra 
epoca: l'inversione di rotta dall'impegno al di¬ 
simpegno (« Nessuno arrossisce per cose di 
questo genere. Si dispone di ottimi argomenti: la 
buona fede, il disinganno, i risvegli della co 
scienza e infine l'evidenza dei fatti. Inoltre, 
stando a quello che avevo potuto capire al nno 
ritorno... la direzione di marcia degli intellet¬ 
tuali è stata invertita: dall'impegno al disim 
pegno Una ginnastica che giova per digerire 
i c.bi pesanti verso 1 quaii ci portava l'appetito 
arretrato del dopoguerra. Era anche opporti! 
msmo? »). il comportamento, difficilmente com 
prensibde per gli adulti, delle nuove genera 
1 oro («Io 'pettacolo era la platea, affollata di 
ragazze e ragazzi, intorno ai quali era mutile 
esercitare l'acume per indovinare l'estrazione, 
la provenienza All'aspetto erano studenti, ope 
rai. fannulloni, ragazzi delle borgate e dei 
quartieri borghesi Indossavano 1 medesimi pan 
takmi stretti, gli stessi magi oni. l.e ragazze, 
non fossero stati 1 cosiddetti caratteri sessuali, 
«econdan. erano in tutto simili a loro. Qual 
cuna era spudoratamente attraente, qualaina 
goffa e infantile: maglieriste. dattilografe, com¬ 
messe. figlie di famiglia e figlie di ignoti; ro¬ 
mane pettorute, americane longilinee, mulatte, 
giapponesi D modo come ballavano maschi e 
femmine non era il risultato di un accordo, né 
il solito dialogo mimato: non sottintendeva né 
alludeva »). le avanguardie, la crisi delle ideo¬ 
logie. il considerare superate e invecchiate le 
esperienze della Resistenza. Naturalmente questi 
temi sono visti di sfuggita in mamrra abbastan 
za sbrigativa (come risulta anche dalle situazio 
ni precedenti), perché essi non rappresentano 
il centro del libro. A Bigiaretti interessa soprat 
tutto ricostruire un ambiente, darci un atmosfe 
ra con quel suo stile che avviluppa le cose e le 
persone, che a gira intorno pigramente (con 
una lentezza che forse potrà dispiacere a qual 
che lettore frettoloso e che a me. invece, pia 
ce), che sembra quasi fasciarle a poco a poco: 
a lui interessa darci il personaggio del protagp 
nista con tutte le sue incoerenze, i suoi umori, le 
sue debolezze e i suoi pregi. E non si può certo 
dire che non abbia raggiunto questo suo scopo. 

vai tu ^liliali 


nude:, a forza di a' riciiiar.si. 
si toccano fi a di loro 

Per avere un'idea a quale 
enorme vaiaip cresca la den- 
sità in tali condizioni si pensi 
die la distanza media fra i 
nuclei di un corpo r/eiiso nelle 
condizioni normali nelle quali 
In adoperiamo è circa renio- 
mila - un milione di volte il 
diametro di ognuno di essi. Se 
si mettono a contatto uno ac¬ 
canto all'altro si ottiene ima 
densità di difficile i inumai na¬ 
zione: un centiniebo cubo di 
una materia cosi compatto pe¬ 
serebbe. portato sulla terra, 
qualcosa come un miliardo di 
tonnellate! 

Quando d sole, seguendo la 
sua normale corsa evolutiva, 
si troverà ad affrontare un 
processo implosivo del genere 
racchiuderà tutta la sua ma¬ 
teria che adesso occupa ima 
sfera di settecentomda chilo¬ 
metri di raggio in una di meno 
di IO chilometri di raggio! Si 
comprende come gli astrono¬ 
mi moderni vadano piano di 
fronte a tali conclusioni, an¬ 
che perché non {lassiamo dire 
di conoscere bene le proprietà 
dello materia in uno stato cosi 
compatto Stando alte attuali 
conoscenze di fistia atomica 
si dovrebbe dire che tutti i 
nuclei dorrebbero spezzarsi 
nelle loro particelle elementari 
costituenti, le quali dovrebbe¬ 
ro a loro volta trasformarsi 
in neutroni e dar lungo a una 
« stella a neutroni ». 

Aon solo, ma in situazioni 
cosi estreme non si può fare 
\ n meno di a scolla re ciò che 
dice la teoria gcimrnle della 
relatività. Fra le diverse con¬ 
seguenze che da essa dovreb¬ 
bero derivare c'è anche quel¬ 
la secondo cui qualsiasi tipo 
di irraggiamento verso lo spa¬ 
zio dovrebbe essere impedita 
per cui un osservatore che na- 
siste dall'esterno al verificarsi 
di un fenomeno come questo 
dovrebbe vedere In stella af¬ 
fievolirsi e scomparire alla sua 
vista per quanto grandi siano 
i * binocoli » che adopera. 

Aon à detto che il fenomeno 
debba svolgersi dal punto di 
vista osservativo proprio in 
questi termini poiché c'è la 
possibilità che quando la stella 
va soggetta alla fase impìnsi- 
r ® Uberi e ceda alle regioni 
più esterne una enorme quan¬ 
tità di energia e le costringa 
a non partecipare al processo 
implosivo ma anzi le obblighi 
a subirne uno 
cui l'osservatore abbia sem¬ 
mai. in un primo momento. 
T impressione dell ’cs plosione 

stellare, in questa direzione 
sono state tentate alcune in¬ 
terpretazioni del fenomeno del¬ 
le supcrnovae che spesso si 
osservano e che appaiono co¬ 
me vere e proprie esplosioni 
stellari. Anzi, poiché in parti¬ 
colari circostanze si può pen¬ 
sare che la stella compatta 
che si forma non si racchiuda 
in un volume così piccolo da 
impedire del tutto l'irraggia- 
mento luminoso, si è tentato 
di interpretare così la stella 
che rimane, una volta diluito 
nello spazio il materiale espulso. 

Per il momento Videntifica¬ 
zione della stella, che si vede 
al centro di una esplosione tipo 
supernova con una che ha su¬ 
bito il processo implosivo so¬ 
pra descritto presenta qualche 
difficoltà; tuttavia molti studi 
teorici e osservativi moderni si 
svolgono in queste direziorti. 

Allietici miteni 
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U ANCORA IN RODAGGIO 


e 


Così domenica 


Dopo il campionato di serie B (iniziato ieri l'altro) domeni¬ 
ca tocca al campionato di serie A. Alle 16,30 nove arbitri daranno 
il via agli incontri della prima giornata, incontri che sono i 
seguenti: 

A Bergamo: ATALANTA-JUVENTUS 
A Firenze: FIOR ENTI NA-LAZIO 
A Foggia: FOGGIA-INTER 
A Lecco: LECCO CAGLIARI 
A Mantova: MANTOVA-BOLOGNA 
A Milano: MILAN-VENEZIA 
A Napoli: NAPOLI-L.R. VICENZA 
A Roma: ROMA BRESCIA 
A Torino: TORINO-SPAL 


I problemi dell'lnter, del Milan, del Napoli, | 
della Juve e del Bologna attendono una | 
pronta risoluzione , 

Lazio O.K. | 
Roma da 
rivedere I 



IL GIRONE B 


i 


LAZIO-ROMA 1-0 — Marchesi mette a segno II rigore decisivo 


Dopo la conquista del titolo mondiale 


Agostini deve prepararsi 
all’attacco delle «Honda» 


La vittoria del ragazzo di Lo- 
vere onora Io sport italiano 


Giacomo Agostini. Il giova¬ 
notto è simpatico, espansivo, 
probabilmente in queste sere 
farà baldoria con gli amici, 
porterà al cinema la ragazza 
e gli sembrerà di avere il mon¬ 
do in tasca, giusto come de 
v'essere un uomo di 24 anni 
che viene da una giornata di 
gloria, che nel G.P. motocicli¬ 
stico delle Nazioni ha fatto suo 
il prestigioso casco iridato del¬ 
le massime cilindrate. 

• Un giovanotto abbastanza- 
anti-divo per quanto ci risulta, 
ma dotato di una passione, di 
un sesto senso per la motoci¬ 
cletta: a 11 anni ne maneggia¬ 
va già una ispirandosi ai Ruf¬ 
fo. ai Pagani, agli Ambrosini. 
ai Masetti. agli Ubbiali. ni Lo- 
renzetti. ai Graham e ai Duke, 
i campioni dell'epoca che ali¬ 
mentavano la sua fantasia. 

Nella mente del padre dove¬ 
va prendere un diploma, una 
laurea, insomma studiare, di¬ 
ventare maggiorenne sui ban¬ 
chi di scuola: lui un po' ha 


Cassius Clay 
ha una mano 
fratturata? 


CHICAGO. 12. 

Al suo arrivo in aereo da 
■"rancoforte. dove sabato sera 
da difeso vittoriosamente U ti- 
|o!o mondiale dei pe«i massimi 
contro il tedesco Karl Milden- 
erger. Cassius Clay. mostran- 
jo la mano destra fasciata, ha 
ietto di ritenere di esserla 
fratturata durante la terza npre- 
del combattimento. 

€ La tna«o destra è la mia 
migliore arma e dalla terza ri¬ 
presa non ho potuto usarla co¬ 
te volevo. Comunque ho con- 
muato a picchiare alla meno 
raffio >. ha dichiarato Clay ai 
giornalisti appena sceso dallo 
Aereo. « Forse ho riportalo una 
rottura alla mano destra » ha 
Aggiunto subito dopo. 

Il campione ha quindi rivolto 
irole di elogio per il compor- 
amento di Mildenberger. ma ha 
precisato di non credere che 
tedesco sia stato il suo miglior 
Avversario finora incontrato 
« Credo che l'arbitro abbia fat- 
mcUto bene a interrompere 
Rincontro alla dodicesima npre- 
ma io so che gran parte del 
i blico ncr. ha accolto favore 
talmente questa decisione. Co 
nvnque Mildenberger era dar 
pero ” suonato " ». ha aggiunto 
^lay. 

Circa i suoi progetti futuri, il 
impione del moodo ha d"tto: 

[ re la mia mano destra non è 
fatturata e troverò l'accordo sul 
nano economico. potre t incontra 
Cleveland Williams nel Texas 
ra due mesi © più di fi * Clay è 
lato ricevuto all'aeroporto da 
ri membri vestit, in alta un- 
srme della sette dei « Black 
lusltms » di cui d campione fa 
ri parte. 


Grave lutto 
del dr. Zinco 

n dr. Renato Zia co medico so 
fiale della Lazio è stato colpito 
un grave tutto: dopo lunga 
nalattia è morta, infatti, la ma¬ 
ire, signora Letizia Righi in Zia- 
ta In questa ora di dolore giun¬ 
tano a! dr. Ziaco le «entite con¬ 
ile dell’Unità. 


studiato, ma era distratto, non 
aveva la testa per diventare 
maestro o ingegnere e così ha 
smesso per laurersi nel moto 
ciclismo. 

Ce l'ha fatta, ha tenuto fede 
alle promesse. « Diventerò 
campione del mondo ». ci dis 
se due anni fa in Romagna in 
una sera di primavera. « Però 
hai smesso gli studi: cosa dice 
tuo padre? ». chiedemmo. « Mio 
padre ha capito e mi ha pre¬ 
dato soltanto di non aver fret¬ 
ta. come ha scritto più volte 
” l'Unità "... ». Ce l'ha fatta e 
il suo nome, il nome di Gin 
corno Agostini da Lovore. pac 
sino del Bergamasco, è entrato 
nella storia che racconta le 
imprese dei grandi centauri di 
ieri e di oggi. 

Una carriera rapida, spetta¬ 
colare. impressionante, la sua. 
Ha dominato le gare minori, 
s’è messo suhito in viva luce 
nei seniores (classe 250) e s’è 
adattato immediatamente alle 
cilindrate superiori, ai bolidi 
su due ruote capaci di svilup 
pare i 200 orari. Un po’ con 
Provini e un po’ con Haihvood. 
due maestri dai quali ha certa¬ 
mente imparato qualcosa, ma 
egli ha uno stile tutto suo. una 
classe, un coraggio che lo di¬ 
stinguono e che l'hanno por¬ 
tato alla grande conquista. 

Ventiquattro anni appena 
compiuti, il mondo che sorri¬ 
de. la folla che l’applaude. un 
titolo sfuggito la scorsa sta¬ 
gione in Giappone per un ba¬ 
nale incidente meccanico, le 
vittorie del *f>6 in Belgio, in 
Finlandia e al Tourist Trophv. 
i giorni belli e i giorni brutti 
(la spaventosa caduta sull’a¬ 
sfalto bagnato di Conia, ad 
esempio), e finalmente, il gior¬ 
no della resa dei conti con 
Haihvood a Monza: una par¬ 
tenza poco felice, un balzo che 

10 porta a raggiungere e a su¬ 
perare il rivale, e mentre lui è 
in testa, l’altro si arresta per 
un’avaria al motore. 

Cede il favorito, il maestro 
e vince il giovane, l’allievo. I 
campionati si vincono e si per¬ 
dono in tanti modi: lui (Ago¬ 
stini) aveva pervi malamente 
in Giappone e l'ha vinto con 
un po’ di fortuna a Monza, ma 

11 casco iridato gli sta bene, 
premia la sua passione, i suoi 
sforzi, le sue qualità naturali 

Adesso viene il bello, anzi il 
difficile, per Giacomo Agosti¬ 
ni. A conclusione di un’annata 
in cui l'industria giapponese 
conquista quattro titoli su cin 
oue. il bergamasco resta l’al 
fiere di uno sport che da noi 
è sottovalutato, trascurato nel¬ 
le alte sfere, come «e dietro 
la facciata non esistessero gli 
interessi commerciali che sap 
piamo Onore alle poche indù 
strie italiane IMA 7 r Bcnelli) 
che hanno occhi per vedere e 
orecchie per sentire, una cri 
fica, un rimprovero, un invito 
alla meditazione a quelle mar¬ 
che che si sono arrese di fron 
te ai primi ostacoli, e un ev¬ 
viva. un augurio al nuovo cam 
pione Nel ’fT7 l’Honria vorrà 
prendersi anche il quinto ti¬ 
tolo. 

Sino ad un paio d’anni fa. i 
giapponesi erano bravi solo 
nello sport delle « cinture » 
(judo), poi hanno costruito i 
motori più potenti del mondo e 
ingaggiato i fuoriclasse tipo 
Hailwood 

Giapponesi terribili e l’A 
gostini di Lo\cre dovrà sentir 
si molto responsabile e chie 
dere a se stesso la calma e la 
prudenza dei campioni di 
razza. 

I Gino Sala 



70 clubs e migliaia di vogatori 


RDT: il canottaggio 
uno sport di massa 


Un'altra retata rii medaglie per 
la Repubblica democratica tede¬ 
sca ai campionati mondiali di 
canottaggio di Uled: 3 d'oro (nel 
due senza, nel quattro senza e 
nel quattro con) e due di bronzo 
tnel doppio e nell'otto). Tre titoli 
mondiali su sette, dunque. E' sta¬ 
to ripetuto e confermato il suc¬ 
cesso che gli atleti della squa¬ 
dra autonoma della RDT tanno 
riportando ormai da mesi in tutte 
le competizioni internazionali al¬ 
le quali si presentano. 

Ora si parla da qualche parte 
rii sorpresa e da qualche altra 
di « conferma » delle previsioni: 
previsioni che, tuttavia, fino a 
qualche mese fa nessuno osava 
avanzare. In un passato molto 
recente, anzi, si faceva dì tutto 
per confondere nel calderone co¬ 
mune del successo « tedesco » la 
provenienza e l'appartenenza dei 
smeoii atleti, come se fosse la 
stessa identica cosa provenire da 
Lipsia o da Amburgo (E questo 
può spiegare la sorpresa di qual 
curio) 

\ji saggia ed attesa decisione 
del Comitato olimpico intemazio¬ 
nale quest'anno ha messo le cose 
a posto 1-a costituzione di due 
squadre rii canottaggio, infatti, 
rapprcvntn anche un giudo ri¬ 
conoscimento deile prestazioni 
che anche in questo sport rii 
atleti della RDT hanno reso 

Pruno di questi ultimi campio¬ 
nati. infatti, i vogatori della 
RDT avevano conquistato cinque 
titoli eurnoci. mentre Aehim Hill 
(«involta arrivato quarto nel «in¬ 
goio) aveva conquistato la meda 
dia d'arcento alle Olimpiadi del 
e del 19M. 

A Bled. dunque, è «tata fornita 
una chiara indicazione dello «vi- 
hippo che lo sport del canottag 
ciò è andato assumendo nella 
RDT, dopo un faticoso inizio che 
risale ormai a 20 anni orsnno 
Quali le cause di questo sviluppo 
è presto detto Oggi in circa 70 
club «portivi «i ’rora una «ezione 
canottaggio alla quale può arie 
nre chiunque (e «enza spesa al 
cura' abbia interesse a La'e 
sport 

Centri di preparazione e di al¬ 
lenamento sono alati costituiti 
durante gli ultimi anni in varie 
atta; i più quotati sono attual¬ 
mente quelli di Berlino, Lipsia. 
Rostock, Potsdam e Drasda.. So¬ 


prattutto Berlino e Potsdam, con 
i loro dintorni ricchissimi di la¬ 
ghi e corsi d’acqua, offrono con 
dizioni estremamente favorevoli 
a questo sport 

Si faccia appena una traver 
snta. su una delle trenta navi 
della « Weisse Flotte ». la « fiotta 
bianca * che fa servizio sulla 
fitta rete di canali della Sprea 
e sui laghi (il Mueccel Soc. il 
Langer See di Gruenau). in uno 
quaNiasi dei giorni estivi, e «i 
«coprirà un vivaio immenso di 
questi vogatori Qui canotti e 
vele pullulano a centinaia; ai 
remi adulti e ragazzini. 

In particolare il « Langer See i 
di Gruenau è una località tradi¬ 
zionale per le gare di canottag¬ 
gio. Nel 1962 vi si svolsero i 
campionati europei femminili e 
ogni anno vi si disputa la * Gran 
de regata intemazionale ». Que¬ 
st’anno, alla fine di agosto, vi 


presero parte circa 21X1 vogatori 
di molti paesi. Con la « Grande 
regata di Gruenau » ogni anno 
vengono disputate nella RDT cir 
c.i 60 regate 

Grande importanza viuie data 
alla preparazione di nuove leve 
di vogatori. A questo fine un po¬ 
sto preminente ha acquistato l'or 
mai tradizionale incontro annuo 
tra i migliori ragazzi e ragazze 
della RDT e i giovani vogatori 
polacchi, incontro che quest'anno 
ha visto anche la partecipazione 
di giovani vogatori della Cecoslo¬ 
vacchia. 


E. tornato il momento del cal ' 
ciò (ammesso che per qualche 
tempo il calcio sia stato posto 
nel dimenticatoio). Ieri l'altro è 
J cominciato il campionato di sene 
li. all’insegna della reqolantò sia 
detto per inciso, visto che tutte le 
« inaiali » hanno superato la pri 
ma giornata a pieni roti fa co¬ 
minciare dalle genovesi per con¬ 
tinuare con il Varese, per finire 
con Messina e Palermo), dome¬ 
nica tocca invece alla serie A. 

Intanto però le .squadre mog 
mori hanno approfittato di questa 
ultima ammala di riposo per col¬ 
laudare ani oro uno volta i loro 
schieramenti con risultati che s» 
possono definire suhito di difficile 
interpretazione furila maggior 
parte dei rasi). 

Cominciamo con l'inter per 
esempio Ehhpnc Vlnter ha tra 
volto con facilità quasi irrisoria 
lo Sportino ih Lisbona rnmpinne 
portoghese: ma non per questo 
si può affermare che siano stati 
fugati i dubbi emersi sulla sigia 
tira nero azzurra a seguito delle 
sconfitte con Vt’iipest e con il 
Santos. Perché-? Innanzitutto per¬ 
chè i portoghesi sono apparsi 
troppo condiscendenti, diremmo 
addirittura in edizione turistica, 
rinunciando alla minima pruden¬ 
za in difesa. 

E poi c'c ila segnalare che lo 
stesso 11 J] è apparso ancora in¬ 
certo sull'utilizzazione di Vinicio 
o di Jair (uno dei due non può 
aincnre m campionato fin che 
sarà presente Suarez) Le indica 
rioni del campo a proposito del 
dilemma non sono stole molto 
chiare: con Vinicio Mazzola ha 
airato meglio perchè « O lione » 
si è dimostrato la spalla ideale 
per Sondano mentre con Jair 
Vlnter è anparsa più incisiva (lo 
stesso Jair ha segnato un goal 
mentre Vinicio non ha segnato). 
Vedremo quel che decìderà II II : 
certo e che deve decidere al più 
presto anche per non spezzare in 
due fazioni lo squadra 

Juventus e Bologna invece bau 
no giocato in coppa delle Fiere, 
i bianconeri a Salonicco ed i ros¬ 
soblu a Smirne. Più netta è stata 
l'affermazione dei bianconeri (2 a 
0 con goal di Del Sol e Meni 
elicili) facilitata però dalia asso¬ 
luta inconsistenza degli avversari 
sicché il aiudizio non è prò)-onte 
Più stentata invece la vittoria 
del Bologna (2-1) che però era 
privo di Negri Tumhuriis e Pa 
scuffi, lamentando inoltre parer 
chi infortuni di aioco ai suoi 
atleti miolìori (flnller sopraìtut 
lo). Anche per il Po'nana dunque 
è necessaria una riprova. 

Il Napoli dal canto suo ha pio 
rato a Torino vincendo nel finale 
per 1 a 0 con un ooal di Orlando 
e suscitando impressioni contra¬ 
stanti: c’è chi afferma infatti che 
si è trattato di una prova onore 
vole lenendo conto del valore del- 
Vavversario (peraltro privo di Me- 
roni). dell'assenza di Sicari e del 
proposito dichiarato di Pesaola di 
non spìngere a fondo ed invece 
ehi ha creduto di intrgrrderr no 
tevnli larune nel moro delia snon 
tira partenopea (specie rell'afìia 
lamento tra reparto e reparto e 
nel rendimento delle punte S> 
può pensare dunque che la rerità 
stia nel mezzo: cioè che anche d 
Napoli sìa ancora in fase di pie 
no s rodano o -» come del res , n è 
fonico rhe sia. 

Poi c'è da segnalare che il 
Vtlan piegando sabato l'Atalanta 
per 1 a 0 ha confermato di ar- 
riarsi a ritrovare un z Grande » 
Rirera ma ha alt re.-i ribadito il 
problema costituito dall'assenza 
di Sormani: senza Angelo Bene- 
diclo la pr>ma linea rossonera 
stenta infatti maledettamente ad 
I ingranare ( si ricordi che reìl'vl- 


tanti come Ptrovano e Bruì, ma I 
ciononostante non si può mancare I 
di sottolineare tome gli nomini di • 
centro cangio siano ancora Ionia I 
lussimi dalla forma migliore. * 
Infine veniamo alle romane clip I 
«i sono impegnate nel « derbij | 
dell'Amicizia » conciti, osi come è 
noto con la vittoria della Lazio 
'-ni pure di stretta misura sia 
pure s» rigore. Si è trattato co- ■ 
mungile di una vittoria meritata I 
pprchè la Lazio ha dimostrato di 1 
essere in uno stato più avanzato I 
di preparazione almeno al con | 
fconto con la Noma. Per Man- 
nocci si tratta solo di curare inno I 
uiornwiite il * fondo » di un po' • 
tutti t giocatori, di trovare wm > 
utilizzazione più razionale per I 
Marchesi (l'unico rhe non ha 1 
convinto) e di indurre Marrone a I 
t/iocore anche per gli altri ,-er f 
vendo piu spesso D'Amato e Ha 
gatti (quando ci sarà). j 

La nofa più lieta come è noUi ' 
è venuta dal giovane Dolio, già • 
ribattezzato il nuovo Corso forse I 
con troppa precipitazione: sge 
riamo che il ragazzo non si mori 
fi la testa... 

Per Pugliese invece il compito 
è più difficile. Innanzitutto don | 
Oronzo si deve convincere della ■ 
necessità di utilizzare Scala a i 
mediano (almeno un mediano ve | 
ro ci vuole in ogni squadra) ri 
portando Tambonm ad interno: I 
inoltre deve assolutamente dare I 
una spalla a Peirò. quale potrei) 
he essere Spaino (e quale non è 
invece Colausin) 

Certo co'ì s t impone d sacri 
fido di Colatisi!/. dopo quell i di 
Rizzato e Ossida: ina è colpa no 
stra forse se la campagna ac- I 
qni.sti è risultata sbagliata ? Ora I 
si tratta di prendere alto della . 
reale situazione e di fare il po « I 
sibile per non pegaimare le co 
se: perchè riteniamo è vero che I 
la Roma può fare meglio, ma non | 
crediamo che posso fare molto di 
più nuche quando «aro riuscita a | 
trovare quel ritmo che essendo I 
assenti gli uomini faro sarà no- ■ 
che quest'anno la sua unica arma. I 
Concludiamo ricordando come 1 
nella prima giornata della serie I 
B si siano messi in luce Frane" I 
sconi (due goal) e Leonardi 
(uno): appunta due ex giallorossi 
forse liquidati troppo frettalo ;a 
mente. ■ 

r. f. ! 


Pagni a riposo 
per 3 giorni 

Pagni dovrà stare due o tre ■ 
giorni a riposo dopo l'infortunio J 
subito nel derby. L'esame me 
dico effettuato dal riott. Zinco I 
al giocatore ha dato infatti 1 1 
seguenti risultati: «Distorsione, 
del’a caviglia destra con contu I 
«ione che ha procurato un leg 
gero versamento*. E' stato un I 
mobilizzato l'arto con una fascia | 
tura rigida: all'esame delle la 
stre sj è escluso qualsiasi tipo! 
rii frattura o lesione. Il giocatore' 
verrà rivisitato dal dott. Ziacoi 
fra tre giorni, nel frattempo do | 
vrà rimanere inoperoso 


)• GIORNATA (25-9 1966) 

Anconitana - Jesi; Empoli - Tor¬ 
res; Massese-Cesena; Pistoiese- 
Spezia; Prato Perugia; Ravenna- 
Carrarese; Rlminl-Sienn; Ternn- 
na-Maceralese; Vis Pesaro-Sam- 
benedellese. 

2' GIORNATA (2 10-1966) 

Anconitana Riminl; Carrarese- 
Massese; Cesena-Snmbenedelte- 
se; Maceralese-Pislolese; Perù 
già Jesi; Slena-Empolì; Spezia- 
Ravenna; Torres-Ternana; Vis 
Pesaro-Prato. 

3' GIORNATA (9-10 1966) 

Empoli - Anconitana; Jesi • Vis 
Pesaro; Massese Spezia; Prato- 
Cesena; Ravenna-Maceralese; Ri¬ 
miri - Perugia; Sambenedetlese - 
Carrarese; Ternana - Pistoiese; 
Torres-Sicna. 

4- GIORNATA (16 10 1966) 

Anconitana-Torres; Carrarese- 
Prato; Cesena-Jesi; Maceratese- 
Massese; Perugla-Empoli; Pisto¬ 
iese - Ravenna; Siena - Ternana; 
Spezia - Sambenedetlese; Vis Pe¬ 
saro - Rimini. 

5 GIORNATA (23 10-1966) 

Empoii-Vis Pesaro; Jesi-Carra- 
rese; Massese Pistoiese; Perugia- 
Torres; Prato-Spezla; Rlminl-Ce- 
sena; Sambenedcltese-Macerate 
se; Siena-Anconìtana; Ternana 
Ravenna. 

6 GIORNATA (30 10 1966) 

Anconitana-Ternana; Carrare¬ 
se Rimini; Cesena Empoli; Mace- 
ratese-Perugla; Pistoiese-Siena; 
Ravenna-Massese,- Sambenedetle- 
se-Prato; Spezia Jesi; Torres-Vis 
Pesaro. 

7* GIORNATA (6-11-1966) 

Empoli-Carrarese; Jesi-Mnce- 
ratese; Massese Ternana; Peru- 
gia-Anconitana; Prato-Pistoiese; 
Ravenna-Sambenedetlese; Rimini- 
Spezia; Torres-Cesena; Vis Pe¬ 
saro Siena. 

8' GIORNATA (13^11-1966) 

Anconltana-Vis Pesaro; Carra- 
rese-Torres; Jesi-Pistoiese; Ma- 
ceratese-Rimini; Pralo-Ravenna; 
Sambenedetlese Massese; Siena- 
Cesena; Spezia-Empoli; Ternana- 
Perugia. 

9* GIORNATA (20-11-1966) 

Carrarese-Siena; Cesena Anco¬ 
nitana; Maceratese Empoli; Mas- 


sese-Prato; Pistoiese-Rimini; Ra- 
venna-Jesi; Sambenedettese-Tar. 
nana; Spezia Torres; Vis Pesaro- 
Perugia. 

10- GIORNATA (27-11-1966) 

Anconilana-Carrarese; Empoll- 
Pralo; Jesl-Massese; Perugla-Ca 
sena; Plstoiese-Sambenedettese; 
Riminl - Ravenna; Siena-Spezla; 
Ternana Vis Pesaro; Torres Ma¬ 
ceratese. 

11' GIORNATA (4-12-1966) 

Carrarese-Perugia; Cesena-VU 
Pesaro; Empoli - Ravenna; Jesi 
Sambenedetlese; Macerafese-Sle- 
na,- Prato Ternana; Riminl-Mat- 
sese; Spezla-Anconltann; Torres- 
Pislolese. 

12 GIORNATA (11-12-1966) 

Anconltana-Maceralese; Masso¬ 
se Empoli; Perugia-Spezia; Pisto¬ 
iese-Cesena; Ravenna * Torre»| 
Sambenedetlese - Rimiri; Stena- 
Prato; Ternana-Jesl; Vis Pesaro- 
Cnrrarese. 

13- GIORNATA (18 12-1966) 

Carrarese - Pistoiese; Cesena - 
Ravenna; Empoli-Tornana ; Jest- 
Rimini; Perugla-Slena; Prato An¬ 
conitana; Sambcnedcttese-Torres; 
Spezìa-Macerntese; Vis Pesaro- 
Massese. 

14- GIORNATA (1-1-1967) 

Anconitana Sambenedetlese; Je- 
si-Sicna ; Maceratese Carrarese; 
Massese - Perugia; Pistoìese-Em- 
poli; Ravennn-Vis Pesaro; Rimi¬ 
ri Ternana; Spczia-Cesena; Tor- 
res-Prato. 

15' GIORNATA (8-1-1967) 

Cesena - Maceratese; Empoli - 
Sambenedetlese; Massese-Anconl 
tana; Perugia - Pistoiese; Prato- 
Jesi; Siena - Ravenna; Tcrnana- 
Carrarese; Torres - Rimiri; Vis 
Pesaro-Spezia. 

16- GIORNATA (15-1-1967) 

Carrarese-Cesena; Jesi-Torres; 
Maceratese - Prato; Pisloiese-Vis 
Pesaro; Ravenna Anconitana; Ri- 
mtnl-Empoll; Sambenedettese-Pe- 
rugia; Siena-Massese; Ternana 
Spezia. 

17- GIORNATA (22-1-1967) 

Anconitana - Pistoiese; Cesena- 
Ternana; Empoli-Jesi; Massese 
Torres; Perugia-Ravenna; Riml- 
nl-Prato; Sambenedettese-Siena; 
Spezia - Carrarese; Vis Pesaro - 
Maceratese. 


IL GIRONE C 


E cosi che si «piegano questi j j irno campionato Sor mani da solo 
successi. Con una preparazione ] trascinalo tutto il Milan) 

Pepqio di tutte corre e noto è 


vastissima, tenace, puntigliosa, 
anche scientifica, di cui sono 
risultato questi exploit ottenuti 
senza « doping ». 


I. m. 


andata la Fiorentina che ha ad 
dirittura perso m casa con il Ca¬ 
gliari: per i noia esiste indub¬ 
biamente l'attenuante costituita 
dall'assenza di due pedine xmpor- 


Venerdì la Tris 
alle Capannelle I 

Tredia cavalli figurano iscritti I 
nel premio Guido Rem. tn prò | 
gramma venerdì prossimo 1G «et 
tembre all'ippodromo delle Ca 
pannelle in Roma, prescelto co 
me corsa Tns della settimana, i 
Ecco il campo- Premio Guido | 
Reni (I, 2 000 000. hand.C3p a 

invito, m. 2100. pg): HondurasI 
Vi *». Angaran al. Mindelta -V). I 
MeteTo 49 l s. Savann 49 l i. V;en . 
net 49 l r. Baicolo 49 *3. Pedroc | 
chi 4£. Kronenrost 45. Can3!c’to 
41 ‘ir. Mareb 43. D-iyriy Bov I 
41 ’t. Vesfeo 41 s 


Oggi all'Acquacetosa (ore 18) 


Il «Memorial Zauli» con Ottoz 
Frinolli e Irena Kirszenstein 


* .Memoria! Zauli » in tono mi 
nore (per ragioni finanziane) og 
gì aU'Acquacetosa. ma egualmen¬ 
te interessante per la presenza «li 
un gruppo di atleti rii altissimo 
valore intemazionale. Posto d o 
nore. ovviamt'nie. a Roberto Fri 
nolli. ostacolista di ca«a. che si 
lancera sulle 440 pnrds ostacoli 
per vedere di ritoccarne il limite 
europeo E poi la comitiva delle 
ragazze polacche ammirate e ap^ 
plauditiss-rre domenica al mee 
tmg internazionale organizzato a 
Ban dalla locale società a'Ie’ica 
Tra le atlete polacche .he sa 


stupito per la facilità con cui ha 
saputo vincere re’.'e gare che la 
hanno vista parteemante. Ha 
trionfato noi 100 m. con l'ottimo 
tempo di U '4 (a Varsavia 'a 
«uà « gemella » E-.va Klobufco 
wka ha corso la stessa distanza 
in 11 2 ad appena un decimo «<> 
pra il hm.te mondiale ria le» «tes¬ 
sa detenuto a«s ome alla Kirszen- 
ste-.n) e nell'aito con 1 FL 
Ass-eme a Irena saranno la 
S'raszvns^a. os-acol.'ta merav: 
Cliosa la Chrviorc's ,ib > ramo 
nei 200 ni cn< n< i 401 '-ia cor 
sa preferita, .a B eda a.tista rii 


ranno in gara a Roma |., • eccezione, ire.l .ci.-. >h bronzo a 


FIDAL o qualcuno dei suoi or¬ 
gani regionali non frapporrà osta¬ 
coli) c'è anche Irena Kirszen- 
stein. dì cui. riteniamo superfluo 
decantare 1 mentì. Anche a Bari, 
domenica la longilinea atleta ha 


Budapest, che ha un limite di 
m. 1.73. la giavellott.sta Tarko- 
wska (m. 50.58 a Budapest). 

Anche Azzaro. il giovane saler¬ 
nitano malamente caduto a Bu¬ 
dapest nelle quabflcazuom ha is 


«.curato la via partecipazione. 
co«i pur» Gentile, mentre noi 
mancherà alcuro delia « branca 
leonesca » armata del Cas Roma 
rche festeggia i «uoi 2fl anni), 
vale a ri re ì vari Buccheri, Viz 
zmi. Stra-ihno. Mozzili. Minctti 
Jacobnni e altri. I ragazzi del 
Cus con Del Buono. Sican. Risi 
e Nonni tenteranno anche il re 
cord narrinole rifila 4x1500. fn 
p.u s -nten.de. le ragazze, che 
proprio a Bari ir-az e alle loro 
doti tecniche completate rial sjm 
patico arrio--e agonistico che le rii 
'lingue s, vo-io pon.ve via In 
« C oppa ri ( )ro » 

A proposito dei meeting ssol 
tosi nella città del cap. Poli, pre¬ 
sidente della FIDAL, meetino in¬ 
decorosamente ignorato dalla Fe¬ 
derazione atletica, c'è da far no¬ 
tare che la stupida testardaggine 


rii certi organismi burocratici ha . 
impedito che fossero presenti le I 
atlete della Rep ibblica Demo 1 
cratica Tedesca I 

Ieri in serata si è poi avuta la | 
ades.one rii Kdy Ottoz. quella dei 
gruppi «portivi delie Fiamme! 
G-afie. dei Carabinieri di Bolo- 1 
gna e del <». S. dell'Av lazione. I 
In serata (o-e 21) ailo Stari» | 
Flamin-o. i fes-eggiamenti alle 
st;n dal centro uni versela r.o spor I 
t vo p'osegu.rarr» con la parti • 
•a di rugby Cus Roma Puc d: I 
Pa' gì. li quindici neJ'umversita | 
ii Par.gi e n grado di offrire t» 
rugby di buon livello spetta co. a ] 
re ed 1 ragazzi di casa certa- 1 
mente ne approfitteranno per im I 
magazzini re esperienza che, ail 
sa. ai questo gioco i transalpini. 
sono veramente maestri. E 


1- GIORNATA (25-9 1966) 

Aveillno-Trapani; Barlelfa-Fro- 
srnone; Cosenza-Caserlana; Cro¬ 
tone Akragas; Del Duca Ascoli- 
Lecce; L’Aquila Pescara; Massi- 
miniana - Bari; Nardo - Siracusa; 
Tarario-Trani. 

2- GIORNATA (2 101966) 

Avellino-Akragas; Barletta-Tro¬ 
ni; Casertana-Frosinone; Crotone- 
Trapani; Del Duca Ascoli L'A¬ 
quila; Lecce-Taranto; Massimi- 
niana - Nardo; Pescara-Cosenza; 
Siracusa-Bari. 

3* GIORNATA (9M 01966) 

Akragas - Casertana; Bari - Pe¬ 
scara; Cosenza-Del Duca Ascoli; 
Frosinone-Nardò; L'Aquila Sira¬ 
cusa; Lecce - Avellino; Taranlo- 
Crotone; Tranì - Massiminiana; 
T rananl-Barletta. 

4* GIORNATA (16-10 1966) 

Akragas-Barlelta; Avelllno-Ba- 
ri; Cosenza - Crotone; Del Duca 
Ascoli-Pescara; Fresinone Lecce; 
L'Aquila-Massiminlana; Nardò- 
Taranto; Trani-Siracusa; Trapa¬ 
ni-Casertana. 

5’ GIORNATA (2310-1966) 

Avellino • L'Aquila; Barl-Akra- 
gas; Barletta-Nardo; Caserfana- 
Trani; Crotone-Frosinone; Lecce 
Trapani; Massiminiana-Cosenza; 
Pescara - Taranto; Siracusa-Del 
Duca Ascoli. 

6- GIORNATA (30-10-1966) 

BariTrapani; Casertana-Creio- 
ne; L' Aquila - Barletta; Lecce - 
Akragas; Massiminiana-Del Duca 
Ascoli; Pescara-Avellino; Siracu- 
sa-Cosenza; Taranto - Fresinone; 
Trani-Nardè. 

7 GIORNATA (6-11-1966) 

Akragas-L'Aquila; Avellino-Si 
racusa; Barletfa-Pescara; Coserv 
za-Lecce; Crotone-Massiminiana; 
Del Duca Ascoli Trant; Frosino- 
ne-Bari; Nardò-Casertana; Tra- 
pani-Taranto. 

«• GIORNATA (13-11-1966) 

Akragas Taranto; Avellino-Mav 
siminiana; Crofone-Siracusa; Fro- 
sinone-Del Duca Ascoli; Lecce- 
Barletta; Nardò • Bari; Pescara- 
Caserlana; Trani - Cosenza; Tra- 
pani-L'Aquila. 

9* GIORNATA (20-1M9U) 

Barl-Tranl; Barletta • Croton*; 
Casartana-Avellino; Cosanza-Fre- 


sinone; L'Aquila * Nardò; Lecca- 
Pescara; Massimlniana-Akragas; 
Siracusa - Trapani; Taranto - Del 
Duca Ascoli. 

10- GIORNATA (27 11-1966) 

Akragas-Siracusa; Barletta-Ba¬ 
ri; Casertana-L'Aquila; Del Duca 
Ascoli-Avellino; Frosinone-Trani; 
Nardò Lecce; Pescara - Crotone; 
Taranto-Cosenra; Trapani-Massi- 
miniana. 

11* GIORNATA (4-12-1966) 

Avellino-Taranto; Bari Caserta¬ 
na; Cosenza - Barletta; Crotone- 
Del Duca Ascoli; Frosinone-L'A- 
quila; Massiminiana - Siracusa; 
Nardò - Pescara; Trani - Lecca; 
Trapani Akragas. 

12- GIORNATA (1MM966) 

Akragas-Cosenza; Barletta-Ma*- 
siminiana; Del Duca Ascoli Nar¬ 
dò; L'Aquila-Cretone; Lecce-Bari; 
Pescara-Trapani; Siracusa-Frost- 
none; Taranlo-Casertana; Tranl- 
Avellino. 

13* GIORNAT* (18-12-1966) 

Akragas - Fresinone; Avelline - 
Nardò; Bari Taranto; Barlelfa- 
Siracusa; Casertana - Del Duca 
Ascoli; L'Aquila - Trani; Lecca- 
Crotone; Pescara-Massiminiana; 
Trapani-Cosenza. 

14- GIORNATA (1-1-1967) 

Cosenza-L'Aquila; CrotoneBa- 
ri; Del Duca Ascoli - Trapani! 
Frosinone-Avellino; Massi minia¬ 
rla - Casertana; Nardò • Akragas; 
Siracusa - Lecce; Taranto-Barlet- 
fa; Tranl-Pescara. 

1S> GIORNATA (8-1-1967) 

Bari • Cosenza; Barietfa-Avelll- 
no; Crotone - Trani; Del Duca 
Ascoli-Akragas- Froslnone-Pesca- 
ra; L'Aquila-Taranto; Massimi- 
niana Lecce; Nardò-Trapani; Si- 
ra cusa-Casertana. 

16* GIORNATA (15-1-1H7) 

Akragas-Trani; Avellino-Crete- 
ne; Bari Del Duca Ascoli; Caser¬ 
tana • Barletta; Cosenza - Nardò; 
Lecce-L'Aquila; Pescara-Siracu* 
sa; Taranto-Massiminiana; Tra- 
pani-Frosinone. 

17* GIORNATA (22-1-1967) 

Casertana-Lecce; Co*enza-Av*l 
Uno; Crotone-Nardò; Del Duca 
Aacoli-Barletta; L'Aquila • Bari; 
Masslmlniana-Froslnent; Pasca- 
re-Akregas; Siracusa - Ta r^ 1 — 
Treni-Trapani. 
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PAG. io / fotti nei mondo __ 

SUD VIETNAM: il FNL e il reverendo Tri Quang denunciano la colossale truffa 

Cinque m ilioni di schede 

# I •- .• I generali accentuano la pressione 

(ma gli abitanti . . —-——-- 

4 .1. .» i>i riaccende a Bonn la 
"■"■I .crisi dei militari» 

Steinhoff s'insedia come capo della Luftwcffe, dopo che 
von Hassel ha accettato le sue condizioni — Erhard silu¬ 
rerebbe presto il ministro della Difesa 


l’Unità / martedì 13 settembre 1966 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Paletta 


Numerose le schede nulle, con frasi di pro¬ 
testa - Clamorose ammissioni dell’A.P. e della 
« N. Y. Herald Tribune » sulle menzogne ame¬ 
ricane e del governo fantoccio sulle elezioni 
nei territori ancora sotto il controllo di Cao Ky 



SAIGON — Occhi bendati e in posizione inoffensiva, i membri di una famiglia di contadini 
sudvietnamiti vengono interrogati da soldati americani. (Telefoto AP) 


SAIGON, 12. 

Farsa elettorale? Molto, molto 
di più. Le i elezioni • tenutesi ie¬ 
ri nella parte del Vietnam rie) 
Sud ancora occupata danti ame¬ 
ricani e dai collaborazionisti stari 
no rivelandosi a ogni ora che 
passa come una trulTa inalameli 
te architettata. 

Radio « Liberazione ». voce ilei 
FNL sudvietnaniita, in un sarca¬ 
stico commi nto alla giornata di 
ierj ha affermato clic « non è ne 
cessano attendere i risultati di 
queste elezioni. Noi conosciamo 
la lista dei membri <li*H'ns«cm- 
blea. perché gli americani c i 
loro servi l'hanno compilata due 
mesi fa! ». Radio « Liberazione » 
lui gettato il ridicolo sull'anemia- 
zione che erano state registrate, 
come aventi diritto al voto, oltre 
cinque milioni di persone: e II 
governo di Saigon — ha detto 
remittente — ha solamente il con¬ 
trollo temporaneo di quattro mi¬ 
lioni di abitanti, e pertanto il 
governo fantoccio ha fornito dati 
falsi ». 

Il reverendo fri Quang. che da 
(Illusi cento giorni effettua lo scio 
pero della fame per protesta con 
irò il governo fantoccio e che 
si nutre esclusivamente di acqua 
e destrosio, dal suo letto d'ospc 


date ha dal canto suo dichiarato: 
t Come prigioniero guardato a vi¬ 
sta in questa clinica dove un con¬ 
sumo lentamente, vi dico che 
queste elezioni sono una farsa e 
una trutta ». 

Il carattere di truffa molameli 
te organizzata si conferma in 
modo sempre più clamoroso man 
inailo clic nuove dichiarazioni di 
funzionari collaborazionisti c in¬ 
formazioni di giornalisti ameri¬ 
cani si aggiungono le une alle 
altre. Ieri sera, appena chiuse 
(por modo di dire) le urne, furi 
/.innari governativi dichiaravano 
clic « oltre il 70 per cento degli 
elettori avevano votato». Due ore 
dopo, veniva annunciato che la 
percentuale era dell'K-'t per cento. 
Ma. oggi, le stesse agenzie di 
stampa americane ridimensiona¬ 
vano queste cervellotiche « infor 
maz.ioni ». L’Associated Press in¬ 
foi ma che * non è ancora possi¬ 
bile calcolare con precisione la 
percentuale dei votanti e il nu¬ 
mero dei voti validi... Il conto 
esatto non è possibile perché al¬ 
cuni presidenti di seggio, nella 
freita di presentare all' ufiicio 
elettorale centrale risultati in 
coraggianti di sezioni adatte, han 
no dato un quadro ingannevole 
della situazione. Di conseguenza 


Illazioni di un'agenzia occidentale 

Mutamenti al 
vertice in Cina? 

Ciu Enlai non sarebbe più vice presidente del 
partito — Destituito il governatore del Kuan- 
tung — Manifesti a Pechino sugli incidenti 
provocati dalle « guardie rosse » 
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Dispacci dcllagcnzia america¬ 
na Associated Press riferiscono 
senza però citare fonti o da 
cumenti — che la Cina * ha fatto 
vipere che una specie di terre¬ 
moto deve essere avvenuto al 
vertice della gerarchia del parti¬ 
to ». Il nane del Primo ministro 
C;u En lai. afferma CAP. è scom 
parso dalla lista de; c-nque vice 
presidenti del PC c.nese. Egli vie¬ 
ne indicato soltanto come i«io dei 
sette membri «lei Oern.tato esccu 
tico <1e! Po'eh ro de! Comitato 
centrale. Drll'Esocutivo peral¬ 
tro e entrato .1 la: parte anche 
Kang Scien e q,nv. o-gan.srpo. se¬ 
condo quanto afferma l'agenz a 
sarebbe ora eo-n>>rio ne! «ozier* 
te modo: Mao Tsedun. Ltn P.ao. 
Ora En-lai. C;en Pota Tao Ci.i 
Teng S:ao p-r.z e Kang Seien Di 
questo elenco rwi.t.i che ma 
resciallo (\.i Teli e C.on Viri 
non fanno pò pirte de' Coni 
tato e>ecutivo. L'AP avanza an 
che i':potes. che «:.i *\it.» abo 
I.ta la plura.ita di v ce ores; 
denti del partito e che vi sia 
abolita la pluralità d; vice pre 
sideriti del partito e che vi s:a 
attualmen’e un «<-*Vi vice are 
sidente 

Un'altra notizia concerne \ 
Ku.mtung dove e staro SiVtPu t*> 
il cove muterò della n-evinci a te¬ 
stato infatti ami.neiato a Pe 
chino che facente f in/, si- di 
governatore lei Kuantang l.n 
I.i Mmg. e il 'iliaco d. Cintivi 
Tseng Sciong h.i-vxv ricevuto ma 
delegazione parlamentare do; 
Congo-Rrazzavil'.o Per concorde 
opinione degli osservatori - che 
si richiamano ad altri casi ana¬ 
loghi, come ad esempio quello del¬ 
la sostituzione del sindaco di Pe. 
Chino — questa notizia significlie- 
tobbe che il governatore della 


prov.ncia del Kuenttaig. Cica Yu. 
è stato destituito. Secondo gli 
stessi asservaton railontanamen- 
to di Cimi V i sarebbe stato pro¬ 
vocato dalle sue divergenze con 
le » guardie rn««e » che nel 
Kuantung e soprattutto a Canton 
«ono state particolarmente atti 
ve (recenti informazioni diceva 
no che ie • guardie rosse » aveva¬ 
no assunto di fatto il controllo 
di Canton. e che seri incidenti 
si erano vendicati nel'n cit’à e 
nella regmne) 

Veterano del PC cinese C.on 
Vii - c.ie o « Gl anni - prese 
parte alla «si! te vizine prole*.a 
r,a di Canton del 1923 Do-» la 
conclus’ene v.tto-:e.sa della guer 
-.1 1: i.heraz’one *• cop-j mpi-. 
•acit; c.i-iche Nei Ibi? fere par 
te -Iella delega/,one c m-e «ile 
•ruii.iwe coi il RKS "1 

tomo alla Cina ii Darrn e d; 
Pori Arth.i". otmpi eun.- »ia* 
gì all'estero conio me.TiV.i di de 
legazioni ufficiali e p-;m.i i: as 
sume'c ìa canea ih governatore 
del Kuantung. fu nvn '*ro della 
ndustr.a dei carburanti •• dei 
carbone ne! governo centrico. 

Ne! pe“1 ira re lelì'az.one. 
spesso dirimente o.-ntr.istata 
■lede 1 gnr-Iie -c.'se » ’e noti 
zie sopra riferite confernvino la 
g'iv.’à e / .n'*'*ez/.i iella lotta 
poi ttea m corso in Cina In 
una corrispondenza rtetl.izenz ,i 
\FP tu Piv’urxi afferma cb-' 
nelle nn nc.ru!; strade della ca 
ptale cinese sor>o stati aff.S'i 
manifesti che alludono al ne: 
denti attribuiti ad * nesperien 
u * delle « guardie rosse » e tal 
volta .ill azione di gruppi * con 
trorivohmonari » Questi avciden 
ti sj sono prodotti nelle ultime 
settimane soprattutto a Pechino. 
Si Xan. Tien Tsin. Sian, I/iyang. 
I>ang Ciau, Sciangai, Ofei • Wu 


si stanno rifacendo tutte le som¬ 
me... Nella città di Saigon, in 
cui abbondano gli scontenti di 
ogni genere, risulta che un elet¬ 
tore su sei ha messo nell’urna 
'dieda nulla ». 

La stessa A.P. informa che 
1 . secondo valutazioni di funziona¬ 
ri die hanno osservato le ele¬ 
zioni, su -b 100.000 votanti, 300.000 
hanno messo nell'urna buste vuo¬ 
te o biglietti di protesta. A line, 
dicono le stesse fonti, il 10 11 
per cento dei voti è stato nullo. 
A Saigon, dove il movimento di 
protesta è pure stato Torte. 1 voti 
nulli sono stati il 0.3 per cento ». 

La Reuter scrive che t la par¬ 
tecipazione elettorale è stata mol¬ 
to pivi importante nelle zone delle 
provincie sotto controllo governa¬ 
tivo. che nelle gratuli città. A 
Saigon la percentuale dei votanti 
rimane sensibilmente inferiore al 
70 |ier cento ». l/A.P. aggiunge: 
« L'alta affluenza degli elettori 
alle urne viene spiegata... con la 
preoccupazione degli elettori di 
incappare domani, in mancanza 
del certificato di avvenuto voto, 
io discriminazioni di polizia ». 

Per assicurarsi, comunque an¬ 
dassero le cose, altissime percen¬ 
tuali di * votanti ». nonostante gli 
■1 elettori » fossero 3.200 000. il go¬ 
verno fantoccio aveva fatto stam¬ 
pare — affermazione del mini¬ 
stro Nguyen Due Thang — G mi¬ 
lioni e mezzo di schede. Alla luce 
di questo « surplus » dì schede, 
acquista maggior significato quan¬ 
to afferma l'A.P. in un altro di¬ 
spaccio. secondo cui l'errore di 
conteggio delle schede potrebbe 
aggirarsi sul milione di voti. 

Ward .Just, della « New York 
Herald Tribune ». Io stesso che 
avalla la percentuale di « oltre 
183.2 » toglie nuovi veli alla truf¬ 
fa. scrivendo: « Queste percentua¬ 
li non significano affatto che il 
Vietnam sia passato improvvisa¬ 
mente sotto controllo governativo. 
Le elezioni sono state tenute in 
zone già largamente sotto con 
trollo ». « Un funzionario eletto 
rale a Xtian Loc. la capitale del¬ 
la provincia di Long Khanli. una 
zona prevalentemente cattolica 
j SO miglia a nord di Saigon, ha 
j detto di dubitare che più del 20 
per cento dei contadini che veni 
vano a votare 'allesserò ciò che 
stavano facendo... Una delle par 
tecipaz.ioni piu basse è stata a 
Saigon, dove la percentuale più 
alta registrata nelle sue circa 
scrizioni è stata del 70.2 per 
cento ». 

Nelle ultime 2-t ore gli ame¬ 
ricani hanno effettuato 171 incur¬ 
sioni sul Nord. Il portavoce USA 
ha detto che è un « record ». 


Dal nostro corrispondente 
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11 tim alla fune in corso al mi¬ 
nistero della Difesa di Bonn tra 
autorità civili o autorità militari 
minaccia di sfociare nuovamen¬ 
te in uno scontro aperto. Il in uno 
atto della crisi, come si rìemcle- 
là. si concluse una decina di 
giorni fa con una apparente vit¬ 
toria del ministro von Hassel. 
spalleggiato dal cancelliere Er¬ 
hard. sulla cosiddetta » rivolta 
dei generali » (dimissioni a cate¬ 
na. anche se per ragioni ufficia* 
li diverse, dell'Ispettore generale, 
cioè comandante in capo, della 
Luftwnffe Panitzki, dell'ispettore 
generale della Uundesvvelir Trett- 
ncr e del comandante della re¬ 
gione militale di Dusseldorf 
l’ape). 

La rapidità con la quale von 
Hassel provvide alia nomina dei 
'accessori (tra gli altri De Mat- 
zière al posto di Trettner e Stoi- 
nlmff al (Misto di Panii/ki) fece 
tirate un sospiio di sollievo a 
quanti avevano visto nella » ri¬ 
volta ' semplicemente le ombre 
della Repubblica di Weimar e 

cioè il riaffiorare nelle forze ar¬ 
mate tedesche occidentali di un 
vecchio vizio del militarismo te¬ 
desco e nella fattispecie dello 
Stato maggiore: la volontà di 

essere « uno Stato nello Stato ». 

La ricerca di un sollievo ad 

ogni costo fece però passare in 
ombra il prezzo pagato da von 
Hassel ai successori dei genera¬ 
li (limissionari per convincerli ad 
accettare l’incarico. De Maiziòre 
e Steinhoff, infatti, non sostitui¬ 
vano semplicemente Treltner e 

Panitzki. ma li sostituivano alle 
condizioni da essi volute, segnan¬ 
do cosi un notevole punto a fa¬ 
vore della casta militare. Il pri¬ 
mo aveva ottenuto il diritto di 
accedere direttamente al mini¬ 
stro. scavalcando il più alto fun¬ 
zionario civile del ministero, il 
segretario di Stato Gumbel (la 
pecora nera di Trettner); il se¬ 
condo. Timpegno ad avere mano 
libera per risolvere l'affare degli 
aerei 1 Starflghter ». la cui per¬ 
dita a ripetizione (Gl aerei pre¬ 
cipitati nel giro di cinque anni 
con 35 piloti morti) aveva uffi¬ 
cialmente provocato l’inizio del¬ 
la crisi. 

Il generale Steinhoff. che si 
era riservato dicci giorni di tem¬ 
po per confermare il suo « si ». 
ha oggi ufficialmente preso pos¬ 
sesso del comando e ieri, in un 
colloquio con von Hassel. ha det¬ 
tato al ministro le sue richieste 
Die W’cìt 'li stamane, che appare 
molto informato sull'andamento 
dell'incontro, le riassume in tre 
punti: 1) diritto dei militari a 
decidere sulle armi. le attrezza¬ 
ture e gli impianti tecnici di cui 
la Luftwaffe ha bisogno e a di¬ 
sporre dei corrispondenti mezzi 
finanziari, scavalcando l’apposi¬ 
ta sezione amministrativa e tec¬ 
nica presso iì ministero: 2) mag- 


! gioie influenza nelle prnmo/iiini 
e nell'impiego in servizio degli 
uffici.ili; 3) 1 iorgtimz/a/ioiie della 
l.iiftw.ilTe <111 pratica, accentra¬ 
mento dei coniami*). 

Sciupi e D/e II 'eli mela poi che 
le entidi/mni po'to da SteinholT 
hanno Innato oppo'i/ione nel- 
l'apparato tecnico civile del mi¬ 
ni itero della Difesa, x Potrebbe 
persino O'sere — scine il quo 
tidiano di Amburgo — che alti 
funzionati considerino le loro 
riserve cosi gravi da porre an¬ 
ello da parte loro al mini'tro 
una questione personale di fidu¬ 
cia <1 m altre parole da offrire 
le dimissioni. Se ciò dovesse ac¬ 
cadere. la tensione latente tra 
questa sezione del ministero e il 
comando generale della l.uftvvnf- 
fo sfocei-elilie in un alletto con¬ 
flitto '. 

Sarchilo errato tuttavia crede¬ 
re ehi» oggetto di questo tiro alla 
fune sia semplicemente una 
maggiore letta di potere di de¬ 
cisione nell'ambito del ministero 
della Difesa a favore dei fun¬ 
zionari cu ili o militari. In real¬ 
tà. ia tinta dei generali che. co¬ 
me abbiamo usto, pur cambian¬ 
do di nome, continuano a battere 
con successo gli stessi tasti, co¬ 
stringendo von Hassel a cedere 
gradualmente terreno, va ben ol¬ 
tre questo o quel funzionario o 
ufficio civile nell’apparato mini¬ 
steriale. Essa punta direttamen¬ 
te al tasto di von Hassel e indi¬ 
rettamente, a scadenz.a più o me¬ 
no ravvicinata, a! tasto di Er¬ 
bari! e alla politica estera e mi¬ 
litare da Erhard e von Hassel 
impersonata. Una politica elle, 
secondo i generali ò ancora trop¬ 
po timida e incerta e tale, a loro 
giudizio, da allontanare, invece 
di avvicinare, la Bundesivher al¬ 
l'armamento atomico, con la con¬ 
seguenza — sempre per i gene¬ 
rali — di trasformare il più for¬ 
te esercito occidentale dopo quel¬ 
lo americano — quasi mezzo mi¬ 
lione di uomini, duemila carri 
armati, mille aerei e duecento 
navi — in una tigre senza artigli. 

D'altra parte, proprio in se¬ 
guito alle sue implicazioni poli¬ 
tiche, la « rivolta dei generali » 
ha trovato una cosi forte condi¬ 
scendenza sino all’aperta appro¬ 
vazione in vasti settori politici di 
Bonn, dall'opposizione socialde¬ 
mocratica fino al gruppo della 
stessa Democrazia cristiana. 

Per il momento il Cancelliere 
è schierato senza riserve con il 
suo ministro della Difesa, ma è 
opinione diffusa clic i giorni di 
von Hassel sono contati e proba¬ 
bilmente molto presto Erhard do 
vrà sacrificarlo proprio per sal¬ 
vare. almeno temporaneamente, 
se stesso. Alcuni giornali già 
preannunciano la data della cri¬ 
si di governo: novembre, o al 
massimo dicembre, dopo le pros¬ 
sime elezioni regionali nell’Assia 
e in Baviera. 

Romolo Caccavate 


dirigenti ai quali bisogna Invece 
chiedere precise garanzie. 

( Ancora una volta noi voglia¬ 
mo distinguere fra I diritti delle 
popolazioni di lingua tedesca, di¬ 
ritti che abbiamo sempre diteso 
e che vogliamo esaminare e con 
siderare positivamente, e la poli¬ 
tica estera del governo italiano 
che cosi come è stata espressa 
dall'onorevole Moro è di tolleran¬ 
za e potremmo dire dì compli¬ 
cità verso l'agitazione pangerma¬ 
nista, verso coloro che la susci¬ 
tano e la tollerano minacciando 
ron solo te frontiere del nostro 
paese ma anche la pace d'Eu¬ 
ropa ». 

Camera 

terroristi nelle zone (li contine. 

Ha quindi preso la paiola il 
presidente del Consiglio che. 
collegandosi alle affermazioni 
del ministro dell’Interno, ha 
aggiunto che l'azione dei ter¬ 
roristi non indurrà l’Italia « ad 
essere né debole, né cedevole, 
né ingiusta ed incivile». «Noi 
abbiamo posto e poniamo — 
ha detto Moro — la esigenza 
di un’organica e impegnata 
collabot azione dell’Austria per 
stroncate una violenza che 
ostacola una giusta e stabile 
soluzione dei ptohlemi apriti 
in Alto Adige, danneggia 1 (Ine 
paesi, compromette il fecondo 
sv iluppi> delle loro amichevoli 
relazioni. Alla nostra richiesta 
è stato risposto con precise as¬ 
sicurazioni elle debbono ora 
tradursi in attività coerente ed 
efficace. Italia e Austria, come 
del resto tutti i paesi che han¬ 
no la possibilità dì un utile 
intervento, come l’alleata Re¬ 
pubblica federale tedesca, sono 
dunque chiamati a contribuire 
efficacemente alla eliminazione 
di una siffatta situazione di 
insicurezza e di grave disagio. 
« Sappiamo bene — ha conti¬ 
nuato Moro — che i criminali 
assetati di sangue sono estre¬ 
misti elio non vogliono la pa¬ 
cificazione in Alto Adige né 
una democratica e civile con¬ 
vivenza di ponili che la comu¬ 
ne civiltà e la comune appar 
tenenza ad una Europa che si 
vuole solidale e unita, rende 
naturalmente vicini ed amici. 
Ma. proprio por questo, è es¬ 
senziale che vi sia un fronte 
unito nello spirito della liber¬ 
tà. della democrazia e della 
pace, contro una minoranza di 
violenti e di fanatici che vor¬ 
rebbero mutare, e potrebbero 
riuscirvi se non fossimo tutti 
vigilanti, il corso della nuova 
storia europea fondata non 
sulla sopraffazione e l’aspira¬ 
zione nazionalistica e razzista, 
ma sulla cooperazione fra 
eguali e la pace ». 

In questa dichiarazione ini¬ 
ziale è racchiusa la posizione 
politica del governo nei con¬ 
fronti del problema altoatesi¬ 
no. con l’evidente tentativo di 
ridurne quasi i termini ad una 
sorta di questione di polizia 
criminale nell'ambito della 
« piccola Europa ». 

Moro è passato poi ad illu¬ 
strare Io stato delle trattative 
e dei contatti diplomatici con 
l'Austria, dicendo che fra l’al¬ 
tro il Parlamento dovrà deci¬ 
dere circa la convenienza o 
meno di continuare a trattare 
con l’Austria, mentre è in atto 
una ripresa delle azioni terrò 
ristiche. 

Infatti il governo italiano so 
spese nel passato ripetutamen 
te le conversazioni con Vienna 
proprio in seguito alla ripresa 
del terrorismo. Il governo pe¬ 
rò ritiene che ora « non con¬ 
venga dare ai terroristi un po 
terc di decisione sulla conti¬ 
nuazione del negoziato racco¬ 


Mosca 

Ex prete americano 
chiede asilo in URSS 

Ha così inteso protestare contro ia guerra ne! 
Vietnam e contro le persecuzioni razziali — Una 
lettera al governo sovietico 

Dalla nostra redazione | 


Londra 


Dichiarazione del 
PC britannico 
sulla rivoluzione 
culturale in Cina 

LONDRA. i-\ 

E P.i comuni'i.i Uri* .in 
rvo». ::i u:t » 1 eli .ir.17 <r>» pii » 

b’.oi’.i .1 l»nJr.i. affermi chi¬ 
li principi e o>rron.i:o deh 1 
t mo'.uzone c-i'tur.ile prole !.1 
ri.i » c.re-e r in dedicazione ri. 
Mao T^i-tunz e '.'arimi Limonio 
di quil'.i«i pondero creativo 
Secondo la d chiaraz-one. 1 ; 
tratterebbe anche e di in tenta 
tivo di 'chiacciare q-i.iNnsi -v* 
posizione «'d'attuale ìoidcrshji 
del Punto com-in.'ta c ne-e ed 
alla ~ua po-.rca Aiz-rutcì. «et 
tana e »n:i m»v ,etica ». »<Jue>ta 
oonddett .1 .-ivohmone — cont, 
mia la d 1 ch.ar. 17 .oiH - e li ilio 
violento de.ic iiu ìrd e ro««e «i> 
no del tutto eitrace; al mo.. 
mento comuni-:a e «uno danno'i 
alla causa .Tel comuni-uno. Gii 
eventi in cor.'O insegano gravi 
apprensioni presso tutti 1 pa 
poli progressisti, tutti i comu¬ 
nisti e tutti i veri amici della 
Cina ». 


MOSCA. 12. 

Un cittadino americano di 34 
anni, ex sacerdote cattolico di 
Chicago, ha chiesto asilo politi 
co alle autorità sovietiche per 
protestare con un atto cosi eia 
moroso contro l’aggressione USA 
ai \ietnam e contro ia politica 
razzistica in atto afi'intemo 
'tesso degli Stati Uniti contro la 
popolazione negra. 

il sacerdote, che si chiama Ha 
rold M. Koeh. ha scritto ai mi 
ni'tero degli C'ten ~ov letico una 
lettera della puah diamo qui il 
testo integrale: 

« lo. Harold M. K<xh. vi pre 
co di concedermi .l'ilo politico 
\i faccio quest: r.thfi.i ,-x-r 
le seguenti ragioni: 

1) t*erchc voglio protestare 
contro t aggressione americana 
nel Vietnam, aggressione che di 
venta di giorno in giorno som 
pre più crudele: 

2) perche 1 dirigenti amerita 
ni continuano ad ignorare li 
condizioni disperate di numero 
si strati delle popolazioni pai 
povere degli Sfati Uniti, e <0 
prattutto delie popolazioni r.e 
-re. e. invece di affrontare que 
st« problemi, continuano la guer 
ra ingiusta contro il popolo viot 
namita; 

3) perché voglio unire le mie 
foize a quelle di tutto il popolo 
'ovletico nella *ua attività per 
consolidare la pace in tutto il 
mondo e per co-trinre nell'URSS 
una società nuova. Prego le avi 
tonta sovietiche di esaminare la 
mia richiesta il più presto pos 
sibile e di darmi cosi la possi¬ 
bilità di partecipare attivamen 
te alia lotta contro la crudeltà e 
le ingiustizie delia guerra ne] 



Harold M. Koeh 

\ u inaiti Chiedo (li potermi -cr- 
viu-, a questo scopo, delia Mirti 
p.i e dt-Jii aitii mezzi di infor¬ 
mazione e 'pero di avere que 
'K possibilità ». 

i-i c ‘celta * dei sacerdote 
americano ha destato interesse e 
'Cnsazione a Mosca. L'ambascia¬ 
ta statunitense, ancora r.eila 
tarda s era t ai non aveva emesso 
nessun comunicato sulla que¬ 
st ime. 


Belgrado 

Primo colloquio 
0 fra Couve 

|C e Nikesic 

sui problemi 
3 uni ! dell'Europa 

| Dal nostro corrispondente 
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A giudicare dalla ventina e più 
di giornalisti che =o:»o sbarrati 
ieri sera all'aeroporto beigr.i 
•dose ai 'f-z.i :o d; Cane de M,:r 
•'.ile. c'è da ded i"e che ù v.32 
zi-» -iei a: r : --: -o .*-•»?' esU'. fr.in- 
{ rese in Jugoslavia interessi non 
r»x»» gii ambitivi >a! t : c. e !a 
; .nn-o-e p mh'. ca fr.r.ce=, 
i Co.r-e de M.irv.'J.e e :: suo 
j o.ie’a i igos.'avo X' ke=:c hanno 
j iv or» «-.«-nane s*essr> u-i p-imo 
j co'.-oqu o in mass ma parte d-> 
, ! iMM » n-.-o ,-ri » j-ope q 

, 'a e zo-nr-.-.i e-,*-ami. nanne 
: **'p*-es=o ! op-ruone eh-» 1 rap- 
! r-»“* 1 m E-j-op .1 <n io-anno a 
; m ai-o-a.-e e » --.ih i zza's; Coi 
j ve ;e \| rv ;> Wg,'s:r hanno 
! ’iTtrir.Vn .incile che 1 r.s,>.”,,1 
. .a "-ni n i-t.'t.. ì -mo? 

J -na-si -.--a., 'fo-z- -v- !. mi 

I f. iv.itu'-iv. dq. a: rv) ; fe -3 e pe* 
i o s. ima» -d-Nia co i ih-nra rione 
! ti • nu-'i e mone.. 

| Miche ' i! p'.ih't- iva delia s.<- ^ 

1 rt/ 7.1 iro.ea -<»vi stati man.fe- 
J 'tati pumi di v.s;a a ".li vieni, 
j Uro de- p.ù invio-tarli argc.mcn- 
; li affrontati è -tato, n.if.irai- 
} mento. ;! problema tedesco. A 
1 1 *-s;o proposto, rarce de M-ir- 
v :I 2 e ha de-to che » I„» («erma- 
1 , n .1 fo.rehN- ac\ett.i'e e r.eor» 

I 'ce’-e gl; atr.ia.i confai: e acca 
mn -cr I de-.dcr.o !,-g’., .Etri pievi 

Ila Siam j J r '^ ?*) - i: > 

di mfor- "-ir-ear, ». A! di far, 

ere que I iv: h'oh.emi e.irope.. e «tata af 
! ront.ita ia q.lesiono dei V. 0 * 3 . 1:11 
;.ice reto: r • ^ 1 Q'O'Cto n-ohiema. Co ne de 

c-i-es'e e i 'Lirv.lie ha detto di * sapere che 
nibascia- '• Vietnam neri potrebbe non ac 
a relìa wttare trattative, se le prospctti- 
1 emésso %e f° r °' se f« i4 ero realistiche. 
Ila que- * vietnamiti chied»wi solide ga- 
ran/,c p«'r l'avnenire -. 

a. g. Ferdinando Mautino 


mandato dall' ONU, cioè la 
IKissibilità di conseguire quelli! 
rottura ed esasperazione della 
situazione che è proprio nei 
loro obiettivi ». 

[| presidente del Consiglio ha 
quindi ripercorso le difficili 
tappe delle trattative italo 
austriache dagli accordi De 
Gasperi Griiber del 1940 in poi. 

Il governo italiano ha tenu¬ 
to sempre presente la necos 
sita di « non estendere l’inter- 
iia/ionalizza/ione del proble¬ 
ma oltre i limiti di quell’accor¬ 
do ». Moro ha ricordato che si 
partì da posizioni nettamente 
divergenti. Ia- posizioni degli 
austriaci erano sostanzialmen¬ 
te queste: attribuzione alla 
Provincia dì Bolzano dei [loto- 
ri legislativi attualmente attri¬ 
buiti alla Regione Trentino- 
Alto Adige o soppressione di 
questTiltinia: adozione di uno 
strumento bilaterale interpre¬ 
tativo o integrativo, che avreb¬ 
be determinato un ampliameli 
to o una novazione defi’aecor- 
do di Parigi del 5 settembre 
ItMfi; istituzione di un organo 
arbitrale o di una commissio¬ 
ne internazionale di concilia- 
zinne a carattere non giuridi¬ 
co. cui sottoporre l’esame, sot¬ 
to l’aspetto politico, della con¬ 
troversia italo austriaca e la 
evoluzione della questione alto- 

l.a posizione italiana invree 
è restata basata sciupi e sin 
seguenti principi, ha detto Mo¬ 
to: carattere giuridico della 
controversia, limitato alla in¬ 
terpretazione c all'appliea/io 
ne dell'accordo di Parigi: rico¬ 
noscimento dell'attuazione so¬ 
stanziale da parte italiana del 
accordo De Gasperi Gruber; 
conformità dello Statuto della 
Regione Trentino Alto Adige 
e in particolare dell'istituzione 
della regione stessa agli impe¬ 
gni derivanti all'Italia dallo 
accordo di Parigi. 

Per quanto riguarda i son 
daggi più recenti e in corso. 
Moro ha chiesto che gli fosse 
consentito di tenere dinanzi al¬ 
la Camera « un certo riser¬ 
bo » <r sulle ipotesi di lavoro » 
formulate durante gli incontri 
con gli austriaci. Comunque 
i rappresentanti italiani sono 
stati incaricati di mantenere 

la massima fermezza » su 
questi punti: 1) permanenza 
della Regione Trentino-Alto 
.-Adige, con funzione di quadro, 
che mantiene in sé tutti i pote¬ 
ri essenziali di ordinamento, 
allo scopo di dare disciplina 
unitaria alle varie istituzioni 
regionali (comuni, enti loca¬ 
li. servizio antincendi, istituti 
locali di credito, istituzioni pub¬ 
bliche di assistenza c bene¬ 
ficenza. istituzioni sanitarie e 
ospedaliere). Oltre a questi po¬ 
teri la Regione manterrebbe 
anche altre competenze per 
materie di particolare rilievo 
regionale. Occorre rilevare in 
proposito — ha aggiunto Moro 
— che il mantenimento della 
Regione non è stato previsto 
solo in modo formale, come da 
alcune [Mirti si è detto, ma 
perché si ritiene che l’istituto 
quale esso è ha una utile fun¬ 
zione da svolgere soprattutto 
nell'interesse dell'armonico svi¬ 
luppo delle popolazioni di Trai 
to e Bolzano: 2) riserva allo 
Stato dei poteri essenziali |ier 
la sicurezza nazionale e la con¬ 
vivenza dei cittadini. Con que¬ 
sto spirito ci si è astenuti dal 
prendere in considerazione 
qualsiasi ipotesi di trasferì 
mento di poteri in materia di 
ordine pubblico, di residenza, 
di collocamento al lavoro; 3) 
previsione di una serie di ga¬ 
ranzie particolarmente dirette 
a tutelare nell'ambito provin¬ 
ciale i gruppi linguistici di mi¬ 
noranza e ad assicurare in con¬ 
creto. la piena parità di diritto 
fra tutti i cittadini; c il più 
equo e corretto esercizio dei 
poteri autonomi. 

Moro si è quindi riferito al¬ 
la questione delForganismo che ! 
dovrebbe controllare e garanti J 
re l’applicazione di un even 
tuale accordo. Il governo ita¬ 
liano ritiene, come è noto, che 
garante dell'accordo deliba es¬ 
sere la Corte internazionale 
dell’Aja. il governo austriaco 
invece ha finora ritenuto di do 
ver ancorare l'accordo ad un 
organismo misto italoaii'tria 
co. che potrebbe rimettere 
sempre in discussione l’accor¬ 
do dal punto di vista politico. 
Una eventuale soluzione del¬ 
la controversia prevede inol¬ 
tre una « quietanza liberato¬ 
ria » da parte austriaca, cioè 
una dichiarazione del gover¬ 
no di Vienna che consideri su¬ 
perata la questione. 

Moro ha quindi detto che per 
quanto grave « sia il problema, 
per quanto gravi possano esse¬ 
re le conseguenze delle nostre 
decisioni noi dobbiamo defini¬ 
re senza eccessivi ritardi il no 
«tro atteggiamento » 

Il Presidente del Consiglio 
ha quindi concluso dicendo che 
' il governo seguirà questo di 
battito con grande attenzione 
e profondo rispetto ». La di 
«eussionr mcomincerà nel po 
meriggio rii oggi alle Ifi. Come 
è noto ‘•ino 'tato presentate 
'uH’argomf nto due mozioni, 
'ette interpellanze e tre-riici in 
tcrroga7ioni da parie dei di¬ 
versi gruppi politici dcII’As 
scmblea. 

Governo 

Preti reduci dalla ispezione 
in Alto Adige. 

Anche il ministro Fanfani 
ha fatto una relazione disin¬ 
teressandosi però totalmente 
del problema altoatesino. 

In una sua nota. l’« /Agenzia 
socialista • del PSIl’P. sotto 
linea che anche in ciò si può 
rilevare un dissenso fra le 
posizioni di Fanfani c di Mo¬ 
ro in politica estera. L'agen¬ 
zia aggiunge: • Giova ricor¬ 
dare che Fanfani si guardò 
bene dall’accompagnarsi a 
Moro quando questi si recò 
al < muro » di Berlino, forse 


per non essergli accanto nel 
momento in eoi Moro stesso 
parlò di ” giuste rivendica¬ 
zioni ” germaniche in Euro¬ 
pa. Ci voleva l’aperta denun¬ 
cia del Cauo dello Stato col 
suo messaggio al ministro 
delle Finanze, per indurre il 
governo e i suoi portavoce a 
parlare non più soltanto dei 
terroristi altoatesini ma an¬ 
che dei loro complici e pro¬ 
tettori austriaci e germanici». 

Moro, come abbiamo visto, 
ha però ignorato quanto altri 
ministri e altri esponenti del¬ 
la maggioranza hanno rece¬ 
pito delle parole del Capo 
dello Stato. 

Il dibattito a Montecitorio 
proseguirà per alcuni giorni, 
(per il PCI parleranno i com¬ 
pagni Gallii7zi, Scottoni e 
Giancarlo Pajetta) concluden¬ 
dosi poi col voto. 

FANFANI E NATO ,»„ rani 

ha fatto, come abbiamo det¬ 
to. una relazione, ieri mat¬ 
tina, al Consiglio dei mini¬ 
stri. Ma solamente per comu¬ 
nicare elle il Consiglio gene¬ 
rale della NATO, alla unani¬ 
mità, ha invitato l'Italia ad 
accogliere, nel suo territorio, 
il Collegio di difesa della 
NATO stessa. L’invito è sta¬ 
to accolto dal governo ita 
liano. 

Fanfani ha anche comuni¬ 
cato la nomina a Segretario 
generale della Farnesina del- 
rambasciatore Orinila, già 
Segretario degli Affari eco¬ 
nomici. A quest'ultimo posto 
andrà il ministro Soro. Cer¬ 
to, è significativo clic lo stes¬ 
so Fanfani che ha inviato un 
telegramma assai energico al 
ministro degli Esteri austria¬ 
co per gli attentati altoate¬ 
sini e che ha richiamato in 
esso direttamente le respon¬ 
sabilità della ondata panger¬ 
manista negli attentati stes¬ 
si, non abbia fatto parola di 
questo, proprio in sede di 
Consiglio dei ministri. F.p 
pure, si tratta palesemente di 
un problema generale relati¬ 
vo alla sicurezza europea. 

E' infine da rilevare che la 
accettazione disinvolta da 
parte italiana della richiesta 
del Consiglio generale della 
NATO appare quanto meno 
intempestiva nel momento in 
cui da parte di un alleato 
(quello tedesco) si fomenta¬ 
no spinte revansciste che 
danneggiano in primo luogo 
e gravemente gli sforzi — cui 
pure il governo italiano si di¬ 
ce interessalo — per nn su¬ 
peramento dei blocchi con¬ 
trapposti. 

LA D.C. Giovanni Galloni, 
esponente della sinistra de, 
ha tenuto un discorso a Reg¬ 
gio Emilia difendendo for¬ 
malmente le recenti modifi¬ 
che statutarie della DC, ma 
attaccando — sia pure fra le 
righe e con molte timidez¬ 
ze — la gestione rumoriaua. 
A proposito della unificazio¬ 
ne ILSI-PSDI Galloni ha detto 
che « dipende prevalente¬ 
mente dalla DC di evitare i 
pericoli della temuta alter¬ 
nativa ». 

Galloni polemizza quindi 
con quanti vogliono assegnare 
albi I)C il ruolo « puramente 
conservatore di erigere e so¬ 
stenere la diga anticomuni¬ 
sta »; secondo Galloni « la cri¬ 
si internazionale e interna del 
PCI ci dice che non è più il 
tempo delle dighe ma della 
contestazione critica delle teo¬ 
rie e dell'azione comunista ». 
La I)C, ha concluso Galloni, 
non deve accettare di « fare 
passi indietro » e di farsi « re¬ 
spingere al di là dello storico 
steccato »: deve piuttosto ca¬ 
ratterizzarsi sempre di più per 
quel partito avanzato e popo 
lare che è. 


zinnale del socialismo italiano». 

Queste le ragioni delle dinns 
siom dal PS1. Ma — continua 
il documento — «ciò non significa 
lK*r nulla l'inizio di un periodo 
di disinteresse [>er le cose po 
lit ielle. Tutt'altro: consu|x*voli 
come siamo della crisi in cui 
versa la sinistra italiana, ci 
sentiamo fin dora impegnati a 
operare, in accordo con tutti 
i compagni die sceglieranno la 
nostra strada e nelle forme che 
riterremo più opinatone, per mia 
rieomoosi/ione del movimento 
(ii classe che apra nuove spe¬ 
ranze e prospettive i>er la co¬ 
struzione del socialismo m 
Italia... Nella lotta |>er questi 
obiettivi s|H“tiamo non venga a 
mancare In collaborazione di 
quei dirigenti nazionali della mi¬ 
noranza e di quei compagni die. 
pur compiendo ogni, con l'ade¬ 
sione al nuovo partito socialde¬ 
mocratico. una scelta a nostro 
avviso errata, sapranno rifiutare 
ogni azione di copeitura nella 
nuova torma/ione ixilitica r. 

Letta la dichiarazione e i nomi 
dei firmatari. Foranea abbando¬ 
nava la riunione. L'impressione 
fra 1 rimasti era enorme. Supe¬ 
rato il disagio, 1 rappresentanti 
della destra chiedevano la nomai» 
di un co segietano della Federa¬ 
zione nella peiMina del rag. Fa- 
'oiis l.omhardiani e sinistra li 
oppone» ano perche la quc'tione 
non figurai <1 — come esige lo sta¬ 
tuto — all’ordine del gioì no: quin¬ 
di, per Ixxt.ì del compagno No- 
'('ago. 'i diehiai.uano solidali con 
le fhi'i/mm fieli!idie dei compa¬ 
gni dimi'Sionari pur non condivi¬ 
dendo la loro decisione <fi uscir» 
dal USI. 

in un'atmo'iera sempre più ac¬ 
ce'.». la destra insisteva cercando 
di imporre ia propria volontà con 
toni e atteggiamenti intimidatori. 
Ne scaturii ano altri battibecchi, 
lino a clic i! segretario della fe¬ 
derazione compagno Traversa, 
lombanhano, e i compagni Nosen- 
go e Mussa si dimettevano dagli 
incarichi esecutivi (pur restando 
a tar parie del direttivo provin¬ 
ciale) e abbandonavano a loro 
volta la sala, seguiti dai compa¬ 
gni Brigadu, Cresta. Labiale » 
Gianotti. Diventata finalmente 
maggioranza. Li minoranza di (Ie¬ 
ri ra eleggeva segretario Fusoli» 
con 13 « sj «, 2 astensioni, l 

lombardiam hanno ixii vigoi Osa¬ 
mente contestato la validità della 
nomina 

Secondo le intenzioni enunciate 
nella Imo dichiarazione al diretti¬ 
vo. i compagni dimessisi dal USI 
hanno immediatamente costituito 
mi » comitato di corrente >*. » Nel¬ 
lo piossaua settimana — ha Fatto 
sapere il comitato — si tona una 
riunione provinciale della mino¬ 
ranza del USI che ha rifiutalo hi 
unificazione uscendo dal l’SI per 
definire, in base agli sviluppi del 
la situazione nazionale ed alle 
eventuali scelte analoghe die 
compiranno parlamentari e diri¬ 
genti nazionali della corrente, il 
ti|x> di impegno politico piti op¬ 
portuno ». Da tutta la provincia di 
Asti, intanto, vengono segnalate 
le prime significative adesioni al 
grupix) da parte ili compagni sa 
violisti die non intendono ade¬ 
rire alla nuova formazione unifi¬ 
cata. 


Contro l'unificazione 
PSI-PSDI 
la minoranza 
socialista di Viterbo 

VITERBO. 12. 

Al termine di una riunione il 
gruppo della minoranza sociali¬ 
sta Ini appi ovato un documen¬ 
to nel quale si espi ime la sa 
lidarietà con quei dirigenti del 
i’KI che hanno annunciato di non 
voler entrale nel partito unifi¬ 
cato l’SI-I’SDI c si sono costi¬ 
tuiti in « comitato d'im/iattvu ». 


Asti 


dell esecutivo ic'poti'ubilc 

del nucleo aziendale socialista 
alla Way-Assalito: Rolierio Or 
landò, segretario provinciale del 
la H;S: l’auto Moni icone. Gioì 
“10 I urin e (ìiiisep|x- Caros'o. 
imo Ira 1 dirigenti piu Mimati, 
un anziano compagno che v .111 
ta quarant anni dj milizia sona 
lata. I dirigenti dimessisi dalla 
fGS sono: Ria. Accomasso. 
Balzano. Fervei m. Animimi. 
Corteggia. Cantames-a e Gan¬ 
ga» la-omda. 

l-a da motosa decisione e sta 
ta resa nota icn sera, al ter 
mine della r, ione del diret¬ 
tivo della federazione in cui 
avevano la maggioranza 1 Ioni 
Lordumi. Gin da |Mrocchi mesi 
le scelte del grupjxi dirigente 
nazionale del PSI venivano con¬ 
testate da’Ia federazione asti¬ 
giana. la quale aveva «oste 
nuto in propri documenti l’esi¬ 
genza di uscire dal governo di 
centro sinistra e di nfiutare la 
unificazione socialdemocratica. 
All'indomani del congresso na 
rionale del PSI. il compagno 
Fornica si era dimesso dal 
1 incarico di a'«e«sore murnci 
ixile in segno di protesta con 
irò le deludenti conclusioni cui 
era approdata ,j 0 { 

ixmito 

Alla riunioni di ieri '< ra — 
pre'C-nti 23 membri elei direttivo 
su 3-t — Fornica, anche a na 
me riveli altri ri-i compagni non 
iniiTvcnjti. legge -..1 la (licrim- 
razioc.e polii,c a di dimissioni. 
* Por chi come noi — afferma 
Ira l'altro il documento — «i 
'ente tuttora fortemente legato 
alla tradizione eri alle pro'pel- 
tivo del «cxiali'ino. c divenuto 
ormai impossibile continuare a 
condividere, s t j>pure in posizioni 
di aspra critica. la duplice re¬ 
sponsabilità di una unificazione 
che trasferisce il PSI nell'arca 
socialdemocratica e della per 
manenza in un governo nvo 
ceni rista ad egemonia democri 
«I ana... (.'atlantismo, l’antico 
monismo l'entrata nell'interna 
/.onale socialdemocratica. I a(- 
ccttazione della economia e dei 
valori capitalistici, la volontà rii 
rottura del movimento rii classe, 
delle amministrazioni di sinistra 
e delle organizzazioni unitane, 
la grave sistemazione della que¬ 
stione sindacale costituiscono i 
nuovi principi del futuro par¬ 
tito unificato e sostituiscono la 
ideologia • I» politica tradi- 


Mississippi 

Razzisti 

infieriscono contro 
uno scolaro 

GRKNADA (Mississippi). 12 
Una minacciosa folla di binn- 
< In. -innati di tubi di pioml>o. 
t.itene e a'ce. ha accerchiato oggi 
1111.1 'cuoia aperia 1 ecentemente 
ai negri imteiirio all'inriiriz/u di 
1 bambini ili mime che (creavano 
| di allontanai 'i. Un 1 aguzzo negro 
e 'tato afferrato, gettato a terra 
e jx rco-'o al gìido - Impara 
ut cui. non toni..re «pii domani». 
Li |hi1i/:,i i ra ptc'cnte ma nulla 
ha fatto | x-i aiutai e il giovane. 
Due foton-po-ti r preMiiti all'epi 
M*ho 'mio 'tati anrlfi-'Si aggre 
t diti /• le loro mar 1 lime Trai assale. 
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BARI 


La mozione finale del convegno 
svoltosi alla XXX Fiera del Levante 


Migliorare i trasporti pubblici 
nel Mezzogiorno continentale 


.■ ■ ■ ai 


li • a ■ 


Con 


Per l'aeroporto di Bari-Palese 

Velata polemica 
dell'on. Di Vagno 
con il presidente Moro 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 12 

Una nota (li chiarificazioni; 
sul problema dell’aeroporto di 
Palese, che dalla primavera del 
1968 non avrà più i servizi aerei 
deH’Ahtaha. è venuta dal con¬ 
vello sui trasporti nel Mezzo 
giorno che si è .scolto alla Fiera 
del Levante, e precisamente da 
parte dell’on. Di Vagno del PSI 
membro della Commissione Tra¬ 
sporti della Camera e relatore 
al convegno sulla materia dei 
trasporti aerei. 

La stampa aveva pubblicato 
nei giorni scorsi che l'aeropor¬ 
to (li Rari Palese avendo una 
pista di soli 1.680 metri non po¬ 
trà più ricevere i bireattori 
•* Caravelle » che sostituiranno 
nel 1968 gli aerei attualmente in 
funzione. C'è per l'aeroporto 
di Bari un progetto per l'ade¬ 
guamento delle infrastrutture 
aeroportuali per accogliere ae¬ 
rei di maggiore tonnellaggio e 
c'è anche pronto il primo fi¬ 
nanziamento da parte della Cns 
sa per il Mezzogiorno. Ma c'è 
anche il fatto che i lavori non 
sono stati ancora appaltati e 
per l'aprile del 1968 non saran¬ 
no pronti e collaudati (nella 
stessa situazione di Bari si ver¬ 
rà a trovare Cagliari). Comun¬ 
que Bari non rimarrà isolata 
dalla rete aerea nazionale e 
dalle coincidenze con i servizi 
internazionali perchè faranno 
scalo all'aeroporto di Bari i 
servizi deH’ATI, una filiazione 
dell'Alitalia. 

Questi i termini del problema. 
Una realtà molto deludente, co¬ 
me bene ha affermato l'on. Di 
Vagno. in una sia pure sottin¬ 
tesa polemica con l'on. Moro. 
Il quale aveva fatto annunziare 
dal quotidiano governativo loca¬ 
le che la Cassa per il Mezzo¬ 
giorno avrebbe stanziato 3 mi¬ 
liardi e 181 milioni per il poten¬ 
ziamento dell'aeroporto di Pa¬ 
lese. 

Come stanno in realtà i fatti? 
Questo progetto è stato prepa¬ 
rato e si prevede per la sua 
esecuzione totale una spesa di 
•1 miliardi e mezzo. Data l'im¬ 
possibilità di trovare il finan¬ 
ziamento globale è stato realiz¬ 
zato un i progetto stralcio » che 
comprende esclusivamente il 
prolungamento della pista a 
2.200 metri, ii rifacimento della 
pavimentazione di questo « pro¬ 
getto stralcio » si aggira sui 2 
miliardi c 200 milioni, finanzia 
ti dalla Cassa per il Mezzogior¬ 
no. che servono fra l'altro agli 
espropri del terreno necessario 
al prolungamento della pista 
e della zona di sicurezza. Il 
progetto è lungi dal diventare 
esecutivo perchè deve ancora 
essere approvato da una serie 
di commissioni, fra cui il Con¬ 
siglio superiore dei IX.PP. Per¬ 
ciò la pista allungata dell'aero¬ 
porto di Palese non potrà es¬ 
sere pronta prima del 1969. 

E’ come dire che la monta 
pia ha partorito proprio il io 
palino. Moro avrebbe fatto me¬ 
glio a non telegrafare. La ve¬ 
rità prima o poi viene a galla. 
Oltre tutto i baresi non sono 
bambini a cui si possono rac¬ 
contare bugie o mostrare una 
realtà che non è. 


Bari 

Ancora 
ispezioni 
airOspedaletto 
dei bambini 


BARI. 12. 

Ancora ispezioni aH’O.speda- 
letto dei bambini. Doj>o quella 
di alcuni mesi or sono del dot¬ 
tor Belle ilei Ministero della 
Sanità, ancora funzionari sono 
giunti a Buri per altre ispe¬ 
zioni da patte dello stesso mi 
r.istero: precisamente il dottor 
Clnancone per un'ispezione am¬ 
ministrativa ed il dr. Rumasi 
no per quella sanitaria. Come 
se non bastasse giungerà a 
giorni un supervisore, il dottor 
Rollanti, delegato del ministro 
Mariotti. 

Sarebbe opjxnttino però elio 
questi ispettori oltre a prendere 
contatti con le solite autorità 
locali, con il presidente dello 
()s|>edaletto e con gli altri am¬ 
ministratori. sentissero anche il 
pensiero «lei rappresentanti di 
tutti ì gruppi consiliari «li quegli 
enti locali (Comune e Provin¬ 
cia) che sono non meno inte¬ 
ressati degli altri alla vicenda 
deirOspedaletlo. Questo è uno 
scandalo che non può più rima¬ 
nere chiuso nei ben delimitati 
confini del centrosinistra che si 
è rivelato incapace, per le sue 
contraddizioni interne e per la 
posizione di difesa di posizioni 
personali e particolaristiche, di 
dare una soluzione positiva alla 
complessa vicenda. 

Si ascoltino (póndi una buona 
volta i rappresentanti di tutti 
i partiti, i pareri di tutti i grup¬ 
pi consiliari e dì tutti i sin¬ 
dacati. 


Tassati persino 
i braccianti 
disoccupati 
a Poggiorsini 

BARI. 12. 

lui DC di Poggiorsmi. un pic¬ 
colo comune nei pressi di Gra¬ 
vina di Puglia che ha avuto la 
autonomia comunale non molti 
anni or sono, ha deciso di dare 
il suo * originale » contributo al 
fenomeno dell'emigrazione. 

Nella tassazione di famiglia 
che sta praticando in queste set¬ 
timane la DC è arrivata a tas¬ 
sare persino braccianti disoccu 
pati o addirittura pronti ad emi¬ 
grare i>erchè su questa arida zo¬ 
na della Morgui non trovano la¬ 
voro. Si potrebbero fare a prova 
di ciò molti nomi: ne indiche¬ 
remo solo alcuni. Fra i tassati 
per l'imixista di famìglia figli 
rano. per e-empio i braccianti 
disoccupati Conte Serafino. Dan- 
dolfi Nicola e Porcoco Giuscp- 
iv. E' acro che non si tratta 
di «emme notevoli. Ma la tas¬ 
sazione incide gravemente su 
questi braccianti disoccupati 
tanto che hanno espresso pubbli¬ 
camente !a loro volontà di af 
frettare i tempi dell'emigra¬ 
zione. 


Posta l’esigenza di accorciare le grandi distanze 
che ancora dividono le regioni del Sud daile gran¬ 
di aree industriali dei Nord e dell’Europa — Le 
richieste avanzate 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 12 

Un vagone di prodotti orto 
frutticoli compie ili percorso da 
Burletta a Milano in 12 ore. Lo 
stesso vagone ne impiega 36 da 
Bacale, nel Salente, a Milano. 
Se si consolerà che i prodotti 
ortofrutticoli devono arrivare 
dalla Puglia a Milano all'alba 
del terzo giorno, altrimenti ri¬ 
schiano di deperire con danni 
enormi per tutti, .si ha chiara 
l’idea della necessità di urgen¬ 
ti interventi per ridurre i ter¬ 
mini di percorrenza, di attrez¬ 
zare gli scali ferroviari — che 
devono essere forniti di iinpian 
ti di prerefrigerazione — se non 
si vuole clic la ferrovia conti¬ 
nui ad andare in declino. 

Questo è m)1o un aspetto, ma 
abbastanza indicativo, dell im 
pirtan/a dei problemi che .-uno 
itati affrontati in uno dei con¬ 
vegni pai qualificati che m è 
svolto que.st'anno alla XXX Fie¬ 
ra del lavante che ha avuto 
come tema: « Sviluppa genera¬ 
le dei trasporti e lunga distan¬ 
za e indirizzi generali di svi¬ 
luppo nel Mezzogiorno conti¬ 
nentale V. 

Gli autotrasportatol i, come al 
solito, han pianto miseria per i 
pochi guadagni che a loro di¬ 
re, ricavano dall'attività, mcn 
tre giustamente la voce dei 
sindacati dei lavoratori delle 
ferrovie, portata dal sindaca¬ 
lista della CGIL. Maglia, ha 
chiesto che la ferrovia — che 
rappresenta il mezzo più si¬ 
curo e veloce tra i trasporti sta¬ 
tali — sia potenziata attraver¬ 
so una politica che favorisca 
sempre più il mezzo di tra¬ 
sporto pubblico. 

E’ riemerso dal convegno il 
concetto della ferrovia come 
mezzo primario di trasporto per 

10 sviluppo economico di tutto 

11 Paese. Ed è stato proprio in 
questo quadro clic dallo stessa 
convegno è uscito evidente il 
quadro delle insufficienze del 
Sud e la constatazione sempre 
più evidente che la ferrovia è 
considerata come mezzo di tra¬ 
sporto per [xiv eri e che quindi 
deve essere man mano abban¬ 
donata (l'eliminazione annun¬ 
ziata dalle Ferrovie del Sud-Est 
di tre linee nel Salento ne è una 
delle tante prove). 

Perpetuare nel Sud le con¬ 
dizioni di trasporto attuali si¬ 
gnifica mantenere una strozza¬ 
tura profonda deH’economia 
non solo del Mezzogiorno ma di 
tutto il paese e favorire inter¬ 
venti monopolistici: perchè ogni 
passo indietro che fa la ferro¬ 
via è seguito da un inseri¬ 
mento nel servizio dei trasporti 
di iniziative private e addirit¬ 
tura di iniziative autonome dei 
monopoli (come quella di Ri¬ 
valla Scrivia) clic servono so¬ 
lo a dare una maggiore fun¬ 
zionalità all'azione di rapina 
che si fa da parte dei monopoli 
dei prodotti agricoli del Mez¬ 
zogiorno. 

Il convegno anche se. come 
dicevamo, non ha saputo in¬ 
dicare una unanimità di indi¬ 
rizzo. ha sollecitato nella mo¬ 
zione tinaie alcuni interventi di 
carattere immediato. Nel set¬ 
tore ferroviario: l’accelerazio¬ 
ne dei lavori per il raddoppio 
della i Tirrenica » e della 
v Adriatica ». il miglioramento 
della trasversale Foggia Caser¬ 
ta e prevedendo l’utilizzazione 
della ferrovia della Valle Cau¬ 
dina per i collegamenti viaggia¬ 
tori Bari Napoli: Tclettrifica- 
zione della Bari Lecce; il poten¬ 
ziamento della linea jonica an¬ 
che per costruire con la linea 
Paola Sibari un itinerario alter¬ 
nativo alla * Tirren ca »: il 
miglioramenti dei serv izi della 
Battipaglia-Mctaponto: il poten¬ 
ziamento degli iimpianti merci 


di Bari e gli scali p:ù diretta¬ 
mente interessati al trasporto 
degli artofrutticoli e degl' al¬ 
tri piodotti agricoli. 

Nel settore dell'aviazione ci¬ 
vile (su cui sistemi di traspor¬ 
to ha relazionato l’on. Giuseppe 
Di Vaglio del PSI) è stata chie¬ 
sta la costituzione del ministero 
dell'Aviazione civile e la istitu¬ 
zione di aeroporti regionali a 
basso costo ove non esistono. 

Generiche le richieste per 
(pianto riguarda il settore dei 
trasixirti marittimi. 

Un convegno senza dubbio in 
teressante per l'impegno delle 
quattro relazioni, per la ricca 
documentazione che è stata pol¬ 
lata sia dai relatori che dalle 
17 comunicazioni, per l'analisi 
che è stata fatta della situazio 
ile dei trasporti del Mezzogior 
no, per il giudizio circa la sua 
depressione anche per quanto 
riguarda questo settore. Ciò 
che a nostro avviso il come 
gno non ha saputo indicare con 
chiarezza unanime è stata la 
scelta prioritaria del mezzo di 
trasporto pubblico e della sua 
funzione sociale. Un’unanimità 
che del resto è impossibile ave¬ 
re quando si mettono insieme 
interessi diversi ed a volte con¬ 
trapposti. 

Italo Palasciano 
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La storia del giornale 
del Partito 
comunista italiano in un 

DOCUMENTARIO 

PRODOTTO DALLA UN1TELEE1LM 

Fate vedere il documentario 

«Con l’Unità» 

a milioni di lavoratori italiani 

Richiedete le copie (a 16 o a 35 min.) 
presso la Sezione di Stampa e Propaganda 
del PCI - Via Botteghe Oscure 4 • ROMA 


limili 




Per meglio sviluppare le sue risorse turistiche 

Porto Cesareo chiede 
autonomia amministrativa 



Dal nostro corrispondente 

LECCE. 12. 

Porto Cesareo, un importan¬ 
te centro di turismo e di vil¬ 
leggiatura della costa jonica 
salentina. si appresta a farc¬ 
ii bilancio della attività svolta 
e del movimento avutosi in que¬ 
sti mesi estivi. 

E la discussione, oltre che 
sui risultati avutisi, si svolge 
naturalmente anche sui pro¬ 
blemi, sulle difficolta, sulle esi¬ 
genze non soddisfatte, sulle 
possibilità di sviluppo per gli 
anni successivi. E di proble 
mi Porto Cesareo ne ha molti, 
troppi perchè si possa ancora 
rimandarne la soluzione. Il 
movimento di forestieri e di 
villeggianti quest’anno c stato 
notevole, forse anche maggio 
re degli anni scorsi, ma finché 
non si inizia un discorso serio 
e organico sulla valorizzazione 


I consiglieri di centrosinistra incapaci di governare si sono dimessi 

Commissario prefettizio a Erchie e Oria 


Dal nostro corrispondente | 

BRINDISI. 11 j 
Nel breve volgere di {vx-hi , 
giorni il centrosm:*tr.i ha prò 
vorato lo scoglimonTo di dar 
Consigli comunali con il con«e- j 
paonio invio de! commissario , 
prefettizio. i 

1 comuni sono Erchie. Ano le j 
elezioni amministrative si era¬ 
no svolto nei giugno scorso, ed 
Or,a. Arno s: ora votato invece 
re! novembre de! 1964. Ad Er- 
ch.e il co--pò elettorale aveva 
così ripartito : «cesi: 9 alla 
DC. 1 a! PSI PSDI. 4 al PCI 3 
al MSI. 1 aeli inlipcndenti. Nes¬ 
sun gruppo politico aveva otte 
mito la maggioranza assoluta. 
Per governare il nv.micip : o era 
quindi necessario giungere alla 
formulazione di un programma 
che rispecchiasse non «o’o la 
volontà democratica ed r.rV.ifa 
sci sta del corpo elettorale, che 
aveva ridimensionato notevo! 
monte la forza del MSI. ma ohe 
ponesse su njove hasi i rapport. 
tra i partiti popolari, senza a' 
cuna esclusione e facon Alla fi¬ 
nita con il tradizionale antico 
niunismo cui era ricorsa la DC 
nella campagna elettorale. 
Significava c-oè aprire un di 


rapporti d. forza, avreum- • 

dubbio contribuito a fare un i .-T.ni.» lo¬ 
dare avanti la situazione del j popolare 
municipio di Erch.e e di tutti i sonalismi 


ebbe senza ( di centro sinistra che si era di 

ì«i Mid di'nc 

* per eli sfrenati per¬ 
che avevano suscitato 


r-l 


suoi problemi. 

II centrosinistra ha 


! però una tale impostazione ed 
! ha preteso di imporre la propria 
i formula a! Coasjgl.o comunale, 
j Da ciò la giusta opposizione 
! della meta dei «.x>: componenti 
I e la loro volontà di opporsi al 
‘ ricatto della DC e del PSI PSDI. 
| D: fronte a tale prosa di po 
! si/ione il centros.mstra non ha 
j avuto tentennamenti. Ha fatto 
■ dimettere i «.io: consiglieri prò 

• Lineando così la gestione com- 
! missanale che era in atto sin 
ì dal novembre del 1964. nella 
! speranza che nelle prossime eie 

ì 7:on: di dicembre si riesca a 
j strappare, r.correndo a tutti i 
1 mezzi, la magg-oranza assoluta 
i Anche ad Oria ì consiglieri 

• del centrosinistra «: «ono dimc«- 
! si provocando la paralisi del 
1 Consigi o comunale o quindi il 
ì suo scioglimento Ha avuto cosi 
; termine la tormentata vita d; 
1 questa amministrazione comun.v 

• le retta da una maggioranza 
t relativa di consiglieri del PCI. 
| del PSI (che successivamente 
‘ vennero espulso e del PSfUP. 


| dugii-to nella maggioranza de! ! 
if.utato i la popolazione, questa animiti; 


ìiuoio vi»*, rj"o r,rcc" ? ." ! »•«»*•** *««-*«« **.ivnc 

ri® dalla realtà obiettiva dei I alla precedente amnnnistraz.one 


«trazione era «tato il risultato 
d: un accorso programmatico 
tra i con-iglieri del PCI e de! 
PSIUP con quelli del PSI. A 
questo punto però era imene 
nula la Federazione del PSI 
che aveva imposto la forma 
zaino di una giunta di centro 
sinistra. Da ciò la reazione del¬ 
la base socialista che decise, 
invece, che i propri consiglieri 
formassero con i comunisti e 
con il PSIUP una giunta di si¬ 
nistra. 

Questa g.unta ha iniziato la 
sua attività sorretta dalla stima 
] e Alila simpatia dei lavoratori 
I di Oria ed ha realizzato in pochi 
I mesi ciò che m tanti anni la 
* precedente ammin.it razione non 
! era stata capace di fare. 

E' stato questo impegno diu 
turno degli amministratori po 
polari a fare andare in bestia 
! i dirigenti della DC che sono 
j riusciti a portare sulle proprie 
i posizioni quelli del PSI e del 
j PSDI. Ha avuto quindi inizio. 
I parallelamente all'azione di cor- 

I iuiniiir litri iOlii i villi «Il aldini 

consiglieri dell® maggioranza. 


una opposizione preconcetta che. 
se ha ottenuto lo scopo di fare 
scogliere il consiglio comunale 
ha. contemporaneamente, bloc¬ 
calo una serie di delìbere che 
riguardavano problemi decisivi 
per lo sviluppo di Oria e per 
la vita stessa della sua citta¬ 
dinanza. 

Ora il Consiglio comunale è 
sciolto c si dovranno rifare le 
elezioni. Ma il centrosinistra 
non ha ancora deciso se esse 
devono svolgersi nella prossi¬ 
ma tornata autunnale opporre 
rolla nrimavera del 1967. Eviden¬ 
temente hanno capito che il cor¬ 
po elettorale trarrà le sue con¬ 
seguenze sul loro atteggiamento 
c preferiscono quindi rinviare 
quanto più possibile il ricorso 
alle elezioni. 

Questo è il ragionamento che 
fanno i partiti del centrosinistra. 
Quello che non si riesce a com¬ 
prendere è come mai il pre 
folto di Brindisi che pure è 
stato sollecito a sciogliere il 
Consiglio comunale, non si sia 
ancora espresso sulla data delle 
elezioni, confondendo, probabil¬ 
mente. gli interessi dei partiti 
governativi, con quelli che sono 
i diritti legittimi dei cittadini. 

Eugtnio Sarti 


turistica, sul potenziamento del¬ 
la ricettività, sulle attrezzature, 
c’è pericolo di avere grosse 
delusioni. 

Il mare, i bianchi arenili, l'ot¬ 
timo pesce, tutto questo da so¬ 
lo non può bastare a garantire 
Io sviluppo di Porto Cesareo; a 
questo bisogna aggiungere ini¬ 
ziative concrete che facciano 
anche della cittadina jonica un 
sicuro elemento di richiamo per 
le correnti turistiche interne ed 

inlorn'»7Ìnnnli orrrri n \ •'» olio 

mai alla ricerca di un nuovo 
assestamento. 

I*a prima difficoltà da supe¬ 
rare è quella di dare autono¬ 
mia a Porto Cesareo, che an¬ 
cora oggi è frazione di Nardo. 
Gli amm'nistratori neretini non 
si sono mai preoccupati seria 
mente della frazione, quasi 
fosse una « cenerentola » a 
confronto delle consorelle San 
ta Maria e S. Caterina, pur 
pretendendo regolarmente da¬ 
gli abitanti il pagamento delle 
tasse ed anche delle supercon- 
tribuzioni. Fin dal '59 il compa¬ 
gno on. Calasso del PCI prc 
sento una proposta di legge 
per l'autonomia; il Consiglio 
comunale di Nardo è stato più 
volte sollecitato in questa dire¬ 
zione. ma gli amministratori 
de ria quell’orecchio non ci sen¬ 
tivano. in quanto facevano mol 
to comodo i voti che — nono 
stante tutto -— IVa«<> Ci'ni m 
dava agli uomini della DC. 

Pare comunque che fìnalmcn 
te la sospirala autonomia arri 
vera in vista delle prossime 
elezioni e dunque gli abitanti 
di Porto Cesareo potranno am 
ministrarsi da sè. I problemi — 
s'è detto — sono molti, primo 
fra tutti quello di dotare la 
città di un razionale « piano re¬ 
golatore » che metta ordine ncT 
l'attività edilizia e che salva- 
guardi il patrimonio paesaggi¬ 
stico della suggestiva fascia li 
foranea, da Sant'Isidoro a Tor¬ 
re Lapillo, dall’assalto della 
speculazione; c’è poi l'esigen¬ 
za di un grande e attrezzato 
campeggio che possa in parte 
sopperire alle scarse possibi¬ 
lità ricettive, che potrebbe c-s 
sere sistemato nella zona di 
Torre Squillace; per ciò che 
rigurrda i servizi c'è tutto da 
riorganizzare o da rifare com 
pletamente: potenziare le ca¬ 
bine di alimentazione elettrica, 
rivedere la rete viaria comu¬ 
nale. ampliare la rete idrica e 
queiia lognante. 

A proposito dell’approwigio- 


namento idrico si pensi che es¬ 
so viene assicurato da privati, 
sia a Torre Lapillo che a San- 
t'Isirior». attraverso autolxitti e 
— ov viamente — a pagamento. 
Servizi igienici pubblici, giar¬ 
dini. mercati, sistemazione del¬ 
le banchine di attracco dei mo¬ 
toscafi. riorganizzazione e po¬ 
tenziamento degli stabilimenti 
balneari inadeguati alle esi¬ 
genze sempre crescenti, sono 
tutti problemi seri che vanno 
affrontati in un quadro pivi ge¬ 
nerale di valorizzazione turi¬ 
stica. 

Le varie amministrazioni de 
di Nardo in tutti questi anni 
non hanno mosso un dito per 
Porto Cesareo. C'è da augu¬ 
rarsi che la autonomia segni un 
corso nuovo per la graziosa 
cittadina jonica. 


e. m. 


Nella foto: 

S. Isidoro di 


l'antica forre 
Porto Cesareo. 
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PERUGIA 


Prodama to lo sciopero 
dei medici ospedalieri 

Le modalità della protesta — causata dalle inadempienze degli Enti mu¬ 
tualistici — saranno definite in un’assemblea generale indetta per sabato 


Dal nostro corrispondente 
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11 pi oli arsi delle inadempienze 
degli Enti mutualistici in mate 
ria di pagamento degli onorai i 
è stato l'oggetto (loH'asiombloa 
generale sttaoirimana dei medici 
osi>orialieri della Prov incia di Po 
1 ligia svoltasi noi giorni scoisi 
piesso la sede doH'Ordine dei 
Medici Provinciale. 

N'eH'occasiono è stato votato 
il seguente ordino del giorno: 

« Udita la relaziono del Pi esi¬ 
liente deirOrdme. prof. Sanili o 
Ventura elica il mandato a suo 
tempo conferitogli dal Comitato 
di agitazione: preso atto delle 
molteplici azioni svolte plesso gli 
Enti mutualistici e lo autorità 
al line di eliminate lo gì avi ina¬ 
dempienze dello Mutuo in mate 
ria «li pagamento dello compì* 
lenze dovute ai Sanitari o«pe 
rialieri. rilevato il rammarico 
che lo piodotto azioni, ivi com 
prese quello oUtemorio autorevoli 
del Medico piovmciale. non han¬ 
no «oi tito alcun effetto, pernia 
Delirio a tuttoggi la intollerabile 
e non ulteriormente sostenibile 
situazione da lungo tempo lamon 
tata o denunciata, ni (pianto 
determinante difficoltà (li vita 
gravi e penose por i Modici ospe¬ 
dalieri che. nell'attuale legime 
assistenziale, debbono fate esclu¬ 
sivamente assegnamento sui pio 
venti mutualistici; rilevato altresì 
che a tutt’oggì si è ottenuta so 
lamento una promessa da parte 
riellTNAM di saldo entro i pros 
simi giorni, limitato però al foli 
Inaio u.s.. mentre la Mutua ar¬ 
tigiani è ferma con i suoi pa¬ 
gamenti al dicembre 196.7 e la 
Mutua coltivatori diretti addirit¬ 
tura al settembre 1965: ritenuto 
che la categoria dei medici o«pe 
rialieri non può ulteriormente 
accontentarsi di promesse, di 
parziali bionda/'om. di caritate¬ 
voli acconti, di tergiversazioni 
(he non mutano ad alcuna «ohi 
•/ione definitiva del grave uro 
blcma clic investe il legittimo 
e incontestabile diritto dei Sa 
nitari ospedalieri di veder com¬ 
pensata l'opera loro, sempre di¬ 
ligentemente. appassionatamente, 
ed anche con sacrificio, prestata 
in favore degli assistiti delle 
Mutue; ravvisata ancora una voi 
ta la necessità di additare alle 
Autorità responsabili, alle Olga 
nizzazioni sindacali ed alla citta¬ 
dinanza tutta la inconcepibile, 
illegittima, disumana situazione 
per la quale la maggior parie 
degli Enti mutualistici non ha 
dimostrato neppure un minimo 
di buona volontà per creare le 
premesse di una radicale solo 
zione; delibera uH'unanimità di 
(lare ampio mandato al Presi¬ 
dente dell'Ordine per la ripresa 
dei contatti che riterrà piu ido¬ 
nei ed opportuni con le Autorità 
e gli Enti mutualistici morosi, al 
line di ottenere il pagamento di 
tutti gli arretrati dovuti ai me¬ 
dici os|K*dalieri, entro e non oltre 
il 24 c.m.. nonché al fine di otte 
nere le indispensabili e veramen¬ 
te serie garanzie per la corret¬ 
tezza dei pagamenti avvenire; di 
dare mandato allo stesso Presi¬ 
dente deirOrdine. nella eventi!» 
lità che alla data sopra detta 
non vengano conseguiti gli scopi 
di cui sopra, di proclamare lo 
sciopero generale dei medici 
oipcdahcn della provincia a par¬ 
tire (lai giorno 2G c.m. con le 
modalità che saranno definite in 
un'assemblea generale straordi¬ 
naria della categoria che. ora |>er 
allora, viene fissata )>er la sera 
di sabato 24 c.m. alle ore 21.30 
presso la sede dell'Ordine dei 
Medici di Perugia >. 

Quindi a causa delle inadem¬ 
pienze degli Enti mutualistici che 
hanno |>ortato la situazione al 
limite (li rottura, dopo il grave 
disagio sopjrortato a causa della 
agitazione dei medici generici 
protratasi per molti giorni, i la¬ 
voratori potranno avere presto 
la sorpresa di vedersi privati 
— cosa ancor più grave — della 
assistenza ospedaliera. 

Anche questa crisi non fa che 
riproporre con forza il problema 
di una revisione del sistema assi¬ 
stenziale nel no-tro Paese, da 
attuarsi prima «he la situazione 
divenga insostenibile. 

e. p. 


Per la sua attività verso 
i pescatori sportivi di Perugia 

Significativo riconoscimento 
all'operato della Provincia 


PERUGIA. 12. 

Un significativo riconoscimento 
all'operato dell'Amministrazione 
pioviuciale nei confronti dei pe 
statori i|Mirti\i ci è stato iok» 
noto dalla Se/.ono FII’S di Po 
mgia che fia provveduto a i imot 
toic. copia di due lettere «lu* il 
presidente nazionale della Ferie 
iazione Italiana della Pena Spig¬ 
riva. avv. Virgilio fella. Ila m 
vailo rispettivamente alla se/, ono 
stessa e al pi elidente dell' \mm 
lustrazione pi mitici.rie compagno 
mg. lì» ano Rai,nielli. 

Nella pi una dorie duo lettere 
(e cioè quo'la mdm//ata al pie 
udente (iella Soo/inne FIPS di 
Perugia, rag. Alessandro Dotto 
ritiri l'avv. Cella si congratula 
con i componenti del Consiglio 
l>cr la stipulazione dell'accordo 
con il Coiiioi z..o del Trasimeno, 
per l'eserci/ic* della pesca nei 
lago omonimo Risultato che è 
da annoverarsi fra i più simuli 
fativi successi e. reso ixissihjU* 
grazie al contributi» deliberato 
ria II'Amministrazione provinciale 
che ha agevolato l’accordo in 
questione e. senza il quale — «i 
aggiunge — « non sarebbe stato 
possibile jxirtare a buon fine le 
trattative con il predetto Con 


sor/io 

Nella seconda lettera, quella 
indirizzata all'ing. Rasimeli!, rav¬ 
vedalo Cella, oltie a ribadire i 
medesimi concetti e ad esprimere 
la sili i iconoscen/a per quanto 
l’Aniministi azione piovinci.de ha 
; voluto fai e in tavole dei pesca 
sportivi (categoria assai nume 
I iosa nella no'tia piovincal ag- 
j g.unge che ■ non manclieià di 
mutale a eono'cen/a m tutte le 
sedi, interne ed o-teine. l eseni 
p.o intelligente e positivo del’a 
Xmimiitstro/ioiid pi mine..rie di 
Perugia, che intervenendo con 
piena ic-|>oii-<ihihtà. ha peimes 
mi un acculilo che avià un peso 
rilevante negli sviluppi degli in 
teressj turistici delle popolazioni 
umhrt' ■. 

Ancora una volta quindi ci è 
giunta una tcstunonian/a sulla 
capacità operativa che l'attuale 
Amministrazione provinciale ha 
dimostrato rii ixissedeie e che è 
dimostrabile in tutti i settori, dal¬ 
l'edilizia scolastica al turismo. 
dall'Ospedale Psichiatrico, alle 
strade, eco., capacità operai va 
e dinamicità che del resto han 
no contribuito a formare attorno 
ad essa un clima di poi>o!arità e 
di stima. 


TREVI 


Dimissionario metà 
del Consiglio comunale 
per protesta contro la DC 


PERUGIA. 12 

E' miseramente crollato a Tre¬ 
vi il castello democristiano co 
stianto intorno al falso prestigio 
della signora Bonadies, che ca¬ 
peggiava una giunta comunale 
di centrodestra. 

Dal lontano febbraio scorso, in¬ 
fatti, era in atto il tentativo del 
Prefetto per risolvere la crisi del 
Comune rii Trevi. Nell'ultima se¬ 
duta degli scorsi giorni la sala 
consigliare era al completo, uni¬ 
vo assente il consiglici e Piccioni 
del PSI. 1 gruppi consigliar! del 
PCI. del PSIUP e del PSI si sono 
presentati dimissionari per pro¬ 
testare contro la continua assen¬ 
za dei consiglieri de clic* si prò 
traeva per ben nove sedute. 

Risultati vani tutti i tentativi 
per formare una amministrazione 
di centrosinistra, la DC perdeva 
anche l'appoggio dell'unico con¬ 
sigliere missino, che si presen¬ 
tava dimissionario. 

Il capo gruppo della DC. Fran¬ 
cesco Pietrolati. chi' ili altre oc¬ 
casioni aveva tentato abbocca¬ 
menti con alcuni compagni comu¬ 
nisti per sposare a sinistra 
l'asse politico amministrativo del 
Comune di Trevi, tentava goffa 
mente, e con un tiasformismo 
degno della migliore epoca gio 
littiana. di riformare ancora una 
volta la maggioranza con il MSI 
c iniziava una i|Kx/nta difesa 
d’ufficio della IX* Irevana tra una 
selva di fischi del folto pubblico 
presente che mal tollerava le 
giustificazioni del maggiore re 
sponsabile della paralisi autunni 
strafica. 

Così, con dieci dimissionari su 
venti consiglieri, lu Giunta ha 
dovuto prendere atto HeH'nnpos 
sibilità di governare. Non sj p<> 
leva pretendere «he in -«n«* al 
Nulo partito della DC vi f«ri=e 
un nummo equilibrio «piando cor 
renti ini >rne mire personali di 
ben r.o’i clementi e i continui 


ricatti comportano la coesistenza 
di un eterno travaglio. 

Il capo gruppo comunista Fa¬ 
giolo smascherava inesorabilmen¬ 
te gli scopi reconditi dei consi¬ 
glieri de. la poco nascosta ambi¬ 
zione del capogruppo democristia 
no e. neH'augurare una bici e 
gestione commissariale, lanciava 
un appello a tutti i lavoratori 
affinchè il Comune di Trevi poi 
sa ritornare al più presto alle 
forze democratiche e .sinceramen¬ 
te popolari. 

Al termine dell'intervento del 
compagno Fagiolo, i gruppi del 
PCI e del PSIUP abbandonavano 
l'aula del Consiglio, mentre il 
pubblico manifestava apeitornen¬ 
te il consenso verso i consiglieri 
della sinistra 


I comizi del PCI sulle questioni 


sollevate dalla frana 


« 


I mafiosi cercateli tra 


i 


grandi speculatori di Agrigento 


» 


AGRIGENTO. 12. 

Nume ro-i coti./: .-. sono svolti 
domenica nell agrigentino a cura 
de! PCI «.*.!e questioni politiche 
che la «c.agura di Agrigento ha 
sollevato. Tra gl: altri, il segre 
tario regionale del PCI. on. La 
Torre, ha parlato a Favara. :1 
segretario delia Federazione agri¬ 
gentina del PCI. compagno Giu 
«eppc Me«« na a CasTclTerrrun;. .1 
senatore C-po'la. componente la 
commissiono ant.mafia, a Palmi 
Montechiaro. 

1.3 Torre ha -o-ten ito. tra 
l’altro, che le concia-.ori del di 
baili:® a’,!'Assemblea regiona'e 
dimostrano a qual punto di sfa 
celo è giunto :! centro- m«:ra :n 
S.ciha: il centro-mi-tra. ha so 
stonato l'esponente del PCI. ser¬ 
ve soltanto p« r coprire le ro«pon 
sabìlità dei gruppi d: potere de. 
< Tra giorni, ha pro-cg.r.to La 
Torre ri Parlarne'!*/» n;nni'.> 

sarà chiamato a d.«cutere in¬ 
torno alle questioni connesse al 


d.-astro di Agrigento e li per 
tinte le forze politiche ci sarà 
la resa dei conti ». 

Il segretario rcg.onale del PCI 
ha concluso il suo discorso f*> 
pendo in rilievo le contraddizioni 
del capogruppo socialista aU'a- 
semblea. on. leni.ni. che ha p^o 
messo, cosi come per Agrigento, 
che « ma: e po*. mai il PSI avreb 
he fatto una giunta d: centro 
sinistra con a DC ». c ò che in 
vere non è avvenuto. 

Messina, a sua volta, ha defi 
nlto * umiliante » il d.etrofront 
alI As-emblea rcg.onale del PSI 
che. in contraddizione profonda 
con la impostaz.one prevedente, 
ha fn.to col votare .n d.fe-a d. 
Carol'.o e del governo assume 
a Ronfiai.o Secondo Mc«-.na -o 
no i fatti come q x-ti che cor tri¬ 
bù, «cono a sq.uri.ficare le ;«t.:u- 
z.om e la stessa autonomia re- 

ff t r»n a'p 

Cipolla a Pa'ma d: Montcchiaro 


segretario della lo¬ 
de! Lavoro Calogero 


si è particolarmente soffermato ! la mafia ». 


su’.le « d ffìde » (Iella q e-tura fi*-, 
confroni. anche d: ettari ni « orx‘ 
-ti conie ;ì 
cale Camera 
Marche-e » 

* Il prefetto di Agrigento, ha 
detto il -enatore comunista. di¬ 
nanzi a! grave errore commesso 
ne. confronti d^llesponeme del a 
CGIL da parte degli organi d 
poL/la non ha che una -ola via: 
q.xrila della revoca deh'ingiusto 
prov cedimento ». 

« La mafia — ha detto polo 
micarrente Cipolla — se gli or¬ 
gani dello Stato vogliono ricer 
caria e co'pirla devono andarla 
a trovare tra i camperi de! feu 
do. tra gli *s,»primatori della prò 
v ncia. tra ; grandi speculatori 
di Agr.gcnto responsabili delia 
frana c non tra !e file de! PCI 
dove ci sono uomni come Mar¬ 
che-e che tutta la loro vita hanno 
dedicato alla !'*t!<« in-, il jiscaiio 
e per la emancipazione, contro 


Chiusa ai 
trattìco la 
«79 ternana» 

T r.U.Nl. 12 

Da tic giorni la .strada .statale 
* VJ Ternana » e chiusa al ti at¬ 
tico dal cliiiomctio 15 al cinlumc 
tro 26 lift una frana causala 
(Idil'inceudio degli ai busti die 
mi leggono in india Inabile del¬ 
la panie iuccio-.i che sovrasta 
la strada. Il trafile»» -ara riaper¬ 
to tia due giorni circa, apjiena 
-ara ultimata l'apposi/ionc di 
una rete clic fermerà eventuali 
ullerion frane. 

La ictc appo-tu al centro delta 
sii aria delimiterà la coi tegliata 
e i) li attico -aia co-trotto a ,-en-o 
unico alternato |xr mezzo di due 
-ematoli. Non -i sa allenta quali 
piovviihinonti vorrà picndcie 
1 ANAS ixt e!un.ilare la maJaltia 
cronica della -tiada clic* sovrasta 
Papigno. 

II no-Uo giornale denuncio va¬ 
rie 1 volte la jx-ricolosita |>er il 
traffico dello scoppio delle mine 
della cava dello società « Temi » 
posta a monte della strada. Ba¬ 
sta un piccolo incidente o un 
banale incendio per provocare 
guai notevoli a chi -i reca verso 
Marrnore e Pieriiluco. 

Fra tre dorrà la strada fun¬ 
zionerà a -cnso unico alternato 
ni km. 17.7W |H-r cento metri; 
ma quando tutto tornerà alla nor¬ 
malità!’ I a - nane brillano ancora, 
i bulrio/rr lavorano sulla cava 
;.«r ri carburo rii Papigno: c ai 
camb.a il percorso delta «trada 
come prevedono alcuni progetti 
o s| garanti-cc immediatamente 
Imcofiurnita degli utenti della 
-trada con .-cric nu-ure sulla 
montagna. 


Chiusa da due 
settimane la 
farmacia di Cesi 

TERNI. ’.2 

A Cesi, la importante e popo¬ 
losa delegazione del Comune di 
Terni, la farmacia è eh u«a ria 
due settimane. Questo fatto ha 
creato grave disagio tra la 
po!az:or»e che si è rivolta al me¬ 
dico provinciale por avere «ne¬ 
gazioni. Il gestore della farmacia 
ha abbandonato la «ede di Cosi 
cd il vincitore del concorso non 
«ì è ancora presentato. Morale: 
la farmacia è chiusa senza eh* 
le autorità sanitari* intcrvcnga- 
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